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Introduzione 

Secondo l’articolo 51 LOGA, i dipartimenti, i gruppi e gli uffici pianificano la loro attività 
nell’ambito delle pianificazioni generali del Consiglio federale: in merito, i Dipartimenti 
all’inizio dell’anno comunicano i loro obiettivi annuali alla Cancelleria federale, che essa 
sottopone globalmente per conoscenza al Consiglio federale. In questo contesto, i diparti-
menti devono garantire il coordinamento materiale dei loro obiettivi annuali con gli obiet-
tivi annuali del Consiglio federale. 

Gli obiettivi annuali dei singoli dipartimenti vengono concretati di volta in volta per mez-
zo di un catalogo di obiettivi e provvedimenti: in tal modo si crea la base adeguata per un 
confronto tra la situazione attuale e quella auspicata alla fine dell’anno amministrativo, 
come viene realizzato nella Sezione 1 dei singoli contributi dei Dipartimenti. Inoltre i di-
partimenti nella corrispondente Sezione 2 riferiscono su punti chiave importanti a loro 
modo di vedere. 
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Cancelleria federale 

Capitolo 1: Obiettivi per il 2001. Retrospettiva. 

 

Obiettivi 2001 
* in base agli obiettivi 

del Consiglio federale per il 2001 
Breve bilancio 

Obiettivo 1  

Amministrazione pubblica onli-
ne: prime fasi di trasposizione 
nei settori sportello virtuale e vo-
to elettronico 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Il rapporto sul voto elettronico (fat-
tibilità, valutazione delle varianti) 
è sottoposto al Parlamento a fine 
2001* 

Il 30 novembre e il 7 dicembre il Consiglio federale 
ha condotto una prima discussione in merito al rap-
porto. 

� Le basi legali per i progetti pilota 
in ambito di voto elettronico sono 
disponibili (cfr. obiettivo n. 3)* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio relativo 
alla revisione della legislazione federale sui diritti po-
litici il 30 novembre 2001. 

� La Convenzione di collaborazione 
con i Cantoni per l’istituzione di 
uno sportello virtuale è firmata* 

Tutti i Cantoni hanno firmato la Convenzione di col-
laborazione. 

� Un progetto pilota di sportello vir-
tuale è avviato a fine 2001* 

L'avvio del progetto pilota è stato posticipato di due 
settimane circa per due ragioni: nell'ambito della 
messa a concorso dell'OMC è stato interposto un ri-
corso e anche l'hosting ha dovuto essere messo a con-
corso con procedura OMC (decisione luglio 2001). 



Rapporto sulla gestione 2001: Cancelleria federale 

6 

Obiettivo 2  

Attuazione legale dell’articolo 64 
LOGA 

Realizzato 

Provvedimento  

� Il messaggio concernente la modi-
fica di leggi federali e di decreti 
federali di obbligatorietà generale 
in esecuzione dell’articolo 64 
LOGA (messaggio collettivo) è 
adottato* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 5 giu-
gno 2001. 

Obiettivo 3  

Messaggio sulla revisione della 
legge federale sui diritti politici 

Realizzato 

Provvedimento  

� Il rapporto di valutazione della 
procedura di consultazione e il 
messaggio concernente la revisione 
della legge federale sui diritti poli-
tici sono adottati entro fine ottobre 
2001* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 
30 novembre 2001. 

Obiettivo 4  

Miglioramento del sistema inter-
no di informazione del personale 
della Confederazione: ultimazio-
ne del progetto Intrabund 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Il concetto Intrabund elaborato dal-
la CaF e dal DFF è adottato dal 
Consiglio federale nel corso del 1° 
trimestre 2001 

Il Consiglio federale non ha ancora potuto adottare il 
concetto. 

� È elaborato un concetto di giornale 
elettronico per il personale e ne 
viene stabilita l’offerta di base 

Il progetto in dettaglio (compresa l'offerta di base) è 
pronto. 
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Obiettivo 5  

EXE: informatizzazione degli af-
fari del Consiglio federale; am-
pliamento ulteriore dell’offerta 

Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� L’elenco delle divergenze è dispo-
nibile a partire da fine marzo su 
EXE come documento in formato 
PDF 

Realizzato 

� La versione valida del verbale del-
le decisioni del Consiglio federale 
è disponibile da fine marzo 2001 
su EXE come documento in forma-
to PDF 

Realizzato 

� A partire dall’autunno 2001 la pia-
nificazione dei messaggi e l’elenco 
KoKo sono allestiti con il pro-
gramma EXE 

Non realizzato: Il concetto è pronto, ma a causa di 
una modifica delle priorità nell'ambito del progetto la 
realizzazione tecnica potrà avvenire soltanto nel 
2002. 

� I dati relativi agli interventi parla-
mentari necessari a EXE sono ri-
presi automaticamente dal sito Cu-
ria Vista a partire dall’autunno 
2001 

Realizzato 

� Entro fine anno è adottato un con-
cetto immediatamente operativo di 
trasferimento dei dati e delle appli-
cazioni Filemaker (interventi par-
lamentari) in EXE 

Realizzato 

Capitolo 2: Temi essenziali della gestione amministrativa 

2.1 La riforma della Cancelleria federale 

La Cancelleria federale si è fortemente sviluppata in questi ultimi anni: da un lato si è 
trattato di realizzare i progetti di riforma del Consiglio federale (RGA, NPP, ecc.), 
dall'altro è stato necessario mettere la Cancelleria federale in una posizione ottimale in 
vista delle nuove sfide in quanto stato maggiore del Consiglio federale. Sulla scorta di 
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nuove sfide in quanto stato maggiore del Consiglio federale. Sulla scorta di un'analisi a 
largo raggio e con la collaborazione di consulenti esterni e di un gruppo di progetto interno 
è stato concretato il fabbisogno di riforma ed è stato elaborato un piano strategico per la ri-
forma della Cancelleria federale. 

Gli obiettivi della riforma definiti nell'estate del 2000 sono stati affrontati nell'ambito del 
progetto « Riforma CaF » e realizzati in tre stadi. Alla fine del 2001 l'organizzazione del 
progetto « Riforma CaF » è stata sciolta e le pendenze in sospeso sono state assegnate ai 
collaboratori di linea con corrispondenti mandati e responsabilità. 

Nell'ambito dei lavori di riforma si è proceduto in particolare a orientare le prestazioni alle 
competenze principali (scioglimento del CCF, rafforzamento dei processi centrali), a raf-
forzare il ruolo del portavoce del Consiglio federale (esecuzione delle nuove basi legali) 
nonché a migliorare le strutture e gli strumenti direttivi (nuovo organigramma della CaF 
orientato ai processi). Inoltre le procedure interne hanno potuto essere semplificate e la 
comunicazione migliorata.  

Le prime esperienze fatte con le nuove strutture e i nuovi strumenti sono state promettenti. 
Nei prossimi anni si tratterà di applicare i nuovi strumenti al lavoro quotidiano e di otti-
mizzarli. 

2.2 Il rapporto « L'impegno del Consiglio federale e dell'Amministra-
zione federale nelle campagne precedenti le votazioni federali » 

La posizione del Consiglio federale e dell'Amministrazione federale nelle campagne pre-
cedenti le votazioni e l'estensione della loro attività sono fortemente cambiate con l'andare 
del tempo. Mentre fino ad alcuni anni orsono valeva generalmente il principio secondo il 
quale l'Amministrazione doveva tenersi al di fuori di dette campagne, il Consiglio federale 
svolge ora un ruolo attivo. La Conferenza dei Servizi d'informazione della Confederazione 
(CSI) ha deciso il 23 settembre 1999 l'istituzione di un gruppo di lavoro incaricato di stu-
diare i cambiamenti nella prassi del Consiglio federale e dell'Amministrazione federale 
prima delle votazioni federali. 

Il gruppo di lavoro è giunto alla conclusione che il Consiglio federale e l'Amministrazione 
federale possono e devono impegnarsi in maniera attiva nelle campagne in vista delle vo-
tazioni. Sarebbe oggi incomprensibile che un'autorità preparasse gli affari più importanti e 
non li potesse poi motivare difendendoli. Una formazione libera e fedele delle opinioni è 
possibile soltanto se sono note le posizioni di tutti gli attori principali. L'impegno sottostà 
però a regole ben precise: il Consiglio federale e l'Amministrazione federale devono 
rispettare, nell'informare le autorità, i principi della « continuità », della « trasparenza », 
dell'« obiettività » e dell' « adeguatezza », per garantire uno svolgimento corretto della 
formazione della volontà politica. 

Il gruppo di lavoro ritiene che nella campagna vera e propria in vista delle votazioni occor-
rerà rinunciare anche in futuro a una comunicazione a pagamento. Una comunicazione 
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commerciale da parte delle autorità non è opportuna nemmeno nella fase della formazione 
delle opinioni, tanto più che il Consiglio federale ha a disposizione sufficienti possibilità 
di altro tipo. Mezzi di comunicazione commerciali possono invece essere impiegati, a de-
terminate condizioni e eccezionalmente, nell'ambito delle cosiddette campagne tematiche 
condotte prima della campagna vera e propria. 

Il Consiglio federale ha preso conoscenza del rapporto nella seduta del 21 novembre 2001. 
Vede i contenuti come indicatori di base e come contributo a una maggiore trasparenza in 
una questione importante dal profilo politico. 

2.3 La revisione parziale della legislazione federale sui diritti politici 

Il 30 novembre 2001 il Consiglio federale ha approvato il messaggio relativo alla revisione 
parziale della legislazione federale sui diritti politici. La revisione si prefigge di facilitare 
agli aventi diritto di voto la formazione delle opinioni e l'esercizio dei diritti politici non-
ché di introdurre facilitazioni per l'Amministrazione. Vuole inoltre creare le basi legali per 
effettuare prove limitate con il voto elettronico, realizzate in vista dell'introduzione di que-
sto tipo di voto. L'ancoramento dei partiti nella nuova Costituzione deve ora trovare ri-
scontro anche a livello legislativo. È ad esempio previsto di dare ai partiti maggiori l'op-
portunità di farsi registrare presso la Cancelleria federale e di profittare in tal modo di age-
volazioni nell'ambito della preparazione delle elezioni al Consiglio nazionale. Per pro-
muovere la partecipazione al voto e la parità giuridica e effettiva tra uomo e donna, il Con-
siglio federale propone di dare alla Confederazione la competenza di condurre corrispon-
denti campagne di informazione e sensibilizzazione prima delle elezioni al Consiglio na-
zionale. Un termine minimo per l'indizione e la fissazione a lunga scadenza delle date del-
le elezioni sono volti a facilitare la pianificazione delle elezioni per tutti gli interessati. Per 
diminuire l'onere amministrativo è previsto di rinunciare in futuro al doppio controllo delle 
iniziative popolari e per le stesse di contare le firme soltanto fino al quorum. Viene inoltre 
proposto che nel caso delle iniziative popolari che non raggiungono il quorum per oltre 
10'000 firme venga pubblicata nel Foglio federale una semplice indicazione e che si rinun-
ci a una decisone impugnabile con ricorso. 
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Dipartimento degli affari esteri 

Capitolo 1: Obiettivi per il 2001. Retrospettiva. 

 

Obiettivi 2001 
* in base agli obiettivi 

del Consiglio federale per il 2001 
Breve bilancio 

Obiettivo 1  

Dialogo a livello nazionale 
sull’adesione all’ONU 

Realizzato 

Provvedimenti  

� Cura ottimale delle procedure de-
cisionali alle Camere federali * 

Prima della trattazione dell’iniziativa in Parlamento si 
è svolta in seno alle Camere un’audizione dei sosteni-
tori del sistema ONU e di alcuni esperti . Il Consiglio 
federale ne ha tenuto conto nelle dichiarazioni rila-
sciate alle Camere federali. Il 19 ottobre esso ha pub-
blicato il testo della prevista richiesta d’adesione. I-
noltre, in ottemperanza a quanto chiesto da un postu-
lato, ha introdotto un dialogo sulla neutralità a livello 
nazionale. 

� Approfondimento della comunica-
zione, dialogo a livello nazionale 
con le forze politiche e sociali * 

L’offerta di materiali di comunicazione è stata am-
pliata. Le forze politiche e sociali sono state attiva-
mente incluse nel dialogo; esse hanno, dal canto loro, 
funto da comunicatrici. 

� Elaborazione dell’argomentazione 
sotto il profilo della politica dello 
sviluppo 

Le relative spiegazioni sono state allestite 
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Obiettivo 2  

Inizio di ulteriori negoziati con 
l’UE e preparazione a livello in-
terno (programma d’azione) 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Creazione di una struttura 
d’accompagnamento dei nuovi ne-
goziati bilaterali* 

Con le decisioni del  20 dicembre 2000 e del 17 gen-
naio 2001 il Consiglio federale ha definito le strutture 
di negoziato. 

� Preparazione dei mandati di nego-
ziato (proposte al Consiglio federa-
le)* 

Il 27 giugno 2001 il Consiglio federale ha accolto 
dieci mandati (sette di negoziato, due di prenegoziato 
e uno di discussione). Il 21 novembre 2001 esso ha 
stabilito il contenuto dei tre ultimi mandati di nego-
ziato.  

� Elaborazione di un concetto 
d’informazione per i nuovi nego-
ziati* 

Il 17 gennaio 2001 il Consiglio federale ha adottato il 
concetto (informazione generale: Ufficio 
dell’integrazione; informazione specifica: servizi in-
teressati). 

� Definizione di un catalogo delle ri-
forme interne di carattere priorita-
rio* 

Il lavori sono in corso in seno all’amministrazione. 

� Definizione di calendario per il 
lancio e l’attuazione di tali rifor-
me* 

Il lavori sono in corso in seno all’amministrazione. 

Obiettivo 3  

Rafforzamento dell’aiuto umani-
tario e della cooperazione allo 
sviluppo  

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Il messaggio sullo stanziamento di 
un nuovo credito quadro per la 
continuazione dell’aiuto umanita-
rio internazionale negli anni 2003–
2006 è adottato * 

Il 14 novembre il Consiglio federale ha licenziato il 
messaggio sullo stanziamento di un nuovo credito 
quadro per la continuazione dell’aiuto umanitario in-
ternazionale della Confederazione di 1,5 miliardi per 
almeno quattro anni. Con l’aumento del credito ri-
chiesto il Consiglio federale rafforza la propria volon-
tà di potenziare l’impegno umanitario della Svizzera e 
di raggiungere gli obiettivi stabiliti dal Rapporto sulla 
politica estera 2000, in base al quale lo 0,4 % del 
prodotto interno lordo deve essere impiegato per la 
cooperazione internazionale. 
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� Il messaggio sull’aiuto finanziario 
della Confederazione al budget di 
sede del Comitato Internazionale 
della Croce Rossa negli anni 2002–
2005 è adottato * 

L’aiuto finanziario della Confederazione al bilancio 
sede del Comitato internazionale della Croce Rossa 
(CICR) per gli anni 2002–2005 è stato per la prima 
volta integrato al messaggio sullo stanziamento di un 
nuovo credito quadro per la continuazione dell’aiuto 
umanitario internazionale della Confederazione, li-
cenziato all’attenzione del Parlamento il 14 novem-
bre. In tal modo l’aiuto finanziario al bilancio di sede 
è riunito con i contributi al CICR per l’aiuto interna-
zionale. I contributi concessi al CICR si fondano sulla 
legge federale sulla cooperazione allo sviluppo e 
l'aiuto umanitario internazionali. 

� Il messaggio sulla concessione di 
un aiuto finanziario al Museo in-
ternazionale della Croce Rossa e 
della Mezzaluna Rossa negli anni  
2002–2005 è adottato* 

Il 21 febbraio 2001 il Consiglio federale ha adottato il 
messaggio. 

� Revisione del Concetto direttivo 
Nord-Sud  

Il Concetto direttivo Nord-Sud dovrebbe essere rim-
piazzato dalle Linee direttrici per la cooperazione in-
ternazionale. Le relative discussioni degli uffici inte-
ressati in merito all’opportunità di definire un nuovo 
documento strategico e il suo possibile orientamento 
hanno avuto luogo. 

� Il messaggio sull’adesione della 
Svizzera all’Institute for Demo-
cracy and Electoral Assistance 
(IDEA) di Stoccolma è adottato* 

I lavori di preparazione del messaggio sull’adesione 
della Svizzera all’Institute for Democracy and Electo-
ral Assistance (IDEA) di Stoccolma sono provviso-
riamente sospesi in considerazione dello svolgimento 
della votazione popolare sull’ONU. Si attendono i-
noltre i risultati delle riforme dell’IDEA 

Obiettivo 4  

Proseguimento dell’impiego co-
ordinato dei mezzi svizzeri per la 
stabilizzazione duratura e il con-
solidamento della democrazia 
nell’Europa sudorientale, attua-
zione del concetto di politica re-
gionale nell’Europa  

Realizzato 

Provvedimenti  

� Continuazione dei programmi di 
cooperazione con gli Stati 
dell’Europa sudorientale * 

I programmi di cooperazione sono stati continuati con 
successo, anche con progetti e provvedimenti 
nell’ambito della promozione civile della pace. 
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� Definizione di un programma di so-
stegno alla transizione economica, 
sociale e politica nella Repubblica 
federale di Jugoslavia* 

L’attuazione è cominciata. 

� Partecipazione attiva al Patto di sta-
bilità per l’Europa sudorientale* 

La Svizzera ha svolto un ruolo importante segnata-
mente per quanto concerne le iniziative sulla libera-
lizzazione del commercio, sul rimpatrio dei rifugiati e 
sulla lotta contro il traffico di esseri umani. 

� Il finanziamento necessario per 
continuare la cooperazione con gli 
Stati dell’Europa orientale e della 
CSI è garantito tramite un aumento 
del credito quadro* 

Il 14 novembre 2001 il Consiglio federale ha appro-
vato il messaggio complementare concernente 
l’aumento e il prolungamento del credito quadro III 
per la cooperazione con l’Europa dell’Est. 

� Insediamento del personale svizze-
ro nelle strutture e missioni inter-
nazionali di stabilizzazione e di 
promovimento della pace* 

Nell’anno in rassegna sono stati impiegati complessi-
vamente 140 esperti del Pool svizzero di esperti per la 
promozione civile della pace (PEP), inclusi gli osser-
vatori della polizia civile e gli esperti doganali, per 
l’OSCE, per l’ONU e per il Patto di stabilità per 
l’Europa sudorientale. 

Obiettivo 5  

Rafforzamento del sistema pena-
le internazionale  

Realizzato 

Provvedimenti  

� Ratifica dello Statuto di Roma del-
la Corte penale internazionale del 
17 giugno 1998 

Il 12 ottobre 2001 la Svizzera ha depositato lo stru-
mento di ratifica quale 43° Stato. 

� È garantita l’assistenza alle Came-
re federali all’atto delle delibera-
zioni sulla legge federale  sulla col-
laborazione con la Corte penale in-
ternazionale e della modifica del 
diritto penale 

L’assistenza alle Camere federali è stata garantita. 

� La Svizzera collabora 
all’elaborazione degli strumenti 
complementari allo Statuto di Ro-
ma nel quadro della Commissione 
preparatoria  

La Svizzera ha lavorato anche alla settima e ottava 
seduta della Commissione preparatoria. I lavori sono 
molto progrediti in vista dell’entrata in vigore dello 
Statuto. Sono stati approvati sei strumenti comple-
mentari dello Statuto. 
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Obiettivo 6  

Proseguimento dell’impegno a 
favore dei diritti umani e promo-
vimento del diritto internazionale 
umanitario 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Elaborazione di basi concettuali 
per condurre dialoghi bilaterali in 
materia di diritti umani  

Le raccomandazioni scaturite dalla valutazione dei 
dialoghi bilaterali in materia di diritti umani condotta 
lo scorso anno sono state attuate: all’inizio del 2001 i 
dialoghi in materia di diritti umani con la Cina sono 
stati ridotti (quelli con Vietnam, Pakistan, Marocco e 
Cuba sono per il momento sospesi). È stata pianifica-
ta una valutazione regolare del dialogo; la concentra-
zione dei colloqui in Cina su una provincia dovrebbe 
contribuire a ottenere risultati più concreti. Successi-
vamente al dialogo bilaterale, il progetto di lavoro 
con il Vietnam è stato avviato in con collaborazione 
con l’ambasciata. 

� Riattivazione del dialogo con la 
Cina in materia di diritti umani 

Nell’estate 2001 è stato presentato un programma di 
viaggio. Il viaggio auspicato nel mese di novembre 
non ha avuto luogo. 

� Elaborazione di una strategia in-
terdipartimentale intesa ad accre-
scere la coerenza nell’ambito eco-
nomia e diritti umani  

Le basi fondamentali per l’ambito economia e diritti 
umani sono state create. I contatti interni all’ammini-
strazione sono stati coordinati e vi sono stati i primi 
colloqui fruttuosi con l’economia. È stata costituita 
una solida piattaforma per entrare nello stadio opera-
tivo. 

� Potenziamento del sistema interna-
zionale di protezione dei rifugiati 
nel quadro dell’UNHCR; è indetta 
una conferenza internazionale nel 
quadro del giubileo per i « 50 anni 
delle Convenzioni di Ginevra » 

L’incontro tra i ministri degli Stati signatari volto a 
rafforzare e ad attuare la Convenzione si è svolto a 
Ginevra il 12 e 13 dicembre 2001. La Svizzera ha in-
trodotto la proposta per la costituzione di un mecca-
nismo di vigilanza. Quest’ultimo è parte integrante 
della Dichiarazione da approvare. 

� È posto in consultazione il rappor-
to relativo alla ratifica del I Proto-
collo addizionale alla Convenzione 
europea per la salvaguardia dei di-
ritti dell’uomo e delle libertà fon-
damentali (CEDU)* 

La procedura di consultazione non si è ancora potuta 
svolgere.  
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� È pronto il primo rapporto della 
Svizzera sull’attuazione della Con-
venzione quadro del Consiglio 
d’Europa per la protezione delle 
minoranze nazionali 

Il 25 aprile 2001 il Consiglio federale ha licenziato il 
rapporto. 

� Firma del Protocollo addizionale al-
la Convenzione dell’ONU contro la 
tortura e altre pene o trattamenti 
crudeli, disumani o degradanti 

Nel mese di febbraio 2001, dopo trattative plurienna-
li, si è registrato un progresso. Vi sono tre nuove pro-
poste di soluzione a confronto. I meccanismi di pre-
venzione e di controllo proposti non riuniscono tutta-
via un consenso. In aprile il mandato del gruppo di 
lavoro è stato prolungato dalla Commissione dei dirit-
ti umani dell’ONU. 

� Adozione del messaggio concer-
nente il Protocollo facoltativo alla 
Convenzione per la protezione dei 
diritti dell’infanzia relativo 
all’impiego dei bambini nei con-
flitti armati 

Il 5 settembre 2001 il Consiglio federale ha licenziato 
il messaggio. 

� Sono avviati i negoziati relativi a 
un terzo Protocollo addizionale al-
le Convenzioni di Ginevra sugli 
emblemi del 1949  

A causa della situazione nel Vicino Oriente non è sta-
to possibile dare inizio alle trattative.  

� Attuazione di progetti intesi a 
promuovere il diritto internaziona-
le umanitario nel quadro 
dell’EAPC/PfP 

Dal 17 al 19 ottobre 2001 a Interlaken si è tenuto un 
workshop internazionale sull’argomento 
« Prosecuting War Crimes ». 
Con il sostegno della Svizzera, nel quadro del PfP-
Partnership Work Program e del piano d’azione 
EAPC, è stato scritto un « capitolo » indipendente del 
diritto internazionale umanitario. 

� Attuazione di progetti nell’ambito 
dell’OSCE e del Patto di stabilità 
contro la tratta di esseri umani 

La Svizzera ha partecipato all’elaborazione della poli-
tica nell’ambito della lotta contro la tratta di esseri 
umani e della violenza sulle donne. Fra le attività 
concluse con successo figurano: la concessione della 
metà dei fondi necessari per il finanziamento della 
banca dati dell’OSCE e dell’Organizzazione interna-
zionale per le migrazioni (OIM) in merito alla que-
stione del traffico di essere umani nei Balcani; la 
messa a disposizione di un esperto svizzero alla Task 
Force contro le traffico di esseri umani; un sostegno 
finanziario sostanziale al fondo per i progetti contro il 
traffico di esseri umani del BIDDH dell'OSCE. 
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Obiettivo 7  

Partecipazione alla cooperazione 
europea in materia di sicurezza, 
promovimento della prevenzione 
e componimento dei conflitti in 
collaborazione con altri Stati in-
teressati 

Realizzato 

Provvedimenti  

� Intensificazione dell’informazione 
sull’impegno della Svizzera nelle 
operazioni di mantenimento della 
pace 

Il 20 agosto il DFAE ha presentato l’opuscolo 
« Prevenire la violenza – Contribuire alla pace – Raf-
forzare la democrazia » sulla politica di pace della 
Direzione politica del DFAE. 
I media, oltre che dai canali d’informazione ricono-
sciuti, sono stati a più riprese informati mediante col-
loqui diretti in merito alle importanti attività della 
Svizzera nell’ambito della promozione civile della 
pace. Questo ha contribuito a un resoconto mediatico 
favorevole, come ad esempio in occasione della 
Conferenza dell’ONU sulle armi leggere a New York, 
della Conferenza sulla IV Convenzione di Ginevra o 
della Conferenza sul razzismo a Durban. 

� Attuazione del concetto di un pool 
svizzero di esperti per la promo-
zione civile della pace 

Il concetto di un pool svizzero di esperti per la pro-
mozione civile della pace (PEP), approvato dal Con-
siglio federale il 4 dicembre 2000, è stato attuato. Fra 
i punti importanti del concetto figurano il reclutamen-
to di nuovi membri del pool, l’impiego, l’assistenza 
durante la missione e la formazione. Il PEP viene im-
piegato prevalentemente nell’ambito di missioni mul-
tilaterali di promozione civile della pace (OSCE od 
ONU). 
Nel 2001 oltre 200 specialisti del PEP hanno prestato 
servizio in 18 Paesi, prevalentemente nell’Europa del 
Sud-Est. Nel frattempo l’archivio del pool comprende 
circa 600 esperti. 
Alla formazione dei membri del pool viene prestata 
particolare attenzione. Dal 28 ottobre al 9 novembre 
2001 si è svolto il primo corso bisettimanale di base 
del pool di esperti, che ha riunito 25 partecipanti. Essi 
hanno ricevuto una formazione ispirata alla prassi nei 
settori principali della promozione civile della pace, 
ossia i diritti dell’uomo, le caratteristiche dello Stato 
di diritto, la conduzione del governo e la 
democratizzazione. 
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� Potenziamento della collaborazio-
ne con le ONG svizzere nel campo 
della prevenzione dei conflitti e 
della promozione della pace 

Il 2 marzo il DFAE, unitamente alle organizzazioni 
non governative svizzere e la Fondazione svizzera per 
la pace, ha fondato il Centro di competenza per la 
promozione della pace (KOFF). Già nei primi mesi di 
esistenza il Centro ha fornito importanti contributi al-
la promozione del dialogo tra l’amministrazione e le 
organizzazioni non governative nonché l’economia, la 
scienza, i media e i privati. 
Il 18 ottobre il DFAE ha organizzato una giornata in-
formativa in merito alle sue attività nell’ambito della 
promozione civile della pace, in occasione della quale 
i rappresentanti della società civile sono stati raggua-
gliati in merito agli attuali sforzi in tale settore. 

� Esame e trattamento di conflitti 
scelti come la Colombia, il Burun-
di, ecc. 

Dopo l’entrata in funzione nel mese di maggio scorso 
l’ambasciatore in missione speciale per la gestione 
dei conflitti si è occupato dei conflitti in Somalia e in 
Sudan. 
La Svizzera svolge un ruolo attivo nell’ambito della 
soluzione pacifica del conflitto in Colombia. Dall’an-
no scorso è membro del gruppo di Stati alleati nel 
processo di pace in corso tra il governo e l’ELN. Dal 
giugno 2001 la Svizzera accompagna anche il proces-
so di pace tra il FARC e il governo.  
La Svizzera è pure attiva in altre situazioni di conflit-
to o di crisi. Essa utilizza i vari strumenti di promo-
zione civile della pace di cui dispone, segnatamente 
nel Vicino Oriente, in Afghanistan, nello Sri Lanka, 
nei Balcani, in Mozambico e nella regione dei Grandi 
laghi in Africa. 

� Preparazione del 3° incontro mini-
steriale sulla sicurezza umana ad 
Amman 

L’11–12 marzo 2001 si è svolto a Petra, in Giordania, 
il terzo incontro ministeriale sulla rete Sicurezza u-
mana. Le discussioni si sono incentrate sul rapporto 
del gruppo di esperti dell’ONU (il cosiddetto rappor-
to « Brahimi »), sulla situazione dei fanciulli nei con-
flitti armati nonché sulle relazioni tra sicurezza e svi-
luppo. La Svizzera ha inoltre sollevato altri punti im-
portanti, quali la prevenzione dei conflitti e l’inclu-
sione di donne nelle missioni e nei processi di pace. 
La rete ha adottato una dichiarazione concernente i 
bambini impiegati nei conflitti armati e una concernen-
te le armi di piccolo calibro e le armi leggere, entrambe 
riprese nella Conferenza ONU sulle armi leggere. 
L’incontro ministeriale di Petra ha inoltre offerto la 
possibilità di presentare lo « Small Arms Survey », ini-
ziato e in gran parte finanziato dalla Svizzera. 



Rapporto sulla gestione 2001: Dipartimento degli affari esteri 

18 

� Analisi concettuale del tema 
« sicurezza umana e sviluppo » 

La Svizzera ha preparato il terzo punto principale 
« sviluppo umano e sicurezza umana » dell’incontro 
ministeriale a Petra, in Giordania. Si trattava di evi-
denziare l’interazione tra sviluppo e sicurezza. Per at-
tuare le conoscenze maturate, la Svizzera ha proposto 
la creazione di un Human Security Index, ispirandosi 
al più conosciuto Human Development Index. Un in-
dice siffatto consentirebbe di riconoscere tempesti-
vamente i fattori e le tendenze che minacciano la si-
curezza umana nei singoli Paesi, permettendo in tal 
modo di prendere provvedimenti mirati per contra-
starli. 

� Preparativi per una convenzione 
sulle armi leggere nel quadro della 
Conferenza 2001 dell’ONU sulle 
armi leggere 

Nel quadro della Conferenza 2001 dell’ONU sulle 
armi leggere, tenutasi dal 9 al 20 luglio 2001 a New 
York, la Svizzera ha, unitamente alla Francia, propo-
sto un sistema di tracciabilità, sotto forma di conven-
zione. 
Il programma d’azione adottato alla Conferenza con-
tiene proposte per provvedimenti concernenti i punti 
principali dell’iniziativa svizzero-francese, ossia per  
la « caratterizzazione », l’« inclusione dei trasferi-
menti » e la « tracciabilità ». Il mandato per 
l’elaborazione di una convenzione non è tuttavia stato 
assegnato, a causa del mancato raggiungimento di un 
consenso. 

� Sostegno di progetti intesi a ridurre 
le armi leggere, segnatamente 
nell’ambito dell’EAPC e 
dell’OSCE 

I primi lavori di implementazione nell’ambito del do-
cumento OSCE in materia di armi leggere sono stati 
conclusi e il primo scambio di informazioni si è svol-
to in giugno 2001. 
Il potenziale di collaborazione tra OSCE e EAPC è 
stato sfruttato con successo. Quest’anno in Azerbai-
gian si è svolto un seminario congiunto OSCE/EAPC 
sulle sfide pratiche nell’ambito delle armi leggere. 
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Obiettivo 8  

Promozione della presenza e 
dell’immagine della Svizzera 
all’estero 

Prevalentemente realizzato 

Provvedimenti  

� Lancio del programma d’azione 
per Paesi USA (2001–2003) di 
« Presenza Svizzera » 

Nell’anno 2001 il programma d’azione per Paesi 
USA si è svolto all’insegna del motto « Switzerland 
Surprises ». Come negli anni scorsi PRS ha invitato 
in Svizzera una delegazione di Staffers (consiglieri 
dei parlamentari USA). Anche « Science Leaders » 
americani sono venuti in visita nel nostro Paese, con-
tribuendo così a rafforzare le relazioni tra il mondo 
scientifico svizzero e quello americano. In occasione 
del 100° compleanno dell’artista svizzero Alberto 
Giacometti il Museum of Modern Arts ha organizzato 
a  New York la prima grande retrospettiva dopo quel-
la del 1974. Grazie al contributo di PRS è stato possi-
bile utilizzare il museo per un ricevimento offerto 
dalla Svizzera. 

� Lancio del programma d’azione 
per Paesi Gran Bretagna (metà 
2001– metà 2004) di « Presenza 
Svizzera » 

Il 22 novembre 2001, in occasione di un grande even-
to alla Tate Modern a Londra ed in presenza del capo 
del DFAE e del Ministro della cultura inglese, è stato 
aperto ufficialmente il programma d’azione per Paesi 
Gran Bretagna. Oltre alle attività culturali esso pre-
vede anche un rafforzamento della presenza svizzera 
nel Gran Bretagna nell’ambito della formazione, 
dell’economia, del turismo e della politica. 

� Attuazione del nuovo dispositivo 
per la promozione delle esporta-
zioni nelle rappresentanze 
all’estero 

Sulla base della legge federale del 6 ottobre 2000 sul-
la promozione delle esportazioni e dell’accordo qua-
dro dell’8 marzo 2001 sulla promozione delle espor-
tazioni tra il DFAE e il Seco sono stati aperti alla fine 
del 2001, in collaborazione con l’OSEC, sei dei dieci 
Swiss Business Hubs previsti (Vienna, Milano, Stoc-
carda, Tokio, Chicago, Mumbai). È stata intrapresa la 
formazione dei collaboratori ed è stato presentato un 
nuovo manuale sulla promozione delle esportazioni. 

� Tutela degli interessi e 
dell’immagine della piazza 
finanziaria svizzera 

Il DFAE, in collaborazione con il DFF e la rete di 
rappresentanze, ha elaborato una panoramica sulle 
sfide della politica estera per la piazza finanziaria 
svizzera, che ha influenzato la coerenza delle attività 
svizzere. Sono state prese le seguenti iniziative inter-
nazionali: 'Processo di Losanna' per la lotta contro gli 
averi dei potenti; proseguimento del 'Processo di In-
terlaken' sulle sanzioni economiche dell’ONU mirate  
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 e pubblicazione del relativo manuale; iniziativa con-
cernente l’identificazione dei clienti in seno al Grup-
po di azione finanziaria internazionale (GAFI). 

� Avvio dei progetti bilaterali 
nell’ambito del dialogo tra le civi-
lizzazioni 

Dal 2 al 7 aprile 2001 ad Algeri si è tenuto un collo-
quio scientifico su Sant’Agostino con l’Algeria, che 
ha avuto una grossa eco nel nostro Paese e in loco. 
La Svizzera e l’Iran hanno realizzato un progetto sul-
lo sviluppo del ruolo delle donne in entrambe le so-
cietà. Nell’ambito di questo progetto, nell’autunno 
2001 per circa 10 giorni, le delegazioni di entrambe la 
società civili si sono rese visita. Il 2 luglio 2001 si è 
tenuto a Ginevra un concerto finanziato dal DFAE 
con un’orchestra iraniana e una svizzera. 

� Partecipazione della Svizzera alla 
manifestazione principale 
dell’anno di dialogo a New York 

L’osservatore permanente presso l’ONU a New York 
ha rappresentato la Svizzera alla manifestazione prin-
cipale e ha preso la parola per esporre l’impegno 
svizzero profuso nel corso dell’anno di dialogo. 

Obiettivo 9  

Promozione della Svizzera e di 
Ginevra come centro di organiz-
zazione e conferenze internazio-
nali 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Definizione di una politica di Stato 
ospite per le organizzazioni inter-
nazionali che coinvolga tutti i Can-
toni e le regioni interessate 

Il DFAE ha tracciato una via nei colloqui con le auto-
rità dei Cantoni di Ginevra, Berna e Vaud e ha chiari-
to numerose questioni mediante contatti operativi. Per 
motivi di tempo i contatti con le autorità del Cantone 
di Basilea Città non hanno ancora avuto luogo. Per 
quanto concerne le regione del lago di Ginevra sono 
inoltre necessari ulteriori colloqui con i Cantoni inte-
ressati, prima che possa essere definita una politica di 
Stato ospite a livello svizzero. 

� Campagna per la promozione di 
Ginevra quale sede dell’organizza-
zione per la verifica della Conven-
zione sulle armi biologiche 

Mediante contatti del capo del Dipartimento,  con a-
zioni delle rappresentanze svizzere e tramite la dele-
gazione svizzera alle trattative di Ginevra sulle armi 
biologiche il DFAE ha informato i responsabili degli 
Stati membri della Convenzione sulle armi biologiche 
in merito ai vantaggi che presenta la città di Ginevra. 
Dopo che le trattative sono state interrotte la Svizzera 
ha provvisoriamente sospeso la propria campagna. 
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Obiettivo 10  

Sviluppo delle relazioni della 
Svizzera con l’area mediterrane-
a, nell’ambito del concetto di po-
litica regionale nel bacino sud e 
orientale del Mediterraneo 

Prevalentemente realizzato 

Provvedimenti  

� Intensificazione dei contatti con gli 
Stati del litorale mediterraneo a li-
vello sia bilaterale sia multilaterale 

A livello bilaterale le relazioni sono state intensifica-
te. Il capo del Dipartimento si è recato ad Algeri, in 
Israele e in Palestina nonché in Giordania. Vi sono 
stati numerosi contatti a margine delle riunioni inter-
nazionali, in particolare in occasione dell’Assemblea 
generale dell’ONU di quest’anno. 
Il lavoro bilaterale di cooperazione allo sviluppo pro-
cede come pianificato. Sono stati eseguiti preparativi 
per programmi di cooperazione allo sviluppo in Alge-
ria e in Siria, e sono stati rafforzati i programmi in 
Turchia, in Giordania e Marocco. 

� Proseguimento del contributo sviz-
zero agli sforzi di pace nel Vicino 
Oriente  

Nell’agosto 2001 la Svizzera ha offerto i suoi buoni 
uffici a Israele e all’Autorità palestinese con l’intento 
di accogliere eventuali negoziati di pace sul proprio 
territorio. Sia sul piano diplomatico sia sul campo il 
nostro Paese continua svolgere un ruolo attivo 
nell’ambito della presenza internazionale a Hebron 
(Temporary International Presence in Hebron TIPH) 
per ridare credibilità a tale missione in una situazione 
difficile. 
La cooperazione allo sviluppo e l’aiuto umanitario 
della Svizzera saranno continuati quali contributi in-
diretti suscettibili di favorire la stabilità nel conflitto 
israelo-palestinese. 

� Adozione di misure di sostegno al-
la società civile a livello regionale 

Le misure menzionate sono state adottate nell’ambito 
di programmi per i diritti dell’uomo nelle regioni pa-
lestinesi e in Turchia. 

� Avvio di programmi a medio ter-
mine di cooperazione allo sviluppo 
e aiuto umanitario per l’area medi-
terranea e la Palestina 

Per il momento i programmi a medio termine in Pale-
stina sono stati sospesi. 

� Proseguimento del sostegno alla 
UNRWA 

Attraverso l’aiuto umanitario della Svizzera sono stati 
assicurati il sostegno e la cooperazione nel lavoro o-
perativo dell’UNRWA e nell’ambito del coordina-
mento tra i paesi donatori. 
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Obiettivo 11  

Attuazione della nuova politica 
del personale e affinamento degli 
strumenti di gestione 

Prevalentemente realizzato 

Provvedimenti  

� Il sistema delle carriere è adeguato 
alle esigenze della nuova politica 
del personale e al nuovo sistema 
salariale 

I concetti per il nuovo sistema delle carriere e per il 
nuovo sistema salariale del DFAE sono stati elabora-
ti. 

� Gli accordi sugli obiettivi tra la 
centrale e le rappresentanze 
all’estero sono integrati a livello 
contenutistico e operativo e il ciclo 
gestionale è consolidato 

Nel corso dell’anno gli impiegati sono stati formati 
mediante tre blocchi informativi concernenti il ciclo 
gestionale. Il processo degli accordi sugli obiettivi tra 
la centrale e le rappresentanze all’estero è stato stan-
dardizzato e armonizzato con il ciclo gestionale del 
personale. 

� Avvio dell’organizzazione della 
valutazione del personale determi-
nante per lo stipendio in base ad 
accordi individuali sugli obiettivi 

La valutazione del personale si è già svolta 
quest’anno nel corso di un test. 

� La formazione specifica per la ge-
stione con obiettivi, accordi sugli 
obiettivi e valutazione delle presta-
zioni (all’estero e presso la centra-
le) è iniziata 

Gli impiegati  sono stati istruiti con l’ausilio di un vi-
deo in tre parti. La maggior parte dei corsi di forma-
zione interni al Dipartimento in materia di gestione 
sono stati arricchiti da un blocco detto « ciclo gestio-
nale ». 

� Attuazione del nuovo concetto del-
le Conferenze regionali degli am-
basciatori e svolgimento di una 
conferenza in Africa 

La prima attuazione del nuovo concetto di Conferen-
ze regionali degli ambasciatori si è svolta con succes-
so ad Accra/Elmina (Ghana) nel febbraio 2001 e sarà 
continuata. 

Capitolo 2: Temi essenziali della gestione amministrativa 

2.1 Rafforzamento della cooperazione allo sviluppo 

Il programma della cooperazione bilaterale allo sviluppo è stato realizzato ampiamente se-
condo i piani. Un accento particolare è stato posto sull'ulteriore rafforzamento del control-
lo degli obiettivi nonché sulla suddivisione conseguente del lavoro tra la centrale di Berna 
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e gli uffici di coordinamento sul posto. Le domande principali e le priorità della coopera-
zione bilaterale allo sviluppo per il 2001 erano le seguenti: come è possibile ridurre in mo-
do più efficace la povertà per mezzo di programmi di sostegno e sviluppare il potenziale 
esistente della popolazione indigente? Con quali organizzazioni partner collabora la DSC? 
Essa sostiene lo Stato centrale, autorità locali, organizzazioni che si occupano di sviluppo, 
associazioni, determinati gruppi della popolazione? Quali potenziali vengono in tal modo 
liberati, e quali rischi si assumono? Infine è stata analizzata l’attuazione della Strategia 
2010 della DSC nei programmi e nei progetti. 

Situazioni speciali che hanno richiesto un'azione sul posto si sono avute in Nepal e in Pa-
lestina, nonché – dopo gli avvenimenti dell'11 settembre – in Pakistan. In tutti i Paesi il 
programma viene attualmente proseguito, anche se si sono resi necessari alcuni adegua-
menti più o meno importanti. Sulla scorta del decreto del Consiglio federale del 12 set-
tembre 2001 è stato proseguito in Ruanda un programma speciale vertente su questioni 
quali i diritti dell'uomo, la democratizzazione e la decentralizzazione. I programmi nazio-
nali dei Paesi prioritari Mozambico, Burkina Faso, Peru e Vietnam sono stati rielaborati in 
collaborazione con il Seco. Questa rielaborazione viene effettuata ogni cinque anni circa 
ed è volta a verificare e adeguare le priorità. Al fine di preparare ulteriormente i collabora-
tori ad affrontare le mansioni sempre più complesse negli uffici di coordinamento della 
DSC nei Paesi prioritari, dal 19 al 23 agosto 2001 si è svolto per la prima volta un semina-
rio specifico, incentrato su questioni riguardanti la condotta e la gestione del personale. 

L'obiettivo principale della cooperazione multilaterale è stato il miglioramento della situa-
zione dei Paesi più poveri. In occasione della terza Conferenza dell'ONU sui 48 Paesi più 
poveri si è esaminata l'attuazione di misure internazionali di aiuto. La Svizzera si è impe-
gnata in favore dell'elaborazione di un terzo piano di azione internazionale che definisca 
gli obiettivi prioritari per lo sviluppo di detti Paesi. Il capo del DFAE ha presieduto l'in-
contro regionale dei Ministri svoltosi a Ginevra, durante il quale è stata messa a punto una 
strategia comune per la preparazione del vertice mondiale per lo sviluppo sostenibile che 
si terrà quest'anno a Johannesburg. In occasione di un simposio montano tenutosi a Inter-
laken specialisti dei settori della cooperazione allo sviluppo, della scienza e della politica 
hanno discusso, su invito della Svizzera, in merito alle sfide future dello sviluppo sosteni-
bile delle regioni montane. La Svizzera sostiene da anni la popolazione delle regioni mon-
tane minacciata dalla marginalizzazione economica e politica. Essa rafforzerà il suo impe-
gno nel corso dell'anno delle montagne indetto dall'ONU. Infine in dicembre sono state 
condotte trattative in merito alla tredicesima ricostituzione del capitale dell'agenzia inter-
nazionale per lo sviluppo IDA. L'IDA è uno dei principali partner multilaterali della Sviz-
zera, poiché i suoi crediti sono destinati ai Paesi più poveri e pertanto a molti dei Paesi 
prioritari della Svizzera. 

Assumono sempre maggiore importanza nuove forme della cooperazione multilaterale – 
reti e Public Private Partnership. Nell'anno in rassegna il direttore della DSC ha assunto la 
presidenza della rete « Global Knowledge Partnership » (GKP). Nell'ambito della GKP 
sono state sostenute iniziative volte a superare il divario digitale tra i Pesi industrializzati e 
quelli in sviluppo, a promuovere il sapere locale e a sfruttare conoscenze e esperienze ri-
sultanti dalla cooperazione allo sviluppo. Sono inoltre stati avviati i lavori preparatori per 
una partecipazione al « Global Fund to Fight Aids, Tuberculosis and Malaria », sostenuto 
da finanziatori privati e pubblici. 
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2.2 Impegno in favore della sicurezza umana, dei diritti dell'uomo e della 
promozione del diritto internazionale 

Le conseguenze che in particolare i conflitti interni hanno oggi sulla sicurezza degli indi-
vidui diventano sempre più ampie; il termine « sicurezza umana » è una concezione che 
permette di affrontare in maniera globale queste sfide. Gli sforzi intrapresi a livello mon-
diale ai fini di migliorare la « sicurezza umana » si orientano sempre più alla sicurezza e ai 
bisogni dell'individuo. Gli esseri umani devono poter vivere liberi dalla paura dell'arbitrio 
commesso da altri esseri umani. Le minacce contro la « sicurezza umana » sono moltepli-
ci. L'aumento incontrollato delle armi di piccolo calibro, la diffusione delle mine antiuomo 
o il reclutamento di fanciulli sono esempi di minacce alle quali è esposto in primo luogo 
l'individuo.  

La Svizzera si è impegnata anche nel 2001 in diversi modi in favore della salvaguardia 
della sicurezza individuale. Essa ha contribuito in modo determinante alla preparazione 
della Conferenza dell'ONU sulle armi di piccolo calibro svoltasi a New York dal 9 al 20 
luglio 2001. Insieme alla Francia ha lanciato un'iniziativa sul tema « Tracciabilità e marca-
tura delle armi », che si prefigge la tracciabilità delle armi di piccolo calibro per mezzo di 
uno scambio di informazioni tra gli Stati nonché la marcatura e la registrazione delle stes-
se. Un successo della Conferenza è il fatto che per la tracciabilità delle armi è stato possi-
bile ancorare nel programma d'azione l'obbligo di tracciabilità e di contabilità, ponendo in 
tal modo le basi per la messa a punto di un meccanismo di tracciabilità vincolante dal pro-
filo politico. Per quanto concerne il divieto delle mine antiuomo previsto dalla Conven-
zione di Ottawa, la Svizzera si è impegnata in particolare nei settori dell'aiuto alle vittime 
e della distruzione delle scorte. Ha inoltre finanziato e seguito progetti di sminamento in 
Paesi scelti e sostenuto il Centro internazionale per lo sminamento a scopo umanitario di 
Ginevra, da essa istituito, che è un importante partner dell'ONU nel settore delle azioni 
umanitarie in materia di mine. Altri settori nei quali la Svizzera si impegna attivamente 
sono l'istituzione di una Corte penale internazionale, il divieto del reclutamento di fanciulli 
o gli sforzi volti a una migliore affermazione del diritto internazionale umanitario. La rete 
per la sicurezza umana, di cui fanno parte, oltre alla Svizzera, altri 12 Stati, si presta parti-
colarmente come forum per lo scambio di idee nonché come laboratorio per il lancio di i-
niziative nel settore della sicurezza umana. 

Per mezzo di analisi, contatti politici, interventi a livello multilaterale e bilaterale e contat-
ti con ONG e parlamentari, il tema della politica dei diritti dell'uomo ha potuto essere ulte-
riormente approfondito all'interno dell'Amministrazione e anche all'esterno. Segnatamente 
attraverso le riunioni periodiche del Gruppo « Politica internazionale dei diritti dell'uomo » 
il DFAE ha potuto adempiere i suoi compiti di coordinamento. Affrontando attivamente 
nuovi temi del settore dei diritti dell'uomo (economia e diritti dell'uomo) è stato possibile 
allargare ulteriormente lo spettro. 

Nell'anno in rassegna la Svizzera ha dovuto intervenire nuovamente in quanto depositaria 
della Convenzione di Ginevra del 1949 e dei suoi protocolli aggiuntivi del 1977. Dopo 
l'inizio della nuova Intifada nell'autunno del 2000 gli Stati membri della Lega araba e un 
numero importante di altri Stati hanno chiesto, in seno all'assemblea plenaria dell'ONU, la 
ripresa di una conferenza relativa all'applicazione della IV Convenzione di Ginevra del 
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1949 nei territori palestinesi occupati, Gerusalemme Est compresa. Le consultazioni in vi-
sta di siffatta conferenza sono state affidate alla Svizzera. È stato possibile raggiungere un 
ampio consenso in merito agli obiettivi e alle modalità della conferenza. La conferenza si è 
tenuta infine a Ginevra il 5 dicembre 2001. In una dichiarazione i 114 Stati contraenti pre-
senti hanno ricordato alle parti in conflitto i loro obblighi specifici. La dichiarazione ha i-
noltre indotto a riprendere le trattative in vista di una pace duratura. 

Tra l'11 e il 21 dicembre 2001 la Svizzera ha partecipato alla seconda Conferenza di veri-
fica degli Stati contraenti della Convenzione del 1980 sul divieto o la limitazione dell'im-
piego di determinate armi convenzionali (CCW). In questo ambito la Svizzera ha presenta-
to proposte nei settori della submunizione e della munizione di piccolo calibro. Secondo la 
Convenzione quadro CCW il diritto di arrecare danno all’avversario nei conflitti armati 
non è illimitato e la popolazione civile dev’essere per quanto possibile risparmiata. 

Il 5 settembre 2001 il Consiglio federale ha adottato il messaggio concernente la ratifica 
del Protocollo facoltativo alla Convenzione dell’ONU sui diritti del fanciullo. Il Protocollo 
facoltativo fornisce un contributo decisivo alla protezione giuridica e effettiva dei fanciulli 
in quanto membri più deboli della società nei conflitti armati. 

Il 29 agosto 2001 il Consiglio federale ha adottato il messaggio relativo al riconoscimento 
della competenza del Comitato delle Nazioni Unite per l’eliminazione della discrimina-
zione razziale (CERD) di ricevere e esaminare comunicazioni conformemente all’articolo 
14 della Convenzione internazionale del 1965 sull’eliminazione di ogni forma di discrimi-
nazione razziale. La Svizzera aveva aderito alla Convenzione il 29 novembre 1994. 
L’articolo 14 della Convenzione prevede l’introduzione di una procedura individuale di 
comunicazione per le vittime di discriminazione e intolleranza dettate da razzismo e xeno-
fobia. In base a questa disposizione uno Stato contraente può dichiarare in qualsiasi mo-
mento di riconoscere la competenza del Comitato di ricevere e esaminare le comunicazioni 
provenienti da persone o gruppi di persone sotto la sua giurisdizione che si lamentino di 
essere vittime di una violazione, da parte di detto Stato contraente, di uno qualunque dei 
diritti sanciti dalla Convenzione. 

Il 25 aprile 2001 il Consiglio federale ha approvato il Primo rapporto della Svizzera 
sull’applicazione della Convenzione quadro del Consiglio d’Europa per la protezione delle 
minoranze nazionali. La Svizzera aveva aderito nel 1998 alla Convenzione quadro del 
Consiglio d’Europa per la protezione delle minoranze nazionali, che fissa i principi e gli 
obiettivi che gli Stati contraenti si sono impegnati a osservare al fine di garantire la prote-
zione delle minoranze nazionali. 

Dopo l’approvazione, da parte dell’Assemblea federale, dell’adesione allo Statuto di Roma 
della Corte penale internazionale il 21 giugno, la Svizzera ha potuto ratificare lo stesso il 
12 ottobre 2001 a New York. Con lo Statuto si istituisce una corte penale internazionale 
permanente.  

Su iniziativa elvetico-britannica è stato inserito un capitolo indipendente dedicato al « Di-
ritto internazionale umanitario » nel programma di lavoro del Partenariato per la pace 
(PPP) e nel piano di azione del Consiglio di partenariato euroatlantico (EAPC). In tal mo-
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do si è potuto rafforzare l’importanza del diritto internazionale umanitario e aumentare 
fortemente il suo impatto. 

2.3 Promozione dell'immagine della Svizzera all'estero 

Presenza Svizzera (PRS) è operativa dal 1° gennaio 2001. PRS, che lavora con una rete di 
partner e in stretta collaborazione con le rappresentanze diplomatiche svizzere, sta assu-
mendo il ruolo di organizzazione leader per le questioni strategiche connesse al rafforza-
mento della presenza della Svizzera all’estero. 

Per mezzo dei suoi progetti e delle sue iniziative Presenza Svizzera trasmette al pubblico 
estero un’immagine reale, moderna, innovatrice e sorprendente della Svizzera. Fondandosi 
su studi scientifici, PRS definisce Paesi prioritari per condurvi azioni destinate principal-
mente a un pubblico di decisori attuali e futuri. Nel 2001 essa ha realizzato progetti priori-
tari segnatamente in Paesi quali gli Stati Uniti, la Gran Bretagna, la Francia, l’Italia, la 
Germania e l’Austria nonché in America latina, in India, in Cina e in Sudafrica. Questi 
progetti sono stati realizzati con il sostegno delle rappresentanze diplomatiche svizzere, 
che svolgono un ruolo determinante. 

Inoltre, oltre 50 delegazioni estere sono state invitate in Svizzera e, nell’ambito di una stra-
tegia di informazione su scala mondiale, sono state distribuite dozzine di clip televisive, di 
documentazioni e di pubblicazioni, ed è stato anche lanciato un sito Internet dedicato alla 
Svizzera.   

Quando vi sono state situazioni di crisi (per esempio il caso Swissair), PRS, con la colla-
borazione delle nostre rappresentanze diplomatiche, ha contribuito regolarmente alla valu-
tazione della situazione, fornendo le sue raccomandazioni per quanto concerne le misure 
necessarie nell’ambito dell’immagine. 

2.4 Protezione degli Svizzeri all'estero 

Conformemente a una statistica degli Svizzeri all’estero effettuata nell’agosto del 2001, gli 
Svizzeri immatricolati presso le rappresentanze all’estero sono oltre 590 000. Pertanto cir-
ca uno Svizzero su dieci vive all’estero. Il DFAE ha il compito di assistere gli Svizzeri che 
vengono a trovarsi in difficoltà all’estero e i loro familiari, garantendo loro protezione 
consolare. Nell’anno in rassegna è stato trattato oltre un migliaio di casi di protezione con-
solare: oltre 90 incidenti gravi, circa 350 incarcerazioni, 170 inchieste, oltre 30 sequestri di 
persona e quasi 200 decessi. I casi si sono contraddistinti per la crescente complessità, per 
le pretese sempre maggiori avanzate dagli interessati e per un onere lavorativo maggiore 
per le rappresentanze interessate. 

Uno stato maggiore di crisi è intervenuto in particolare nei seguenti casi di una certa gravi-
tà: in aprile uomini armati favorevoli alla causa cecena hanno occupato lo Swissôtel di I-
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stanbul, tenendo in ostaggio anche diversi Svizzeri, tra cui alcuni membri di un equipaggio 
della Swissair. Nella disgrazia verificatasi a metà maggio a Goumois otto giovani Svizzeri 
sono rimasti prigionieri per alcuni giorni in una caverna subacquea alla frontiera franco-
svizzera. Il DFAE ha collaborato sul posto con lo stato maggiore di crisi francese e si è 
preso cura dei familiari. Dopo gli attentati terroristici dell’11 settembre a New York lo sta-
to maggiore di crisi del DFAE ha attivato una hotline presso la quale i familiari e altri inte-
ressati hanno potuto chiedere informazioni su persone disperse e che in un secondo tempo 
ha fornito consigli di viaggio. Soltanto nelle prime 24 ore vi sono state 3 000 chiamate, e 
altre migliaia nei giorni e nelle settimane seguenti. Gli sforzi intrapresi per chiarire la sorte 
delle persone annunciate come disperse hanno avuto come esito che delle 700 persone di 
cittadinanza svizzera annunciate originariamente come disperse hanno potuto essere indi-
viduate tutte tranne due (che sono rimaste vittime degli attentati). Il DFAE ha garantito, in 
collaborazione con il DDPS, un’assistenza psicologica dei familiari delle vittime svizzere. 
Insieme al DFGP ha coordinato l’invio di periti di medicina legale. Il DFAE si è inoltre 
occupato di una serie di incarti problematici, principalmente nei settori dei rapimenti di 
bambini, inchieste e prese di ostaggi, la cui esistenza e i cui sviluppi non sono stati resi 
pubblici segnatamente a causa della protezione della personalità delle persone coinvolte.  
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Dipartimento dell’interno 

Capitolo 1: Obiettivi per il 2001. Retrospettiva. 

 

Obiettivi 2001 
* in base agli obiettivi 

del Consiglio federale per il 2001 
Breve bilancio 

Obiettivo 1  

Messaggio su un articolo costitu-
zionale concernente gli istituti 
universitari 

Realizzato 

Provvedimenti  

� In stretta collaborazione con il 
DFE e i Cantoni, formulazione di 
una proposta che può essere accet-
tata dalla maggioranza* 

Il gruppo di lavoro tra Confederazione e Cantoni isti-
tuito dai capi del DFI e del DFE ha proposto un testo 
per un nuovo articolo sugli istituti universitari e un 
suo commento in proposito. L’articolo prevede l'ar-
monizzazione su scala nazionale e con uno spirito 
partneriale delle politiche della Confederazione e dei 
Cantoni in materia di istituti universitari. 

� Avvio della procedura di consulta-
zione* 

La procedura di consultazione è stata aperta dal Con-
siglio federale il 28 settembre 2001 ed è durata fino a 
fine dicembre 2001. 

� Coordinamento con l’articolo qua-
dro « Formazione » (iniziativa par-
lamentare Zbinden, CSEC-CN) 

La CSEC-CN ha deciso di attendere con la procedura 
di consultazione fintanto che il progetto sia valutato 
anche dalla CSEC-CSt. 
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Obiettivo 2  

Revisione parziale della legge 
federale sui politecnici federali 

Parzialmente realizzato 

Provvedimento  

� Procedura di consultazione e ado-
zione del messaggio* 

La procedura di consultazione è stata aperta dal Con-
siglio federale il 27 giugno 2001. Dato che diversi 
Cantoni hanno chiesto una proroga del termine della 
procedura (30 settembre 2001) e a causa di ulteriori 
chiarimenti giuridici, il messaggio non ha potuto es-
sere adottato come previsto nel 2001. 

Obiettivo 3  

Messaggio su crediti a sostegno 
della partecipazione al sesto pro-
gramma quadro per la ricerca e 
lo sviluppo tecnologico dell’UE 
(6o programma quadro RST) 

Realizzato 

Provvedimenti  

� Partecipazione materiale della 
Svizzera all’elaborazione del 
6o programma quadro RST a Bru-
xelles 

In collaborazione con i principali attori della ricerca 
in Svizzera è stata elaborata una presa di posizione 
sia sulla struttura generale che sui temi del (futuro) 
6° programma quadro. La presa di posizione è stata 
trasmessa alla Commissione europea nel gennaio 
2001. 

� Adozione del messaggio* Il messaggio è stato approvato dal Consiglio federale 
nella seduta del 31 ottobre 2001. 
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Obiettivo 4  

Negoziati bilaterali con l’UE in 
vista della conclusione di una 
convenzione su programmi di 
formazione e a favore dei giovani 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Cura ulteriore dei contatti bilaterali 
con i Paesi più importanti dell’UE 

Nell’ambito della partecipazione indiretta ai pro-
grammi di formazione e a favore dei giovani dell’UE, 
sia nelle azioni bilaterali (ad es. mobilità studentesca 
nell'ambito del programma ERASMUS) che nella col-
laborazione a progetti transnazionali, sono stati curati 
i contatti con le relative istituzioni dei Paesi dell’UE. 

� Esame del mandato di negoziazio-
ne in vigore* 

Il Consiglio federale ha adottato il 27 giugno 2001 il 
mandato di negoziazione per la partecipazione inte-
grale della Svizzera ai programmi di formazione, 
formazione professionale e a favore dei giovani 
dell’UE. 

� Avvio delle trattative ufficiali* Si sono tenute discussioni preparatorie. Il mandato 
dell’UE per l’avvio di trattative ufficiali è però anco-
ra in sospeso. 

Obiettivo 5  

Applicazione della legge 
sull’aiuto alle università 

Realizzato 

Provvedimenti  

� Ampia attuazione dei vari pro-
grammi elencati al titolo 
« contributi vincolati a progetti ai 
sensi della LAU » (campus virtua-
le, parità di trattamento per uomini 
e donne nel settore universitario, 
rete svizzera d’innovazione, pro-
mozione delle nuove leve, progetti 
di cooperazione, SWITCHng) 

Tutti i programmi finanziati nell’ambito dei sussidi 
subordinati a progetti sono stati iniziati o proseguiti e 
procedono come pianificato. Campus virtuale: finora 
sono stati finanziati 50 progetti. Pari opportunità: 
modulo 1 – dal 1° settembre 1999 al 31 agosto 2000 
sono stati attribuiti a donne il 27 % dei posti vacanti 
di professore, dal 1° settembre 2000 al 31 agosto 
2001 sono state nominate professore in una università 
cantonale 16 donne (14 %); modulo 2 – finora sono 
stati realizzati 20 progetti di mentoring; modulo 3 – è 
stato possibile creare una settantina di asili. Promo-
zione delle nuove leve: l’obiettivo previsto di una 
quota femminile del 40 % è stato raggiunto. Rete 
svizzera d’innovazione (RSI): la fondazione, costitui-
ta nel 1999, ha proseguito i suoi lavori. SWITCHng: 
il messaggio prevedeva per SWITCHng un credito 
d’impiego di 24 milioni di fr. Grazie ai mezzi propri  
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 della fondazione, non è stato finora necessario attin-
gere a questo credito. 

� Assistenza ai processi di selezione 
e decisione dei progetti di coopera-
zione 

Il programma è stato avviato nel 2000 con il finan-
ziamento di tre progetti (calcolo dei costi, biblioteche 
universitarie e Science et Cité). A inizio 2001 altri 
progetti sono stati valutati, selezionati e autorizzati 
dalla CUS. A fine 2001 c’erano in totale 14 progetti. 

� Implementazione di un controlling 
progettuale con relativa valutazio-
ne 

Per i programmi finanziati con sussidi subordinati a 
progetti sono state elaborate delle direttive che pre-
scrivono anche un reporting finanziario e contenuti-
stico. Un controlling è stato effettuato nella primave-
ra del 2001.  

� Applicazione di misure derivanti 
dagli obblighi assunti dalla Confe-
derazione nell’accordo di collabo-
razione tra Confederazione e Can-
toni universitari 

La Conferenza universitaria svizzera (CUS), organo 
comune della Confederazione e dei Cantoni, è stata 
creata e ha cominciato le sue attività il 1° gen-
naio 2001. L’organo di accreditamento e di garanzia 
della qualità è entrato in funzione il 1° agosto 2001. 

Obiettivo 6  

Applicazione di misure nell’am-
bito degli esami di maturità 

Realizzato 

Provvedimenti  

� Preparazione della seconda serie 
di proposte per il riconoscimento 
dei diplomi di maturità ginnasiale 
di ginnasi cantonali in collabora-
zione con la Commissione svizze-
ra di maturità 

La seconda serie di proposte è stata preparata. A fine 
2001, 133 dei 180 licei avevano ricevuto il ricono-
scimento dei loro attestati secondo il nuovo ordina-
mento sulla maturità. 

� Avvio della valutazione nazionale 
dei regolamenti di maturità intro-
dotti nel 1995 

La valutazione è stata avviata. 

� Elaborazione di una soluzione na-
zionale per passare dalla maturità 
professionale alla maturità ginna-
siale (accesso all’università) 

È stato realizzato un rapporto peritale nel quale è pre-
vista una soluzione a livello nazionale. La procedura 
di consultazione presso le cerchie interessate è stata 
preparata. 
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Obiettivo 7  

Applicazione di misure nei setto-
ri della ricerca e della tecnologia 

Realizzato 

Provvedimenti  

� Intensificazione della collabora-
zione interdipartimentale con il 
DFE/UFFT e nell’ambito del co-
mitato di direzione 

La collaborazione con il DFE/UFFT è stata intensifi-
cata: i direttori dell’ASR, dell’UFFT e dell’UFES si 
incontrano ora sei volte all’anno per la preparazione e 
il controllo degli affari da sbrigare tra i due diparti-
menti nel settore della formazione, della ricerca e del-
la tecnologia. La collaborazione interdipartimentale è 
stato rafforzata mediante il potenziamento, anche a 
livello di personale, del comitato di direzione in vista 
della preparazione del messaggio sul promovimento 
della formazione, della ricerca e della tecnologia per 
gli anni 2004–2007. 

� Esame degli strumenti di politica 
della ricerca: valutazione e otti-
mizzazione degli accordi di presta-
zione con il Fondo nazionale, con 
le quattro accademie e gli istituti 
sovvenzionati ai sensi dell’arti-
colo 16 della legge sulla ricerca 

Tutte le valutazioni previste nell’ambito delle istitu-
zioni nazionali di ricerca (FNS; procedura di selezio-
ne PRN; progetti di lunga durata dell’ASSM; istituti 
sovvenzionati ai sensi dell’art. 16) sono state avviate 
e procedono secondo programma. Gli accordi sulle 
prestazioni con il Fondo nazionale, le quattro acca-
demie e una serie di istituti sovvenzionati ai sensi 
dell’articolo 16 della legge sulla ricerca sono stati va-
lutati secondo la procedura stabilita (controlling an-
nuale) o attualizzati per l’anno 2001 (protocollo ag-
giuntivo). 

� Consolidamento del sistema di in-
formazione ARAMIS e inizio della 
fase operativa 

Il 16 marzo 2001, il Consiglio federale ha preso co-
noscenza della conclusione dello sviluppo.  

Obiettivo 8  

Creazione di un osservatorio del-
la salute 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� È pronta l’infrastruttura dei settori 
principali, è elaborato 
l’organigramma e la selezione dei 
collaboratori è in parte conclusa 

Il responsabile e il suo supplente sono stati assunti, 
l’organigramma esiste e l’infrastruttura dell’UST è a 
disposizione. L'osservatorio della salute è operativo 
dal dicembre del 2001. Per questo motivo i lavori 
pianificati hanno subito in generale dei ritardi. 

� Creazione e avvio di una pagina in 
Internet 

Non realizzato 
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� Elaborazione successiva di infor-
mazioni di base 

Non realizzato 

� Lavori di preparazione per un mo-
nitoring su determinati argomenti 

Sono stati conclusi vari contratti di monitoraggio te-
matico. Altri mandati e la strutturazione sistematica 
della rete sono in preparazione. 

� Attribuzione dei primi mandati 
nell’ambito della rete 

I preparativi sono stati realizzati su mandato. 

Obiettivo 9  

Armonizzazione dei registri di 
persone 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Analisi dei vari registri presso la 
Confederazione, i Cantoni e i Co-
muni e proposte di miglioramento 
e di coordinamento dei registri di 
persone 

Il rapporto finale sulle analisi è stato pubblicato nel 
novembre 2001 e il gruppo di esperti della Confede-
razione, dei Cantoni e dei Comuni ha formulato le sue 
proposte sul seguito della procedura. 

� È pronto il progetto di legge fede-
rale sull’armonizzazione dei regi-
stri di persone (trasposizione 
dell’art. 65 cpv. 2 Cost.) elaborato 
da un gruppo di esperti della Con-
federazione, dei Cantoni e dei Co-
muni 

I preparativi sono più lunghi del previsto. La proce-
dura di consultazione potrà essere avviata non prima 
della fine del 2002. 

Obiettivo 10  

Creazione di un registro svizzero 
degli edifici e delle abitazioni 

Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� Integrazione dei dati provvisori del 
censimento del 5 dicembre 2000 

Nel dicembre 2001 sono stati ripresi i dati provvisori, 
salvo quelli sulle abitazioni (ritardi nello spoglio dei 
dati del censimento della popolazione). 

� Introduzione di una rilevazione co-
ordinata di dati nel settore della 
statistica delle costruzioni 

La rilevazione con giorno di riferimento il 
31 dicembre 2001 sarà conclusa alla fine di aprile 
2002. 

� Implementazione di una soluzione 
informatica adeguata per il registro 
degli edifici e delle abitazioni 

La soluzione informatica è stata messa in funzione a 
metà dicembre 2001. Manca ancora un modulo per 
visualizzare i dati, che tuttavia non è necessario per la 
prima fase. 
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� Avvio delle operazioni con i dati 
provvisori del censimento 

A causa dei ritardi nello spoglio dei dati relativi al 
censimento della popolazione le operazioni non sono 
ancora state avviate. 

Obiettivo 11  

Elaborazione del censimento del-
la popolazione 2000 e esecuzione 
del censimento delle aziende 2001 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Rilevazione dei dati, controllo di 
plausibilità e trattamento dei que-
stionari 

I questionari sono stati letti con lo scanner e registrati 
secondo i piani entro la fine di maggio 2001. La plau-
sibilizzazione e lo spoglio dei dati presso il centro di 
servizi sono stati inseriti erroneamente nella pianifi-
cazione 2001 e non hanno potuto essere conclusi. 

� Messa a disposizione di una serie 
di dati prelevati dal censimento af-
finché i Comuni adeguino i propri 
registri degli abitanti 

La fornitura dei file è avvenuta entro la scadenza. Vi-
sto che mancano ancora alcuni questionari, bisogna 
prevedere un aggiornamento all’inizio del 2002. 

� Conclusione dei lavori preparatori 
per l’applicazione del programma 
di valutazione e analisi 

Vista la mole di lavoro nell’ambito dello spoglio dei 
dati (procedura di richiamo e di sollecito, implemen-
tazione dei moduli di plausibilizzazione e supervisio-
ne dei lavori presso il centro di servizi), i preparativi 
non hanno potuto essere completati secondo i piani. 

� Esecuzione di un censimento in-
termedio delle aziende nell’au-
tunno 2001 con un questionario 
ridotto 

Il censimento delle aziende con giorno di riferimento 
il 28 settembre 2001 è stato realizzato. 

Obiettivo 12  

Consolidamento delle statistiche 
nel settore sociale 

Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� Avvio della realizzazione della 
mozione Cottier/Egerszegi (Costo 
della vita. Statistiche sui redditi e 
sui consumi) 

I lavori di attuazione sono stati avviati. 

� Elaborazione di un progetto detta-
gliato per la statistica delle casse di 
previdenza 

Non è ancora stato possibile completare i lavori sul 
progetto dettagliato, che si sono rivelati più onerosi 
del previsto. È tuttavia disponibile una bozza di que-
stionario per la rilevazione annuale. 
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� Determinazione del fabbisogno ed 
elaborazione di un progetto di 
massima per una statistica degli as-
sicurati nel settore della statistica 
della previdenza per la vecchiaia 

È disponibile una valutazione completa del bisogno. 
Sono state formulate proposte concettuali. Dato che i 
lavori hanno richiesto più tempo del previsto il pro-
getto di massima non è ancora stato approvato. 

� Prosecuzione dei lavori per una 
statistica dell’assistenza sociale e 
relativa attuazione 

La prima fase d’introduzione ha potuto essere com-
pletata secondo i piani. 

� Sono disponibili i primi risultati 
della contabilità globale per la si-
curezza sociale 

Sono stati pubblicati i primi risultati per gli anni 1997 
e 1998 ed è stata elaborata la statistica per il 1999. 

� Avvio dei lavori per preparare il 
rapporto sulla sicurezza sociale 

Un primo rapporto sull’aiuto sociale è in preparazio-
ne e sarà pronto l’anno prossimo. 

� Conclusione di un’analisi sui 
« Working poor » in relazione 
con il rapporto sulla povertà 

Lo studio sul numero, le cause e i problemi dei 
« Working poor » in Svizzera è stato completato e 
pubblicato. 

Obiettivo 13  

Consolidamento, adeguamenti di 
prestazioni, rafforzamento della 
sorveglianza della Confederazio-
ne, miglioramento dei procedi-
menti nell’assicurazione per in-
validi 

Realizzato 

Provvedimenti  

� Presentazione dei risultati della 
procedura di consultazione sulla 
quarta revisione AI e adozione da 
parte del Consiglio federale del 
relativo messaggio* 

Il Consiglio federale ha approvato il messaggio il 
21 febbraio 2001. 

��La quarta revisione dell’AI è in-
centrata sui tagli socialmente so-
stenibili e sulle misure atte a con-
trollare i costi, sugli adeguamenti 
mirati nel settore delle prestazioni 
(introduzione di un’indennità di 
assistenza, riforma del sistema di 
indennità giornaliera), sul raffor-
zamento della sorveglianza della 
Confederazione (servizi medici a 
struttura regionale, controlli annui 
della gestione negli uffici AI), sul-
la semplificazione e sul migliora- 

Realizzato 
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 mento della struttura e dei proce-
dimenti (Commissione federale di 
ricorso per prestazioni collettive 
dell’AI, migliore coordinamento 
tra l’AI e l’assicurazione contro la 
disoccupazione, assistenza socia-
le)* 

 

Obiettivo 14  

Preparazione dell’evoluzione a 
lungo termine della previdenza 
per la vecchiaia 

Realizzato 

Provvedimento  

� Il DFI dirige il gruppo interdipar-
timentale di esperti che assegnerà i 
mandati di studio nel 2001 

Il gruppo di lavoro interdipartimentale ha commissio-
nato gli studi. I lavori di ricerca sui temi prioritari 
«sviluppo a lunga scadenza dell’AVS», «fattori deter-
minanti per la partecipazione al mercato del lavoro» e 
«finanziamento a lunga scadenza della previdenza per 
la vecchiaia» sono in corso. 

Obiettivo 15  

Ampliamento dell’alta sorve-
glianza nella previdenza profes-
sionale 

Non realizzato 

Provvedimento  

� Elaborazione di basi decisionali 
per il Consiglio federale 

Il gruppo di lavoro ha consegnato il rapporto finale 
solo il 6 dicembre 2001, per cui non è stato possibile 
elaborare le basi decisionali entro i termini previsti. 

Obiettivo 16  

Preparazione di basi decisionali 
per lo sviluppo dell’assicurazione 
malattia sociale 

Realizzato 

Provvedimento  

� A fine 2001 il DFI presenterà un 
rapporto sinottico sui risultati e 
sulle conclusioni di un’eventuale 
necessità di adeguamento nel setto-
re dell’assicurazione malattia 

Il rapporto di sintesi, le conclusioni ed un piano di 
provvedimenti sono stati presentati all’opinione pub-
blica il 17 dicembre 2001. 
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Obiettivo 17  

Prevenzione della tossicodipen-
denza e promozione della salute 

Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� Adozione del messaggio sulla re-
visione della legge sugli stupefa-
centi* 

Il Consiglio federale ha adottato, il 9 marzo 2001, il 
messaggio sulla revisione della legge sugli stupefa-
centi. 

� Ulteriore consolidamento della po-
litica dei quattro pilastri nel settore 
delle droghe illegali con l’intro-
duzione di terapie fondate sul-
l’astinenza e il coordinamento di 
varie misure (tra l’altro finanzian-
do gli istituti di terapia) 

Sono stati fatti progressi nei lavori preliminari in vi-
sta dell’introduzione di un nuovo modello di finan-
ziamento delle terapie residenziali contro le dipen-
denze. Nell’ambito di un progetto pilota, otto Cantoni 
hanno preparato le basi per l’introduzione di un mo-
dello che dovrebbe essere adottato gradualmente a 
partire dal 2002. 

� Il programma nazionale di preven-
zione del tabagismo per il 2001–
2005 è adottato dal Consiglio fede-
rale e presentato al pubblico 

Il Programma nazionale 2001–2005 per la prevenzio-
ne del tabagismo è stato approvato dal Consiglio fe-
derale il 5 giugno 2001 e presentato all’opinione 
pubblica. 

� Insieme ai Cantoni e alla Fonda-
zione svizzera per la promozione 
della salute/Fondazione 19 è avvia-
ta una campagna 2001 per miglio-
rare il grado di vaccinazione della 
popolazione svizzera 

La Campagna 2001 per il miglioramento della vacci-
nazione della popolazione svizzera su larga scala è at-
tualmente in fase di preparazione. Il progetto ha subi-
to un ritardo poiché si sono resi necessari chiarimenti 
in merito alla collaborazione con la Fondazione 19 
che per finire non ha avuto luogo. 

� Nell’ambito della politica naziona-
le della salute, nel 2001 si terrà una 
prima conferenza nazionale sulla 
salute alla quale saranno invitati a 
partecipare gli interlocutori più 
importanti 

Più che una conferenza nazionale, il progetto Politica 
nazionale della sanità ha dato vita ad un incontro di 
lavoro a livello nazionale che ha riunito il 18 e il 
19 ottobre 2001 Confederazione, Cantoni e le grandi 
organizzazioni che operano nell’ambito della sanità. 
L’effetto di queste azioni è quello di consolidare la 
motivazione per una vasta cooperazione. 

� Adozione del messaggio sulla rati-
fica del protocollo sull’acqua e sul-
la salute relativo alla Convenzione 
CEE/ONU del 1992 sulla protezio-
ne e l’utilizzazione dei corsi 
d’acqua transfrontalieri e dei laghi 
internazionali* 

I lavori preliminari sono ultimati. Essi hanno rilevato 
che nel quadro dell'attuazione deve ancora essere 
chiarita meglio la questione delle necessarie risorse 
personali e finanziarie per cui il messaggio non ha 
potuto essere adottato come previsto. 
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Obiettivo 18  

Sviluppo della medicina umana Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� Avvio dell’attività dell’Istituto 
svizzero degli agenti terapeutici 

Il 28 settembre 2001 il Consiglio federale ha deciso 
l’entrata in vigore il 1° gennaio 2002 della legge sugli 
agenti terapeutici, ha adottato il mandato di presta-
zioni e ha nominato il Consiglio d’istituto, il Diretto-
re nonché il Presidente della Commissione di ricorso 
in materia di agenti terapeutici e di formazione e per-
fezionamento in campo medico. L’Istituto svizzero 
degli agenti terapeutici inizierà la propria attività il 
1° gennaio 2002. 

� Entrata in vigore delle disposizioni 
per lo xenotrapianto e adozione del 
messaggio e del disegno di legge 
per una normativa nazionale nel 
settore dei trapianti* 

Il 23 maggio 2001 il Consiglio federale ha deciso 
l’entrata in vigore per il 1° luglio 2001 sia della legge 
federale dell’8 ottobre 1999 che modifica il decreto 
federale concernente il controllo del sangue, dei suoi 
derivati e degli espianti, sia della modifica delle ordi-
nanze d’esecuzione relative al citato decreto federale. 
Il 12 settembre 2001 è stato adottato il messaggio re-
lativo a una regolamentazione nazionale del settore 
degli xenotrapianti. 

� Adozione del messaggio e del di-
segno di legge sulla formazione, il 
perfezionamento e l’aggiorna-
mento delle professioni mediche* 

Il 27 giugno 2001 il Consiglio federale ha preso co-
noscenza dei risultati della consultazione. Date le o-
biezioni sollevate, si sono dovute chiarire ancora di-
verse questioni di principio, cosicché il messaggio 
potrà essere adottato soltanto nella prima metà del 
2002. 

� Creazione di una commissione na-
zionale di etica umana. È pronta 
per la procedura di consultazione 
la legge sulla ricerca sull’essere 
umano* 

La Commissione nazionale d’etica nel settore della 
medicina umana (CNE) è stata istituita con decreto 
del Consiglio federale del 3 luglio 2001 e ha già ini-
ziato la sua attività. Dopo che il 21 novembre 2001 il 
Consiglio federale ha deciso di disciplinare dapprima 
la ricerca sugli embrioni in una legge a sé stante, i la-
vori nel settore della legge relativa alla ricerca 
sull’uomo sono stati rallentati. 
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Obiettivo 19  

Promozione della cultura svizzera 
nonché consolidamento e raffor-
zamento della politica estera in 
materia di cultura 

Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� Avvio dei lavori per l’attuazione 
dell’articolo 69 Cost. sulla promo-
zione della cultura 

Un documento di base e un primo disegno di legge 
sono stati messi a punto. I responsabili del progetto e 
il comitato di gestione hanno avviato la loro attività. 

� Emanazione delle disposizioni di 
esecuzione della revisione della 
legge sulla cinematografia (ordi-
nanza federale, ordinanza diparti-
mentale e progetti di promozione) 

Un disegno delle disposizioni di esecuzione della re-
visione della legge sulla cinematografia (ordinanza 
federale, ordinanza dipartimentale e progetti di pro-
mozione) è stato messo a punto. L’emanazione pre-
suppone l’entrata in vigore della legge sulla cinema-
tografia.  

� Adozione del messaggio concer-
nente una legge federale sul finan-
ziamento della Fondazione svizze-
ra per la fotografia e sul promovi-
mento della fotografia in Svizzera* 

Per il finanziamento della fondazione e del promovi-
mento della fotografia si è trovata una soluzione sen-
za legislazione per cui non è più necessario elaborare 
un messaggio. 

� Adozione del messaggio concer-
nente un nuovo credito quadro per 
la Fondazione « Un futuro per i 
nomadi svizzeri » 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio il 
14 febbraio 2001. 

� Elaborazione e adozione di un 
concetto di promovimento della 
creazione artistica mediante le 
nuove tecnologie nei settori della 
formazione, della produzione, della 
mediazione e della conservazione 
(nell’ambito dell’attuazione della 
strategia « Società dell’informa-
zione ») 

È stato messo a punto un concetto pronto per essere 
adottato. Si sono resi necessari ulteriori lavori di ri-
cerca e concettuali per quanto concerne la preserva-
zione della produzione artistica mediante le NTIC e la 
messa in rete dei centri di competenza NTIC, per cui 
il progetto ha subito dei ritardi.  

� Svolgimento a Lucerna nel settem-
bre 2001 del vertice dei ministri 
della cultura 

L’incontro dei ministri della cultura nel quadro 
dell’International Network on Cultural Policy (INCP) 
si è svolto in base al programma a Lucerna dal 24 al 
26 settembre 2001. Vi hanno partecipato rappresen-
tanti di 22 paesi di quattro continenti, 3 paesi con lo 
statuto di osservatori nonché rappresentanti 
dell’UNESCO, dell’UE e del Consiglio d’Europa. Al 
centro dei dibattiti è stata posta la varietà culturale 
minacciata nel contesto della globalizzazione. 
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Obiettivo 20  

Conservazione del patrimonio 
culturale svizzero 

Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� Procedura di consultazione sul di-
segno di una legge federale sul-
l’istituzione di una fondazione del 
Museo nazionale svizzero (Fonda-
tion MUSÉE SUISSE) e adozione 
del messaggio* 

La consultazione presso i Cantoni in cui sono ubicate 
le sedi del Museo nazionale svizzero, la Città di Zuri-
go e alcune organizzazioni culturali selezionate è 
terminata. Gli adeguamenti hanno richiesto più tempo 
del previsto e pertanto il relativo messaggio non ha 
potuto essere sottoposto all’attenzione del Consiglio 
federale entro i termini previsti. 

� Riapertura della Biblioteca nazio-
nale svizzera dopo il restauro 

Il risanamento della sede centrale della Biblioteca na-
zionale svizzera si è concluso secondo i piani. L’inau-
gurazione ufficiale ha avuto luogo l’8 e il 9 giu-
gno 2001. 

� Adozione del messaggio e del di-
segno di legge federale sul trasfe-
rimento dei beni culturali e sulla 
ratifica della Convenzione 
UNESCO del 1970 sulla lotta con-
tro il traffico illegale di beni cultu-
rali* 

Il Consiglio federale ha adottato il messaggio sulla 
Convenzione UNESCO del 1970 e la legge federale 
sul trasferimento internazionale dei beni culturali 
(LTBC) il 21 novembre 2001. 

� Nuova normativa per il finanzia-
mento della rete MEMORIAV per 
la conservazione del patrimonio 
culturale audiovisivo svizzero 

Con decreto federale del 3 luglio 2001 gli aiuti finan-
ziari della Confederazione per gli anni 2002–2005 
sono stati elevati dagli attuali 1,8 milioni di fr. a 
3 milioni di fr. all’anno. 

� Elaborazione e approvazione di un 
concetto di accesso elettronico alle 
collezioni (nell’ambito dell’attua-
zione della strategia « Società 
dell’informazione ») 

Una prima bozza del concetto è stata messa a punto. 
Sono ancora sorte domande in merito al progetto e-
government che devono essere esaminate prima di 
poter approvare il piano di accesso. 
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Obiettivo 21  

Promozione della comprensione 
tra le regioni svizzere 

Parzialmente realizzato 

Provvedimento  

� Procedura di consultazione sul di-
segno di legge sulle lingue e ado-
zione del relativo messaggio* 

Il 29 marzo 2001 il gruppo di lavoro paritetico legge 
sulle lingue ha presentato un disegno di legge com-
mentato. Il 17 ottobre 2001 il Consiglio federale ha 
autorizzato il DFI ad avviare una procedura di consul-
tazione relativa al disegno in questione, che si con-
clude il 31 gennaio 2002. L'affare ha subìto dei ritardi 
poiché era stata auspicata una collaborazione possi-
bilmente stretta con i Cantoni e ciò ha causato alcune 
difficoltà. 

Obiettivo 22  

Eliminazione di ogni forma di di-
scriminazione nei confronti della 
donna e intensificazione della lot-
ta alla violenza sulle donne 

Realizzato 

Provvedimenti  

� Approvazione da parte del Con-
siglio federale del primo rappor-
to sull’attuazione della Conve-
zione dell’ONU 
sull’eliminazione di ogni forma 
di discriminazione nei confronti 
della donna e successiva trasmis-
sione del rapporto all’ONU* 

Il primo e secondo rapporto è stato approvato il 
19 dicembre 2001 dal Consiglio federale e trasmesso 
all’ONU. 

� Esame di misure atte a intensifica-
re la lotta alla violenza sulle donne 

La collaborazione tra l’UFU e la Conferenza svizzera 
delle delegate alla parità fra donne e uomini sul tema 
della violenza è stata intensificata. Quest’ultima pia-
nifica con il Centro di prevenzione della criminalità 
una campagna contro la violenza in ambito domesti-
co. 

� Esame del progetto di creazione di 
un Centro nazionale di coordina-
mento contro la violenza sulle don-
ne e della relativa aggregazione 
(all’interno o all’esterno dell’am-
ministrazione, all’interno o 
all’esterno del DFI, finanziamento 
e collaborazioni necessarie) 

In base a un rapporto completo dell’UFU sulla crea-
zione di un centro nazionale di coordinazione sono 
state elaborate proposte concrete.  
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Capitolo 2: Temi essenziali della gestione amministrativa 

2.1 Applicazione della legge sull’aiuto alle università 

La nuova legge federale del 8 ottobre 1999 sull’aiuto alle università e la cooperazione nel 
settore universitario (LAU) e l'ordinanza relativa alla legge sull’aiuto alle università 
(OAU) sono entrate in vigore il 1° aprile 2001. La Convenzione sulla cooperazione nel 
settore universitario, firmata dalla Confederazione e dai Cantoni universitari il 14 dicem-
bre 2000, è entrata in vigore il 1° gennaio 2001. Questa convenzione ha permesso di isti-
tuire la Conferenza universitaria svizzera (CUS) come organo comune della Confedera-
zione e dei Cantoni in materia di politica universitaria e di collaborazione nell’ambito del-
le scuole universitarie. La CUS, entrata in funzione il 1° gennaio 2001, dispone di compe-
tenze decisionali vincolanti in determinanti ambiti ed è incaricata dei compiti menzionati 
all’articolo 6 LAU e ripresi all’articolo 6 della convenzione di cooperazione. 

L’organo di accreditamento e di garanzia della qualità, creato pure sulla base della con-
venzione di cooperazione, è entrato in funzione il 1° agosto 2001. La sua sede è a Berna. 
Quest’organo contribuisce a garantire e a promuovere la qualità dell’insegnamento e della 
ricerca nelle scuole universitarie svizzere ed è incaricato di preparare le proposte all’atten-
zione della CUS relative all’accreditamento di istituzioni universitarie e di piani di studio. 

Parallelamente alla creazione di questi nuovi organi della politica universitaria svizzera, la 
LAU ha pure introdotto nuovi meccanismi per l’assegnazione dei sussidi. La legge ha in 
effetti introdotto modalità di attribuzione incentrate sulle prestazioni delle università 
nell’ambito dell’insegnamento e della ricerca. Nell’insegnamento le prestazioni sono cal-
colate proporzionalmente al numero totale di studenti e al numero degli studenti stranieri 
in un’università, recensiti secondo la durata regolamentare degli studi e ponderati in fun-
zione delle discipline accademiche. Nella ricerca le prestazioni sono misurate con indica-
tori che considerano le attività di ricerca e i fondi di progetti acquisiti da un’università. 
Questo nuovo meccanismo di attribuzione delle risorse è introdotto progressivamente sul-
l'arco di quattro anni. L’introduzione del nuovo sistema non ha posto particolari problemi 
grazie alla creazione del fondo di coesione, che ha permesso alle piccole e medie universi-
tà di non subire perdite rilevanti. 

I programmi finanziati con sussidi subordinati a progetti sono stati portati avanti con suc-
cesso. Nell’ambito del programma « Campus Virtuel Suisse » (nuove tecnologie di infor-
mazione e comunicazione) sono 50 i progetti selezionati e finanziati dopo i due bandi di 
concorso indetti nel 2000 e nel 2001. In base a questi risultati, il comitato di direzione del 
programma ha sottoposto un’istanza per la continuazione durante il periodo 2004–2007. 

Il programma « Pari opportunità tra donna e uomo in ambito universitario » punta a inco-
raggiare le università ad assumere donne in qualità di professore ordinario e straordinario. 
Il programma è articolato in tre moduli: il primo modulo consiste in un sistema di incentivi 
alla nomina di donne in posti di professore. Il secondo modulo prevede azioni di mento-
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ring, ovvero di strutture destinate a sostenere i candidati al diploma e i dottorandi con un 
servizio di consulenza e con possibilità di formazione in determinati settori. Infine, il terzo 
modulo concerne le strutture per la custodia dei bambini per permettere agli insegnanti e 
agli studenti di conciliare vita professionale e obblighi famigliari. Sulla base delle espe-
rienze positive fatte con il programma in questo primo periodo di sussidio, il comitato di 
direzione ha proposto di proseguire il programma anche nel prossimo periodo di sussidio. 

Mediante le misure speciali per la promozione delle nuove leve nelle università cantonali è 
stato finanziato un certo numero di posti del corpo accademico intermedio. L’obiettivo fis-
sato di una quota di donne del 40 % è stato raggiunto. 

Nell’ambito del nuovo programma « Progetti di cooperazione e d’innovazione », i progetti 
« Contabilità analitica » e « Consorzio delle biblioteche universitarie » sono stati portati 
avanti. Nel 2001 sono stati esaminati, selezionati e accettati undici nuovi progetti, tra i 
quali « Arco lemanico », « Gender Netzwerk », « Rafforzamento della rete BENEFRI », 
« Collaborazione dell’USI con le università della Lombardia », « VETSUISSE ». È stato 
così possibile attuare tutti i progetti finanziati, ad eccezione di quattro le cui attività inizie-
ranno nel 2002. 

2.2 Creazione di un osservatorio della sanità 

Il 15 maggio 2001 le istituzioni interessate (UST, UFSP, UFAS, Cantoni) hanno nominato 
il responsabile dell’Osservatorio svizzero della sanità (OS) incaricato di costituire l’OS 
dopo la sua entrata in funzione il 1° dicembre 2001. 

Il 25 ottobre 2001, il comitato direttivo ha adottato il progetto e il piano d’attività dell’OS. 
In qualità di centro competenze in materia di informazioni sulla salute, l’OS deve elabora-
re e analizzare dati sulla salute vecchi e nuovi, messigli a disposizione da vari produttori di 
dati (UST, UFSP, UFAS, SUVA, uffici e istituti cantonali, università, ospedali, assicura-
zioni malattie, ecc.). In tal modo, mette a disposizione dati importanti e crea le basi per 
una politica sanitaria cantonale e federale basata sulla conoscenza. 

I compiti principali dell’OS sono: raccogliere, elaborare e valutare dati e informazioni sul-
la sanità, segnatamente sulla salute della popolazione, disponibili presso vari servizi in 
Svizzera (l’OS stesso non svolge alcuna rilevazione statistica); mettere a disposizione dati 
e informazioni sulla salute scientificamente attendibili e pertinenti in un formato facilmen-
te accessibile; analizzare, mettere in relazione e presentare dati e informazioni sulla salute 
utili per pianificare la politica sanitaria e prendere decisioni; rilevare e riconoscere le lacu-
ne e i difetti dei dati sulla salute esistenti ed elaborare proposte di miglioramento e ammo-
dernamento delle rilevazioni e dei registri. 

La creazione dell’OS comprende tre fasi: avvio fino alla fine del 2001, organizzazione ne-
gli anni 2002–2003, consolidamento a partire dal 2004. I primi prodotti dell’OS sono attesi 
a partire dall’autunno del 2002. 
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2.3 Spoglio dei dati del censimento della popolazione del 2000 

In primo piano vi erano la lettura con lo scanner e la registrazione dei circa 12 milioni di 
questionari entro la fine di maggio 2001 nonché le fasi di richiamo e sollecito telefonico e 
scritto dei questionari mancanti. Un centro di servizi esterno ha organizzato i lavori assie-
me ad altre società private per conto dei Comuni e dell’UST. Nel complesso, questo trasfe-
rimento di compiti comunali e federali e la collaborazione tra l’UST e le imprese parteci-
panti possono essere definite molto positive. 

Il metodo di rilevazione per via postale, applicato per la prima volta in occasione di un 
censimento della popolazione, può essere considerato un successo: il tasso di ritorno dei 
questionari prima del primo sollecito era infatti già dell’86 %, un risultato elevato anche 
nel raffronto internazionale. Difficoltà sono state poste, come prevedibile, dal 3 % circa 
dei casi da chiarire (indirizzi inutilizzabili, arrivi e partenze prima del giorno di riferimen-
to) e dal recupero del 4 % dei questionari mancanti alla fine delle fasi di sollecito da parte 
del centro di servizi, segnalati ai Comuni quali casi residui da trattare. Questi problemi 
hanno causato leggeri ritardi nella produzione dei file d’armonizzazione per i Comuni e 
nella diffusione dei primi risultati e hanno evidenziato una volta di più le grandi differenze 
in termini di qualità e attualità tra i registri cantonali e comunali. Non esiste né una defini-
zione di domicilio riconosciuta e unitaria, né un sistema di notifica e mutazione funzionan-
te tra le amministrazioni comunali in caso di arrivo e partenza di abitanti. 

Il censimento della popolazione del 2000 è stato un censimento di transizione in vista di 
un censimento della popolazione con l’ausilio dei registri nel 2010, che dovrebbe compor-
tare ulteriori agevolazioni per le persone interrogate. La premessa a tale scopo è una legge 
federale concernente l’armonizzazione e il coordinamento dei registri delle persone, il cui 
messaggio alle Camere federali è previsto ancora in questa legislatura. La legge dovrebbe 
anche servire ai Cantoni e ai Comuni per l’esecuzione di compiti giuridici. A tal fine, van-
no ricercati compromessi nel conflitto che si sta delineando già oggi tra l’esigenza di una 
gestione delle informazioni moderna, integrata e vantaggiosa per i cittadini, che si manife-
sta nei nuovi progetti in materia di e-government e e-administration, e l’esigenza della pro-
tezione dei dati. I Cantoni e i Comuni non capirebbero se l’utilità della nuova legge si li-
mitasse ai fini statistici. 

2.4 Entrata in vigore ed esecuzione della legge sugli agenti terapeutici 

Il 28 settembre 2001 il Consiglio federale ha fissato al 1° gennaio 2002 l’entrata in vigore 
della legge sugli agenti terapeutici. La legge disciplina il trattamento di medicamenti e di 
dispositivi medici; prevede prescrizioni per l’omologazione di medicamenti e requisiti 
concernenti i dispositivi medici. La competenza per l’esecuzione a livello federale spette-
rà, a partire dal 1° gennaio 2002, all’Istituto svizzero per gli agenti terapeutici Swissmedic 
(Istituto), nato dalla fusione dell’ex Ufficio intercantonale per il controllo dei medicamenti 
(UICM) con l’ex Unità principale agenti terapeutici dell’Ufficio federale della sanità pub-
blica. Con la decisione concernente l’entrata in vigore della legge sugli agenti terapeutici, 
il Consiglio federale ha nel contempo adottato le ordinanze dell’Istituto concernenti il suo 
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personale e la sua organizzazione nonché il conferimento del mandato di prestazioni 
all’Istituto da parte della Confederazione, e ha proceduto il 8 novembre 2001 alle nomine 
necessarie (Consiglio d’Istituto, Direttore, Presidente della Commissione di ricorso in ma-
teria di agenti terapeutici e di formazione e perfezionamento in campo medico). Con deci-
sione del 17 ottobre 2001, l’entrata in vigore delle prime ordinanze d’esecuzione relative 
alla legge sugli agenti terapeutici è stata fissata al 1° gennaio 2002. Si tratta delle seguenti 
ordinanze: ordinanza sulle autorizzazioni nel settore dei medicamenti, ordinanza sui medi-
camenti, ordinanza sulla pubblicità sui medicamenti, ordinanza relativa ai dispositivi me-
dici, ordinanza sulle sperimentazioni cliniche con medicamenti, ordinanza concernente la 
farmacopea, ordinanza sull’abrogazione e la modifica di ordinanze in relazione con 
l’entrata in vigore della legge sugli agenti terapeutici. Il 9 novembre 2001 il Consiglio 
d’Istituto ha messo in vigore per il 1° gennaio 2002 sei altre nuove ordinanze che rientrano 
nelle sue competenze. 

2.5 Disciplinamento del trasferimento internazionale dei beni culturali 

Il 21 novembre 2001 il Consiglio federale ha preso atto dei risultati della procedura di 
consultazione sul disegno di legge federale sul trasferimento internazionale dei beni cultu-
rali (legge sul trasferimento dei beni culturali) ed ha pubblicato il rispettivo rapporto. Con-
temporaneamente ha adottato il messaggio relativo alla legge sul trasferimento dei beni 
culturali e al decreto federale sull'approvazione della Convenzione UNESCO del 1970 
concernente le misure da adottare per interdire e impedire l’illecita l’importazione, 
l’esportazione e il trasferimento illeciti di proprietà dei beni culturali. Il disegno di legge 
contiene disposizioni per l’importazione e l’esportazione di beni culturali, il rimpatrio nel 
paese d’origine di beni culturali importati illecitamente e il commercio in beni culturali. 
Inoltre prevede misure volte a meglio proteggere il patrimonio culturale elvetico, promuo-
vere lo scambio internazionale di oggetti d’arte e meglio proteggere i beni culturali negli 
altri paesi e provenienti da altri paesi. I lavori preliminari in vista della ratifica della Con-
venzione UNESCO 1970 procedono secondo lo scadenzario stabilito. 
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Dipartimento di giustizia e polizia 

Capitolo 1: Obiettivi per il 2001. Retrospettiva. 

 

Obiettivi 2001 
* in base agli obiettivi 

del Consiglio federale per il 2001 
Breve bilancio 

Obiettivo 1  

Concludere le riforme istituzio-
nali pendenti presso il Consiglio 
federale 

Ampiamente realizzato 
 

Provvedimenti  

� Il messaggio relativo alla riforma 
della direzione dello Stato è licen-
ziato* 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio il 
19 dicembre 2001. 

� Il messaggio relativo alla legge fe-
derale sulla trasparenza è licenzia-
to* 

Il 5 ottobre 2001 il Consiglio federale ha incaricato il 
DFGP di avviare ulteriori accertamenti e ha deciso di 
inserire l'affare nella pianificazione 2002. 

� Il Consiglio federale licenzia le i-
struzioni relative all’esecuzione 
delle politiche federali 

L'oggetto nonché la legge sul Parlamento sono stati 
trasferiti nella sfera di competenza della Cancelleria 
federale. 

� Il messaggio relativo al conferi-
mento della garanzia alla Costitu-
zione totalmente riveduta del Can-
tone Neuchâtel è licenziato* 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio 
l'11 aprile 2001. 

� Il messaggio sulla revisione parzia-
le del Codice civile (informatizza-
zione del registro dello stato civile) 
è licenziato* 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio il 
14 febbraio 2001. 

� La procedura di consultazione 
sull’unificazione della procedura 
penale è avviata* 

Il Consiglio federale ha avviato la consultazione il 
27 giugno 2001. 
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� L’avamprogetto e il rapporto espli-
cativo relativi all’unificazione della 
procedura civile sono elaborati 

I lavori al rapporto peritale si protraggono ulterior-
mente e quindi anche la sua presentazione.  

Obiettivo 2  

Concretare la nuova impostazio-
ne della politica in materia di 
migrazione 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Il messaggio relativo alla legge su-
gli stranieri (revisione totale 
LDDS) è licenziato* 

Non realizzato (cfr. Rapporto sulla gestione 2001, 
vol. I, capitolo 2, n. 3.4.2) 

� Il messaggio relativo al decreto fe-
derale sulla naturalizzazione age-
volata di giovani stranieri nati e 
cresciuti in Svizzera è licenziato* 

Il Consiglio federale ha licenziato il massaggio il 
21 novembre 2001. 

� L’ordinanza sull’integrazione è at-
tuata 

Realizzato (cfr. n. 2.3) 

Obiettivo 3  

Migliorare ulteriormente 
l’esecuzione del diritto d’asilo 

Realizzato 

Provvedimenti  

� La procedura di consultazione rela-
tiva alla revisione parziale della 
legge sull’asilo è avviata* 

Il 15 giugno 2001 il Consiglio federale ha avviato la 
consultazione.  

� Il Consiglio federale ha deciso in 
merito alla nuova regolamentazio-
ne sull’assicurazione malattia dei 
richiedenti l’asilo 

Il 15 giugno 2001 il Consiglio federale ha proposto la 
nuova regolamentazione nel quadro della consulta-
zione. 
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Obiettivo 4  

Approfondire ulteriormente la 
collaborazione in materia di giu-
stizia e polizia con gli Stati 
dell’UE 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Il Consiglio federale ha approvato 
il Trattato relativo alla collabora-
zione con Europol* 

Europol ha rinviato la firma del contratto per motivi 
di tempo. 

� Gli Accordi bilaterali di collabora-
zione in materia di polizia e di do-
gana sono operativi 

Gli Accordi con la Francia, l'Italia, l'Austria e il Prin-
cipato del Liechtenstein sono entrati in vigore. 

� L’Accordo relativo al distaccamen-
to di un agente di collegamento a 
Roma è firmato 

L'Accordo è stato in ampia misura negoziato. La fir-
ma è ancora pendente. 

� L’Ufficio centrale Italia è operativo Le strutture necessarie per il funzionamento dell'uffi-
cio centrale sono state create. L'operatività completa 
è raggiunta con la ratifica dell'accordo. 

Obiettivo 5  

Ampliare ulteriormente la rete 
contrattuale dell’assistenza giu-
diziaria internazionale e la colla-
borazione nel settore della lotta 
contro la criminalità 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Il messaggio relativo all’Accordo 
tra Svizzera ed Egitto sull’assis-
tenza giudiziaria in materia penale 
è licenziato* 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio il 3 
luglio 2001. 

� Il messaggio relativo all’Accordo 
tra Svizzera e Francia sul comple-
tamento della Convenzione euro-
pea di estradizione del 13 dicembre 
1957 e l’agevolazione della sua 
applicazione è licenziato* 

Il 22 agosto 2001 il Consiglio federale ha deciso di 
firmare l'Accordo. La firma non ha ancora avuto luo-
go.  
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� Il messaggio relativo all’Accordo 
tra Svizzera e Marocco sulla con-
segna di persone condannate è li-
cenziato* 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio il 15 
giugno 2001. 

� L’Accordo tra la Svizzera e le Fi-
lippine sull’assistenza giudiziaria 
in materia penale è firmato 

Le trattative in vista dell'Accordo con le Filippine si 
sono protratte. 

Obiettivo 6  

Esaminare, coordinare e amplia-
re gli aspetti della sicurezza in-
terna 

Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� Il messaggio relativo alla legge fe-
derale sulla ripartizione dei valori 
patrimoniali confiscati (sharing) è 
licenziato* 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio il 
24 ottobre 2001. 

� Il messaggio relativo all’iniziativa 
popolare « Internamento a vita per 
criminali sessuomani o violenti e-
stremamente pericolosi e refrattari 
alla terapia » è licenziato 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio il 
4 aprile 2001. 

� La procedura di consultazione sul-
la revisione parziale della legge 
sulla protezione dei dati (collega-
mento online) è conclusa 

Il 5 settembre 2001 il Consiglio federale ha avviato 
la consultazione.  

� La procedura di consultazione rela-
tiva alla revisione parziale della 
legge sulle armi è avviata 

I lavori della commissione peritale si sono protratti. 

� Sono istituite le condizioni per 
l’entrata in vigore il 1° gennaio 
2002 del progetto sull’efficienza 

Le condizioni sono state istituite. Il 30 novembre 
2001 il Consiglio federale ha deciso la messa in vigo-
re del progetto con effetto al 1° gennaio 2002. 

� A fine ottobre il Consiglio federale 
prende conoscenza del rapporto 
USIS in merito allo stato auspica-
to* 

Il 24 ottobre 2001 il Consiglio federale ha preso atto 
del rapporto USIS. 

� Il Consiglio federale propone misu-
re a medio termine contro le ten-
denze di estrema destra 

Il rapporto del gruppo di lavoro è stato presentato al 
Dipartimento. 
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Obiettivo 7  

Ottimare ulteriormente le condi-
zioni quadro di natura economi-
co-legale 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Il messaggio relativo alla revisione 
del diritto sulle sagl è licenziato* 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio il 
19 dicembre 2001. 

� Il messaggio relativo alla revisione 
della legge federale sul contratto 
d’assicurazione e sulla sorveglian-
za degli assicuratori è licenziato* 

Non realizzato (cfr. Rapporto sulla gestione 2001, 
vol. I, capitolo 2, n. 2.2.1) 

� Il messaggio relativo alla revisione 
della Convenzione di Lugano con-
cernente la competenza giurisdi-
zionale e l’esecuzione delle deci-
sioni in materia civile e commer-
ciale è licenziato* 

A prescindere dalle disposizioni finali, la revisione 
della Convenzione è terminata; formalmente un li-
cenziamento della versione sottoposta a revisione di-
pende dagli sviluppi in seno all'UE.  

� Il Consiglio federale ha deciso in 
merito alle concessioni sulle case 
da gioco* 

Realizzato (cfr. n. 2.1) 

� La procedura di consultazione rela-
tiva alla revisione parziale della 
legge sui brevetti è avviata 

Il 7 dicembre 2001 il Consiglio federale ha avviato la 
consultazione. 

� Il Consiglio federale ha preso co-
noscenza dei risultati della consul-
tazione concernente la legge fede-
rale sulla firma digitale e deciso la 
procedura ulteriore 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio con-
cernente la firma digitale il 3 luglio 2001. L'avampro-
getto di legge sul commercio elettronico è stato accol-
to in modo controverso e richiede dunque un appro-
fondimento. 

� Il Consiglio federale ha preso cono-
scenza dei risultati della consulta-
zione concernente l’unificazione 
del diritto sulla responsabilità civile

I pareri circostanziati e discordanti necessitano di un 
approfondimento. 

� L’attuazione dell’Accordo bilatera-
le con l’UE sugli ostacoli tecnici al 
commercio nel settore della metro-
logia e dell’accreditamento è av-
viata 

Un primo gruppo di organismi svizzeri di valutazione 
della conformità sono stati valutati per la nomina e i 
dossier sono stati trasmessi al seco all'attenzione della 
commissione UE. Al fine di armonizzare i requisiti 
dei prodotti e le procedure di valutazione della con-
formità è stata elaborata una nuova ordinanza sugli 
strumenti di misura, che attualmente è oggetto di una 
seconda consultazione degli uffici. 
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Obiettivo 8  

Presa di decisione su importanti 
questioni di politica sociale 

Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� Il messaggio relativo alla legge fe-
derale sugli esami genetici sul-
l’uomo (legge sulla genetica uma-
na) è licenziato* 

Il licenziamento del messaggio si è protratto poiché i 
progressi scientifici nel campo della genetica hanno 
imposto un riesame della situazione. Nell'ambito as-
sicurativo si sono resi necessari approfonditi chiari-
menti. Il progetto verrà presumibilmente presentato 
nel primo semestre del 2002. 

� Il messaggio relativo alla revisione 
del CO, congedo maternità pagato, 
è licenziato* 

Il 21 novembre 2001 il Consiglio federale ha deciso 
di sostenere l'iniziativa parlamentare Triponez a con-
dizione che vi venga dato seguito e di rinunciare per-
tanto almeno per il momento a presentare un proprio 
messaggio.  

� Il messaggio relativo alla ratifica 
della Convenzione del Consiglio 
d’Europa del 4 aprile 1997 sui di-
ritti dell’uomo e sulla biomedicina 
e del protocollo aggiuntivo del 12 
gennaio 1998 sul divieto di clona-
zione di esseri umani è licenziato* 

Il Consiglio federale ha licenziato il messaggio il 
12 settembre 2001. 

� La procedura di consultazione su 
una legge concernente le coppie 
registrate è conclusa 

Il 14 novembre 2001 il Consiglio federale ha avviato 
la consultazione. 

� L’avamprogetto e il rapporto espli-
cativo relativi alla revisione totale 
del diritto tutorio sono pronti 

Dato che la commissione peritale ha esteso l'ambito 
in esame non è stato possibile presentare l'avampro-
getto e il rapporto esplicativo come previsto inizial-
mente. 

Obiettivo 9  

Ottimare ulteriormente i processi 
aziendali in seno al DFGP 

Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� Le basi legali per la banca dati 
Stranieri 2000 sono approvate* 

Il 21 settembre 2001 il Consiglio federale ha aperto la 
consultazione; essa è durata fino al 31 dicembre 
2001. 
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� Le strategie di sicurezza informati-
ca del DFGP sono approvate e le 
prime tappe di realizzazione sono 
attuate 

Il 31 marzo 2001 il Segretario generale ha approvato 
le strategie. Il posto di incaricato della sicurezza in-
formatica è stato occupato. E' stato formato un grup-
po di lavoro. 

� Ridefinizione nella misura del ne-
cessario della rilevazione del tem-
po per lo standard dipartimentale 
nell’ambito del progetto FIMAS 

Il sistema di accertamento delle prestazioni è stato 
standardizzato e introdotto a livello di tutto il Dipar-
timento con un nuovo nome: « Accertamento dei 
tempi di produzione (PZE) ». Tutte le unità ammini-
strative hanno raggiunto gli obiettivi entro la fine del-
l'anno.  

� Ottimizzazione a un livello accet-
tabile per il cliente del tempo di at-
tesa per il primo accreditamento 

Il tempo di attesa per il primo accreditamento ha po-
tuto venir ridotto a un livello accettabile, circostanza 
confermata anche dai riscontri dei clienti. 

Capitolo 2: Temi essenziali della gestione amministrativa 

2.1 Case da gioco – Concessioni 

Ad un anno e mezzo dall'entrata in vigore della legge sulle case da gioco e dall'inizio dei 
lavori della Commissione federale delle case da gioco (CFCG) il 24 ottobre 2001, il Con-
siglio federale ha preso le sue decisioni di principio sulle domande di concessione. Su in-
dicazione della CFCG, il Consiglio federale ha deciso di concedere una concessione per 
una casa da gioco ai seguenti 21 progetti:  

Concessione A (7): Baden, Basilea/Aeroporto, Berna, Lugano, Lucerna, Montreux,  
San Gallo. 

Concessione B (14): Arosa, Bad Ragaz, Crans, Courrendlin, Davos, Friburgo/Granges-
Paccot, Interlaken, Mendrisio, Meyrin, Muralto, Pfäffikon, Sciaffusa, 
San Moritz, Zermatt. 

Per la regione Uri / Nidvaldo / Obvaldo il Consiglio federale è disposto a prendere in con-
siderazione un'ulteriore concessione B. Il termine per presentare le relative domande scade 
il 30 giugno 2002. 

Con 22 case da gioco la Svizzera vanta una densità di casinò fra le più alte al mondo. In 
considerazione di questo fatto, il Consiglio federale ha deciso di non aumentare il numero 
delle case da gioco che nelle sue linee direttive del 1999 aveva fissato a 20–25 al massimo. 
Il Consiglio federale reputa necessaria una limitazione del numero delle case da gioco al 
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fine di garantire la redditività richiesta dalla legge nonché tutta una serie di altri obblighi 
che in parte esigono grande disponibilità di mezzi.  

Per giungere alle sue scelte, il Consiglio federale, oltre ai principali criteri per la conces-
sione come redditività, mezzi finanziari propri, provenienza di tali mezzi, buona reputa-
zione, know how, offerta di giochi, concezione di sicurezza, concezione sociale, applica-
zione delle disposizioni contro il riciclaggio di denaro e interesse economico per la regio-
ne, ha valutato anche altri aspetti come la concorrenza diretta, la ripartizione sul territorio 
nazionale e il promovimento del turismo.  

2.2 Sulla scia dei maestri orologiai svizzeri 

Da 150 anni gli orologi svizzeri sono la garanzia della migliore qualità, della massima pre-
cisione e dell'attendibilità più assoluta. Questi criteri rappresentano l'immagine di marca 
dei nostri prodotti e delle nostre prestazioni di servizio e sono alla base del nostro successo 
economico.  

In Svizzera la responsabilità della precisione del tempo spetta all'Ufficio federale di metro-
logia e accreditamento (METAS). In collaborazione con altri istituti stranieri esso contri-
buisce alla realizzazione del tempo universale coordinato. L'unità di questa scala di tempo, 
fondata su orologi atomici, è il secondo. Essa rappresenta di ben lunga l'unità più precisa 
del Sistema internazionale di Unità. La stabilità e la precisione degli orologi atomici attuali 
sono tali che ci vogliono parecchi milioni di anni affinché due orologi simili presentino 
una differenza di un secondo. Una precisione di questo tipo è inimmaginabile. Ma essa co-
stituisce una condizione preliminare al buon funzionamento della rete mondiale delle co-
municazioni e alla navigazione basata su satelliti. Tuttavia, per poter realizzare migliora-
menti in questi campi, è necessario che gli orologi atomici siano ancor più precisi.  

Un gruppo di fisici del METAS a Wabern presso Berna, in collaborazione con colleghi 
dell'Osservatorio di Neuchâtel, hanno dato avvio a una ricerca eccezionale allo scopo di 
migliorare la precisione degli orologi atomici tradizionali. Con l'aiuto di fasci laser vengo-
no rallentati degli atomi e poi portati a temperature prossime allo zero assoluto. Diventa 
quindi più facile osservare l'oscillazione di questi atomi, ciò che permette di migliorare l'e-
sattezza dei campioni di frequenza.  

Con lo sviluppo di un nuovo orologio atomico METAS continua, in chiave moderna, la 
tradizione dei maestri orologiai svizzeri, assicurandosi così una più autorevole voce in ca-
pitolo al momento di realizzare l'unità di tempo e del tempo universale coordinato.  
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2.3 Commissione federale degli stranieri: Programma della 
Confederazione per il promovimento dell'integrazione degli stranieri  

Il Consiglio federale ha nominato il 1°gennaio 2001 i nuovi membri della Commissione 
federale degli stranieri (CFS). La Commissione, ampliata e in parte composta di nuovi 
membri, può far capo oggi a una segreteria rafforzata dal punto di vista del personale (15 
collaboratori). La segreteria è aggregata amministrativamente all'Ufficio federale degli 
stranieri (UFDS).  

Oltre alla sua funzione di organo consultivo del Consiglio federale per le materie di migra-
zione e d'integrazione, alla CFS spetta parimenti l'attuazione del programma della Confe-
derazione per il promovimento dell'integrazione degli stranieri. In virtú dell'articolo 25a 
della legge federale concernente la dimora e il domicilio degli stranieri (LDDS) nel 2001 è 
stato possibile, per la prima volta, sostenere progetti d'integrazione a livello federale a fa-
vore degli stranieri. L'UFDS ha concesso gli aiuti finanziari per progetti d'integrazione su 
relativa proposta della CFS; in tale contesto l'UFDS ha seguito senza eccezioni le racco-
mandazioni della CFS. Delle oltre 400 domande inoltrate con un fabbisogno finanziario 
globale pari a 36 mio. di franchi circa è stato possibile tenerne conto di 200, riducendo pe-
rò in parte i contributi. 17 istituzioni sono state sostenute mediante contratti di prestazioni 
allo scopo di rafforzare la posizione istituzionale delle associazioni degli stranieri.  

Le possibilità di sostegno nel settore dell'integrazione degli stranieri sono numerose. Vista 
tale circostanza il DFGP ha emanato un elenco delle priorità che fissa gli obiettivi princi-
pali dell'integrazione per gli anni 2001, 2002 e 2003 come il promovimento delle possibili-
tà di comunicazione linguistica, il perfezionamento di persone chiave nell'ambito del lavo-
ro d'integrazione e l'incoraggiamento alla partecipazione, ossia la partecipazione delle per-
sone straniere alla vita sociale in Svizzera. Se si considera i promotori dei progetti ritenuti, 
risulta che il gruppo più grande è composto di associazioni per gli stranieri nonché di or-
ganizzazioni dirette da stranieri.  

Il promovimento dell'integrazione da parte della Confederazione deve svolgere una fun-
zione complementare. Per tale motivo non si è tenuto conto dei temi per i quali esistono 
altre competenze statali quali scuola, integrazione sul posto di lavoro o formazione profes-
sionale. Inoltre, non sono versati contributi a strutture aziendali. Nel luglio 2001 la com-
missione ha presentato le modalità di lavoro e i criteri di scelta in un rapporto che è stato 
presentato alle cerchie interessate in occasione di un incontro.  

L'avvio positivo del promovimento dell'integrazione della Confederazione è stato reso 
possibile grazie essenzialmente a un'ottima ed efficiente collaborazione tra la CFS e 
l'UFDS.  

Le esperienze fatte durante l'anno in esame dimostrano anche che l'indipendenza politica 
della commissione non sia stata pregiudicata dall'integrazione della segreteria della CFS 
nell'UFDS. L'integrazione amministrativa della segreteria consente piuttosto di creare si-
nergie i quei campi d'attività nei quali CFS e UFDS devono assumere compiti comuni. 
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2.4 Centro delle risorse Wabern (Ufficio federale degli stranieri e Ufficio 
federale dei rifugiati) 

Nel quadro della riforma del Governo e dell'amministrazione (RGA 93) anche l'ambito 
delle migrazioni è stato oggetto di analisi. Conformemente agli obiettivi generali, fissati 
dal Consiglio federale per tutti gli ambiti interessati dalla riforma in questione, al centro 
delle preoccupazioni vi erano problematiche come l'aumento dell'efficacia e dell'efficienza 
nell'esecuzione dei mandati assegnati, l'evidenziazione del potenziale di risparmio nonché 
l'eventuale ottimizzazione delle strutture. 

Con decisione del 19 novembre 1997 il Consiglio federale ha fissato le linee guida della 
struttura organizzativa dell'ambito delle migrazioni e ha inoltre incaricato il DFGP d'esa-
minare e di attuare le sinergie che permettono un'eventuale centralizzazione delle attività 
dei due Uffici. Conseguentemente l'UFR e l'UFDS sono stati incaricati di presentare un 
progetto particolareggiato per la costituzione di un centro di competenze nell'ambito delle 
risorse a Wabern che prevedesse anche misure in vista di realizzare risparmi di almeno il 
10 per cento nell'ambito del personale. Il progetto presentato al capo del Dipartimento pre-
vede la rinuncia a 12 posti sull'arco di tre anni. Il capo del Dipartimento ha dunque confe-
rito mandato all'UFR di garantirne l'attuazione a partire dal 1° gennaio 2002.  

I lavori relativi al progetto hanno potuto prendere avvio nel corso dell'anno passato. Nono-
stante condizioni in parte difficili, il dialogo ha potuto essere portato avanti su una base 
costruttiva. Si sono rivelati necessari chiarimenti più approfonditi segnatamente nell'ambi-
to dei progetti di riorganizzazioni già in corso che potevano avere un influsso diretto sulla 
costituzione del Centro delle risorse Wabern (CRW). 

In ragione dell'incoraggiante stato di avanzamento registrato nel quadro del progetto, è sta-
to possibile avviare già il 4 novembre 2001 lavori negli ambiti del personale, della forma-
zione, delle finanze, dell'informatica nonché dell'organizzazione. Gli ambiti restanti 
(logistica e sicurezza, gestione dell'informazione) verranno come previsto integrati nel 
CRW il 3 gennaio 2002. Con la pianificazione e l'attuazione in comune dei lavori relativi 
alla nuova legge sul personale (LPers), il nuovo Centro delle risorse Wabern ha potuto in 
anteprima dimostrare la qualità dei suoi servizi nonché la sua capacità di resistenza allo 
stress. Le reazioni dei clienti sono state molto positive e incoraggianti per il futuro. Questi 
risultati concreti hanno permesso di fugare in ampia misura timori e pregiudizi che 
l'istituzione del CRW poteva ancora suscitare. Il Centro delle risorse Wabern potrà dunque 
partire su solide basi.  
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Dipartimento della difesa, della protezione della 
popolazione e dello sport 

Capitolo 1: Obiettivi per il 2001. Retrospettiva. 

 

Obiettivi 2001 
* in base agli obiettivi 

del Consiglio federale per il 2001 
Breve bilancio 

Obiettivo 1  

La nuova politica di sicurezza 
(Sicurezza attraverso la coopera-
zione) è concretizzata in seno e al 
di fuori del DDPS; in tale conte-
sto, la concezione integrale della 
sicurezza della Svizzera è resa vi-
sibile mediante una cooperazione 
internazionale, nazionale (federa-
listica) e interdipartimentale raf-
forzata 

Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� La ripartizione dei compiti in seno 
al Dipartimento secondo il concet-
to di massima del progetto 
DDPS XXI del 25 ottobre 2000 è 
integrata nella riforma della dire-
zione dello Stato 

Nell’ambito della riforma della direzione dello Stato, 
la procedura è ispirata al concetto DDPS XXI. 
L’obiettivo è stato formulato in questi termini anche 
in passato, ma senza produrre effetti visibili. 

� La sicurezza aerea della Svizzera è 
garantita salvaguardando le neces-
sità delle Forze aeree in materia 
d’impiego e di allenamento (pro-
getto HELCO) 

Il raggruppamento degli enti per la sicurezza aerea 
civile e militare è stato preparato, sotto la responsabi-
lità del DDPS, nel progetto «Skyguide». Il 29 agosto 
e il 7 dicembre 2001, il Consiglio federale ha preso le 
pertinenti decisioni di principio. 
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� La revisione parziale anticipata 
della legge militare per quanto ri-
guarda la cooperazione in materia 
d’istruzione, lo statuto dei militari 
e l’armamento è accompagnata fi-
no alla votazione popolare 

I due progetti legislativi sono stati accettati in vota-
zione popolare il 10 giugno 2001. 

� Il Concetto direttivo per l’esercito 
e il messaggio concernente la revi-
sione parziale della legislazione 
militare (Esercito XXI) sono licen-
ziati* 

Il 24 ottobre 2001, il Consiglio federale ha licenziato il 
Concetto direttivo Esercito XXI e il messaggio con-
cernente la revisione della legislazione militare. 

� Il Concetto direttivo per la prote-
zione della popolazione e il mes-
saggio concernente la revisione to-
tale della legislazione in materia di 
protezione civile (legge sulla pro-
tezione della popolazione) sono li-
cenziati* 

Il 17 ottobre 2001, il Consiglio federale ha licenziato 
il Concetto direttivo per la protezione della popola-
zione e il messaggio concernente la revisione totale 
della legislazione in materia di protezione civile. 

� Il DDPS, grazie a una politica spe-
cifica e coerente in materia di Na-
zioni Unite, si inserisce come par-
tner competente nel processo di 
adesione all’ONU* 

A livello di amministrazione, è stato preparato un 
processo che prevede presentazioni coordinate del 
capo del DDPS e una stretta collaborazione con il 
DFAE. 

� La «Cooperazione globale flessibi-
le in materia di sicurezza» (CGFS) 
è definita dettagliatamente a livello 
concettuale e, dal punto di vista 
organizzativo, è istituzionalizzata 
nel Dipartimento come coopera-
zione nazionale in materia di sicu-
rezza; le prime installazioni per-
manenti per l’attuazione della 
CGFS sono in funzione 

La «Cooperazione nazionale per la sicurezza» è stata 
definita dettagliatamente a livello concettuale e istitu-
zionalizzata nel Dipartimento. I rapporti con i partner 
sono stati in massima parte instaurati. È iniziata la re-
alizzazione di progetti successivi. 

� La cooperazione con l’estero in 
materia d’armamento è stata ulte-
riormente portata avanti in maniera 
credibile (radicamento della politi-
ca di sicurezza nel settore 
dell’armamento) 

Diversi «Memorandum of Understanding (MOU)» in 
materia di cooperazione tecnica, per esempio con gli 
USA, la Spagna, la Gran Bretagna, l’Italia e la «Nato 
Maintenance and Supply Agency (NAMSA)», sono 
stati conclusi, sono stati rinnovati o sono in fase di 
negoziazione. L’Ufficio dell’Aggruppamento 
dell’armamento di Bruxelles (National Armaments 
Directors Representative) è operativo dal mese di set-
tembre 2001. 

� Le risorse (finanze, personale e in-
formatica) per le misure menziona-
te sono approntate 

Non è stato possibile approntare integralmente le ri-
sorse, poiché era necessario attendere l’istituzione 
della «Direzione della politica di sicurezza». 
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Obiettivo 2  

La strategia «Sicurezza attraver-
so la cooperazione» è realizzata 
nei confronti dell’estero median-
te operazioni specifiche e ben 
preparate 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Grazie a MOU nell’ambito della 
politica di sicurezza, il nostro im-
pegno è preparato e adeguato ai bi-
sogni correnti  

Attualmente, l’accento è posto su alcuni MOU 
nell’ambito della cooperazione in materia d’istru-
zione. Sono in corso negoziati con i nostri partner più 
importanti. Prima della conclusione dei MOU, l’eser-
cito deve comunque presentare alla Direzione del 
DDPS un concetto che illustri i pertinenti bisogni. 

� Le basi per uno statuto giuridico 
sicuro dei partecipanti a impieghi 
internazionali (SOFA) sono create 
e possono essere adeguate costan-
temente alle necessità 

L’elaborazione delle basi legali concernenti i SOFA 
ha richiesto diversi accertamenti relativi a eventuali 
modifiche del diritto interno nonché eventuali riserve 
e dichiarazioni interpretative, accertamenti che non è 
stato possibile concludere nel 2001. 

� Il Patto di stabilità per l’Europa 
sud-orientale è appoggiato in modo 
specifico ai progetti in corso* 

Nell’ambito del «Tavolo di lavoro III», il DDPS si è 
impegnato con progetti duraturi nei settori «Arms 
Control and Security Sector Reform», «Mine Action» 
e «Small Arms/Light Weapons». 

� L’attuazione degli obiettivi del 
Partenariato (Goals) segue per tut-
to l’esercito una pianificazione 
triennale in materia di personale a 
tutti i livelli, in sintonia con il pro-
getto Esercito XXI 

In seguito a nuove priorità (Esercito XXI) e alla man-
canza di risorse, non è stato possibile raggiungere gli 
obiettivi. 

� La partecipazione svizzera 
nell’ambito dell’EAPC/del PfP è 
ulteriormente rafforzata e appro-
fondita; in tale contesto, l’impegno 
personale nell’ambito dell’EAPC/ 
del PfP è incrementato in maniera 
documentabile e duratura e dotato 
di risorse adeguate 

Non è stato possibile intensificare la partecipazione 
della Svizzera nella misura auspicata. 

� Il piano di pace per il Kosovo è so-
stenuto attivamente con la Swisscoy 
e lo sminamento umanitario; in tale 
contesto, l’alimentazione di Swis-
scoy e dello sminamento umanitario 
è adeguata alla situazione* 

La proroga dell’impiego fino al 2003, con la pertinen-
te ottimizzazione, è stata decisa dal Consiglio federa-
le il 12 settembre 2001. 
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Obiettivo 3  

Nell’attuazione del concetto in 
materia di politica dello sport è 
data la priorità segnatamente ai 
settori del promovimento della 
salute, della formazione nell’am-
bito dello sport, dell’incoraggia-
mento delle nuove leve e della 
lotta al doping 

Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� La parte della popolazione attiva 
aumenta costantemente grazie alle 
misure adeguate* 

Una sensibilizzazione della popolazione svizzera è 
stata raggiunta grazie a un intenso lavoro di relazioni 
pubbliche. La realizzazione degli obiettivi necessità 

� Le possibilità offerte dallo sport 
sul piano educativo sono state rie-
laborate e comunicate alle istitu-
zioni responsabili* 

Uno studio sulla qualità dell’insegnamento sportivo si 
è concluso e nel mese di dicembre 2001 sono stati 
pubblicati i risultati; la Conferenza svizzera dei diret-
tori cantonali della pubblica educazione è stata in-
formatain data 6 giugno 2001. 
Uno studio « State of the art » è stato affidato 
dall’UFSPO all’Università di Basilea. 

� Le prime misure per migliorare le 
condizioni quadro per le nuove le-
ve nel nostro Paese sono state adot-
tate* 

L’UFSPO ha sovvenzionato per la prima volta con 
Fr. 300'000.– cinque scuole medie superiori di sport. 
L’apprendistato di sportivo professionale è iniziato in 
due località per tre discipline sportive. 

� Nell’ambito dei negoziati bilaterali 
con l’UE sulla partecipazione inte-
grale della Svizzera ai programmi 
sia di educazione che giovanili, so-
no state prese in considerazione le 
esigenze riguardanti la politica del-
lo sport* 

Il Consiglio federale ha tra l’altro approvato il 27 giu-
gno 2001 il mandato per le trattative preliminari e il 
mandato per i negoziati. Le esigenze riguardanti la 
politica dello sport non sono ancora state prese in 
considerazione. 

� Il nuovo articolo sul doping della 
legge federale che promuove la 
ginnastica e lo sport viene applica-
to 

La nuova Legge sugli agenti terapeutici (LATer), e 
quindi il nuovo articolo sul doping della legge federa-
le che promuove la ginnastica e lo sport è stata ap-
provata dal Consiglio federale il 28 settembre 2001 
ed è entrata in vigore 1 gennaio 2002; le prescrizioni 
d’esecuzione sono state stabilite il 17 ottobre 2001 
dal Consiglio federale e il 31 ottobre 2001 dal DDPS 
e sono pure entrate in vigore il 1 gennaio 2002. Il ri-
tardo è stato condizionato dalla contemporanea entra-
ta in vigore delle ordinanze concernenti la legge sugli 
agenti terapeutici. 



Rapporto sulla gestione 2001: Dipartimento della difesa, della protezione della popolazione e dello sport 

60 

Obiettivo 4  

Gli «affari quotidiani» sono trat-
tati e comunicati in maniera pro-
fessionale (per quanto riguarda 
la materia, i termini e i costi), con 
la necessaria sensibilità politica 

Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� I processi aziendali esercito  
– Agruppamento dell’arma- 
mento – RUAG sono esaminati e, 
laddove necessario, ridefiniti 

L’accordo tra l’Aggruppamento dell’armamento e la 
RUAG in materia di formazione dei prezzi (calcolo, 
gestione dell’utile) e di diritto d’ispezione in situa-
zioni simili a quelle in cui vige un regime di monopo-
lio è stato firmato. 

� Il programma d’armamento 2001, 
sulla base di Esercito XXI e della 
pianificazione dell’armamento che 
ne risulta, è approvato dalle Came-
re federali 

Il programma d’armamento 2001 è stato approvato 
dal Consiglio nazionale il 19 settembre 2001 e dal 
Consiglio degli Stati l’11 dicembre 2001.  

� Il messaggio sugli immobili 2002, 
sulla base di Esercito XXI e della 
pianificazione dell’infrastruttura 
che ne risulta, è approvato dalle 
Camere federali 

Il messaggio sugli immobili 2002 è stato approvato 
dal Consiglio degli Stati il 24 settembre 2001 e dal 
Consiglio nazionale il 12 dicembre 2001. 

� La sicurezza informatica per i set-
tori civili del Dipartimento è assi-
curata 

Sulla base dei rapporti di revisione (sistema di ge-
stione del personale dell'esercito [PISA] 2000, sicu-
rezza delle reti Intranet e Tranet) è stata istituita una 
task force per trattare il tema della gestione e della si-
curezza delle tecnologie dell’informazione. 
L’opzione di pianificazione per una «rete Tranet 
compartimentata» è definita. 

� I progetti informatici 
interdipartimentali sono stati 
portati avanti e intensificati da 
parte del DDPS 

Il MOMOFIS («Sistema d’informazione sugli auto-
veicoli e per il controllo della motorizzazione») non è 
stato realizzato come progetto globale. Al posto di 
questo sistema, è stato deciso di sostituire singole 
applicazioni esistenti, quali il MOFIS (Sistema 
d’informazione sui veicoli a motore), il RESIS 
(«Sistema d’informazione per la requisizione») 
e il MOTA («Motorizzazione dell’esercito»).  
Per quanto riguarda il PISA 2000, il Gruppo della 
pianificazione ha allestito un nuovo mandato di 
progettazione. 
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� Le procedure dell’OIR 
(organizzazione d’intervento in 
caso d’aumento della radioattività), 
segnatamente il nuovo concetto per 
l’informazione, sono implementate 
e verificate 

Le procedure sono state verificate nelle due esercita-
zioni ARTUS 5 e HERMES II. 

� I contributi del DDPS all’EXPO.02 
sono forniti secondo i piani 

L’appoggio da parte delle truppe di milizia e gli altri 
impieghi dell’esercito a favore di EXPO.02 hanno 
avuto luogo secondo i piani. 

� I progetti di riforma sono appog-
giati, nell’ambito della politica del 
personale, dal progetto Human Re-
sources Management XXI; in tale 
contesto, con i nuovi contratti di 
lavoro sono state sfruttate tutte le 
possibilità suscettibili di contribui-
re al successo del processo di 
Change Management 

Il 21 maggio 2001, la Direzione del DDPS ha appro-
vato il Concetto per il promovimento del personale. I 
principi in materia di trasferimento del personale nel 
DDPS XXI sono stati approvati dalla Direzione del 
Dipartimento il 29 novembre 2001. Le procedure di 
selezione degli alti ufficiali superiori e dei quadri su-
periori civili sono state ridefinite. 

� Le basi per i quadri professionisti 
di Esercito XXI sono create e il re-
clutamento avviato 

Nel mese di ottobre 2001, il nuovo Concetto direttivo 
«Personale militare di Esercito XXI» è stato trasmes-
so al personale insegnante. Nel mese di novembre 
2001, la nuova ordinanza del DDPS concernente il 
Corpo degli istruttori (OI-DDPS) è stata consegnata 
al personale insegnante unitamente ai nuovi contratti 
individuali di lavoro. Il Consiglio direttivo della Di-
fesa ha esaminato la soddisfazione sul lavoro e le 
possibilità di incrementare l’attrattività. Il piano di 
misure che ne è scaturito comprendeva, tra l’altro, 
una campagna informativa «Militari di professione», 
la quale è stata avviata nel mese di settembre 2001. 

� L’obiettivo di un budget globale 
per il DDPS è ulteriormente perse-
guito 

L’obiettivo di un budget globale per il DDPS è stato 
respinto nel quadro della revisione della legge milita-
re. 

� Le basi per la contabilità aziendale 
sono installate e le opzioni per 
l’anno contabile 2002 formulate 

Alla fine del mese di agosto 2001, è iniziata la realiz-
zazione del progetto. Al riguardo, sono stati installati 
i sistemi della Segreteria generale del DDPS e della 
Centrale nazionale d’allarme (CENAL) necessari per 
l’esercizio delle due unità.  

� Le risorse per i contributi del 
DDPS ai settori di obiettivi degli 
altri Dipartimenti sono definite 

I contributi pianificabili sono stati sistematicamente 
forniti; per quanto riguarda i contributi non pianifica-
bili (impiego dell’esercito in Svizzera e all’estero, 
raggruppamento degli enti per la sicurezza aerea civi-
le e militare, Expo.02), sono stati intrapresi i perti-
nenti passi. 
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Obiettivo 5  

Il progetto DDPS XXI attua la ri-
forma della direzione dello Stato 
a livello dipartimentale, coordina 
i progetti di riforma e ne pone in 
sintonia la comunicazione con i 
partner politici 

Non realizzato 

Provvedimenti  

� La disponibilità al cambiamento è 
incoraggiata mediante una comuni-
cazione mirata  per quanto concer-
ne i progetti di riforma 

Le pertinenti manifestazioni informative per il 
personale hanno avuto luogo. 

� La nuova organizzazione di con-
dotta del Dipartimento (struttura e 
processi di condotta) è presentata 
nella sua concezione entro il 30 
giugno 2001 e attuata con il pas-
saggio all’anno 2002 

La concezione è stata presentata entro il termine 
previsto ed è stata attuata il 1° gennaio 2002. 

� Il DDPS si orienta concretamente 
ai principi della Nuova Gestione 
Pubblica 

Non è ancora stato possibile realizzare questo prov-
vedimento. 

� Il Servizio informazioni strategico 
è integrato nella struttura di con-
dotta del Dipartimento 

Non è ancora stato possibile realizzare questo prov-
vedimento. 

� L’attuazione del progetto di rifor-
ma Forze aeree XXI e della strate-
gia delle Forze terrestri avviene in 
sintonia con i progetti Eserci-
to XXI, DDPS XXI e Human Re-
sources Management XXI; le mi-
sure preliminari nel settore 
dell’istruzione sono realizzate 

Non è ancora stato possibile realizzare questo prov-
vedimento. 

� Il concetto per l’attuazione di Ag-
gruppamento dell’armamento XXI 
(concetto di dettaglio) è approvato 
e le decisioni finalizzate al posi-
zionamento efficace come centro 
tecnologico e d’acquisto nel DDPS 
sono prese a livello di personale e 
di materiale 

Non è ancora stato possibile realizzare questo prov-
vedimento, poiché è necessario un ulteriore coordi-
namento in relazione con il posizionamento. 
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� L’attuazione della nuova legge sul 
personale federale ha luogo con-
formemente ai bisogni 

Le basi in materia di diritto del personale del DDPS 
(ordinanza concernente gli istruttori, ordinanza sul 
servizio di volo militare, ordinanza sulla Squadra di 
vigilanza e ordinanza sulla valutazione delle funzioni 
nel DDPS) sono state adeguate entro i termini previ-
sti. Il passaggio ai nuovi contratti di lavoro di diritto 
pubblico è avvenuto secondo il programma. 

Capitolo 2: Temi essenziali della gestione amministrativa 

2.1 Riforme nel DDPS 

I risultati dell’analisi sommaria del contesto hanno mostrato che, in relazione con i proces-
si di riforma Esercito XXI e Protezione della popolazione nonché con l’evoluzione in atto 
nel mercato europeo degli armamenti, sono necessari adeguamenti nell’intero settore 
dell’organizzazione dipartimentale. 

2.1.1 Stato del processo di riforma 

2.1.1.1 Direzione del Dipartimento 

La Direzione del Dipartimento ha approvato, nella sua seduta del 29 novembre 2001, il 
Concetto direttivo per il Dipartimento e ridefinito gli organi direttivi a livello di Diparti-
mento. 

2.1.1.2 Sottoprogetto Politica di sicurezza 

In seguito all’attuazione, il 1° marzo 2002, della decisione del Consiglio federale dell’11 
dicembre 2000, con la Direzione della politica di sicurezza il capo del DDPS avrà a 
disposizione uno strumento addetto alla formulazione, per i settori di prodotti del 
Dipartimento, delle opzioni in materia di politica di sicurezza della Svizzera. 

2.1.1.3 Sottoprogetto Difesa XXI 

La strategia aziendale per la Difesa è stata approvata dal capo del DDPS alla fine del mese 
di settembre 2001. La direzione del sottoprogetto è stata pertanto in grado, per la fine 
dell’anno, di avviare la discussione sulla struttura fondamentale della condotta 
dell’esercito.  
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2.1.1.4 Sottoprogetto Protezione della popolazione XXI 

La Direzione del Dipartimento ha deciso di raggruppare nel sottoprogetto Protezione della 
popolazione XXI le unità organizzative, distribuite nei differenti aggruppamenti del 
DDPS, fornitrici di prestazioni nel settore della protezione della popolazione. 

2.1.1.5 Sottoprogetto Sport 

Dopo il successo dell’esperienza triennale del Centro sportivo di Tenero (CST), dal 1° 
gennaio 2001 l’Ufficio federale delle sport (UFSPO), è passato integralmente alla «Ge-
stione mediante mandato di prestazione e budget globale (GEMAP)». Grazie alla creazio-
ne di buone condizioni quadro da parte della Segreteria generale del DDPS, dell’Ufficio 
federale di topografia e dell’Ufficio federale del personale, tale passaggio ha avuto luogo 
con successo. Un primo bilancio dimostra che gli obiettivi per l’anno 2001 sono stati rag-
giunti. 

2.1.1.6 Sottoprogetto Acquisti e tecnologia 

Con la nuova subordinazione dell’Ufficio federale di topografia a partire dal 1° luglio 
2001, l’avvio del progetto «Informatica del futuro» e una nuova strategia in materia di tec-
nologia delle reti è stata ampliata la base per un Centro di competenza del DDPS in mate-
ria di tecnologia.  

2.1.1.7 Sottoprogetto Segreteria generale XXI 

Conformemente agli obiettivi resi noti nel concetto del 21 dicembre 2000 relativo al modo 
di procedere nell’ambito del percorso verso DDPS XXI, la Segreteria generale può lavora-
re dal 1° gennaio 2002 nelle sue nuove strutture. Evidente è la soppressione di un livello 
gerarchico e la focalizzazione sui settori trasversali del Dipartimento. 

2.1.2 Conseguenze finanziarie e in materia di personale 

Per poter creare un nuovo esercito con standard tecnologici medi, il DDPS dipende da un 
trasferimento nel prossimo decennio di circa 500 milioni di franchi dalla rubrica spese 
d’esercizio a quella degli investimenti. Questo non sarà possibile senza una ristrutturazio-
ne o una riduzione sensibili del personale. Con il documento sui principi relativi al trasfe-
rimento del personale in DDPS XXI, emanato dalla Direzione del Dipartimento il 29 no-
vembre 2001, sono state create, unitamente al piano sociale dell’amministrazione federale, 
condizioni quadro vincolanti per la ristrutturazione e la riduzione del personale. Esse av-
verranno in maniera socialmente compatibile; sarà attribuita un’elevata priorità all’accu-
rata selezione dei quadri. 

La ristrutturazione e la riduzione del personale ha un’elevata importanza nel settore della 
Difesa. Per la riuscita del progetto Esercito XXI è essenziale il reclutamento di personale 
militare supplementare. Qualora i requisiti siano soddisfatti, una parte di questo personale 
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sarà, nel limite del possibile, reclutato internamente, allo scopo di poter dare una nuova 
prospettiva professionale alle collaboratrici e ai collaboratori interessati dalla soppressione 
di posti di lavoro. Tuttavia, gran parte del personale supplementare dovrà essere reclutato 
esternamente, motivo per il quale saranno necessari particolari sforzi promozionali. Anche 
nel settore della protezione della popolazione, il reclutamento di personale e l’acquisizione 
di tecnologie per gli «elementi di primo impiego» della Confederazione costituisce 
un’esigenza fondamentale. In questo caso sarà però possibile sfruttare il potenziale delle 
unità organizzative impegnate nel sottoprogetto Protezione della popolazione. 

L’intero processo di riforma DDPS XXI sarà appoggiato dal Human Resources 
Management XXI (HRM XXI). In questo contesto avranno particolare importanza segna-
tamente progetti quali la promozione del personale, il Management Development o il mar-
keting del personale.  

2.2 Impieghi dell’esercito e della protezione civile in Svizzera 
e all’estero 

2.2.1 Impieghi dell’esercito (compreso il Corpo della guardia delle  
fortificazioni, CGF) 

Il bilancio degli impieghi dell’esercito nel 2001 è positivo sotto tutti gli aspetti. In tutti gli 
impieghi è stato possibile fornire integralmente le prestazioni richieste da parte civile op-
pure concordate per contratto. Rispetto all’anno precedente, la caratteristica principale è lo 
spostamento dello sforzo principale dall’aiuto in caso di catastrofe agli impieghi sussidiari 
di sicurezza.  

Nel settore degli impieghi sussidiari di sicurezza, la sfida più importante a breve termine è 
stato l’impiego in relazione con il World Economic Forum (WEF) di Davos. Grazie a un 
intenso impiego di personale (CGF, Forze aeree, militari di milizia) e di mezzi è stato pos-
sibile fornire tutte le prestazioni richieste. Soprattutto dopo gli attentati terroristici dell’11 
settembre 2001 negli USA è stato necessario adempiere un maggior numero di impieghi di 
sorveglianza a favore dei corpi di polizia cantonali. In questo ambito, è risultato che la du-
rabilità a livello di personale in occasione di impieghi di lunga durata (impieghi di sicu-
rezza del CGF, ma anche SWISSCOY) rappresenta una grande sfida per l’esercito. 

Nel settore degli impieghi sussidiari, l’esercito ha offerto, con lavoro e materiale, un con-
siderevole contributo alla costruzione dell’infrastruttura della prossima esposizione nazio-
nale EXPO.02. Un’ampia eco ha avuto l’impiego sul Grimsel, in occasione del quale si è 
tentato di far cadere una parte instabile della roccia mediante il ricorso all’acqua sotto 
pressione. In generale, l’esercito è diventato più restrittivo per quanto riguarda l’impiego 
di mezzi militari a favore di manifestazioni civili. 

Per quanto riguarda le Peace Support Operations (PSO), in primo piano vi è la 
SWISSCOY, che è diventata un elemento stabile della Kosovo Force (KFOR). Oltre al 
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compito fondamentale, la fornitura di prestazioni logistiche (concordate contrattualmente) 
a favore del contingente austriaco della KFOR, la SWISSCOY è diventata un partner mol-
to richiesto nella costruzione di ponti militari. In seguito all’evoluzione che si sta deline-
ando, essa viene sempre più spesso chiamata ad assicurare la libertà di movimento della 
KFOR. 

Nell’anno 2001, per la prima volta nell’ambito di impieghi PSO un osservatore militare 
svizzero ha perso la vita durante l’impiego. In occasione di un volo di sorveglianza in Ge-
orgia, l’8 ottobre 2001 un elicottero dell’ONU è stato abbattuto. Tutti gli occupanti, tra i 
quali anche uno svizzero, il maggiore SMG Mark Hofer, hanno perso la vita. 

L’anno in esame si è concluso con lo smontaggio dell’infrastruttura per l’impiego dei ber-
retti gialli in Bosnia-Erzegovina (SHQSU, Swiss Headquarters Support Unit). 

Gli impieghi dell’esercito e del CGF in dettaglio: 

Impiego Fornitore delle 
prestazioni 

Destinatario delle 
prestazioni/ Evento 

Tipo di prestazione Giorni/uomo 

CRONOS / 
GEPARD TRE 
(09.10.96 –  
ancora in corso) 

CGF – DFGP 
– Corpo di polizia della 

Città di Zurigo, inizial-
mente anche di Berna 

Protezione di opere mi-
nacciate (ambasciate, re-
sidenze, rappresentanze 
di organizzazioni interna-
zionali) 

10’077 

LITHOS 
(01.04.98 –  
ancora in corso) 

CGF – DFF 
– Corpo delle guardie di 

confine (Cgcf) 

Supporto al Cgcf per la 
sicurezza ai confini di 
Stato 

26’000 

AIGLE 
(29.04.98 – 
ancora in corso) 

CGF – DFAE Protezione del personale 
e degli edifici dell’amba-
sciata a Algeri (Algeria) 

3’660 

WEF 01 
(15.01.01 – 30.01.01) 

– CGF 
– Fanteria 
– Forze aeree 

(FA) 

– Cantone Grigioni 
– World Economic Forum 

di Davos 

Guardia e sorveglianza di 
edifici, trasporti aerei e 
controlli degli accessi 

6’284 

TELL 01 
(15.06.01 – 10.07.01) 

CGF – Cantone Giura 
– Autorità civili 

Protezione di persone e 
opere in occasione del Ti-
ro cantonale giurassiano 

172 

COMM 01 
(18.06.01 – 30.06.01) 

CGF – DDPS 
– Truppe di trasmissione 

Protezione di persone e 
opere in occasione 
dell’esposizione specializ-
zata sulle trasmissioni 

724 

GEPARD QUATTRO 
(02.07.01 –  
ancora in corso) 

CGF – DFGP 
– Corpo di polizia della 

Città di Berna 

Protezione di rappresen-
tanze ufficiali a Berna 

3’317 
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Impiego Fornitore delle 
prestazioni 

Destinatario delle 
prestazioni/ Evento 

Tipo di prestazione Giorni/uomo 

SECURITY 
(27.10.01 –  
ancora in corso) 

CGF – DFGP 
– Corpo di polizia del 

Cantone Ginevra 

Protezione di installazioni 
minacciate nel Cantone 
Ginevra 

3'154 

TERREMOTO IN 
INDIA 
(27.01.01 – 31.01.01) 

Catena svizzera 
di salvataggio 

– Autorità civili Ricerca di persone sepol-
te 

70 

GALLERIA DEL 
GOTTARDO 
(24.10.01. – 16.11.01) 

CGF – Polizie cantonali di Uri 
e Ticino 

Compiti di sicurezza e 
compiti nell’ambito di un 
accordo sulla protezione 
dagli incidenti chimici 

534 

EXPO 02 (OIMC)* 
(1999 – 2003) 

Diverse truppe – Cantoni di BE, VD, NE, 
FR  

Prevalentemente appog-
gio alla costruzione con 
truppe del genio 

7'975 

OIMC* altri Diverse truppe – Vari Vari 20'000 

CHAPF (OIMC)* 
(04.06.01 – 04.07.01) 

– Battaglione di  
salvataggio 22  
e 27  

– Forze aeree 

– Cantone di Berna 
– Regione del Grimsel 

Montaggio ed esercizio di 
pompe ad acqua per far 
cadere una massa roc-
ciosa pericolante 

935 

SWISSCOR (OIMC)* 
(16.07.01 – 05.08.01) 

– CGF 
– Fanteria 

– DDPS 
– Comando della sicu-

rezza militare 

Garantire la sicurezza del 
campo di vacanze per 
bambini provenienti 
dall’ex Jugoslavia 
mediante la sorveglianza 
e la protezione delle per-
sone 

2'676 

PSO Volontari apposi-
tamente reclutati 

– ONU 
– OSCE 

In massima parte osser-
vatori militari 

8'516 

SHQSU 
(01.05.96 – 31.03.01) 

Volontari apposi-
tamente reclutati 

– OSCE 
– Bosnia-Erzegovina 

Logistica 2'700 

SWISSCOY 
(16.08.99 – 31.12.02) 

– CGF 
– Polizia militare 
– Volontari reclu-

tati apposita-
mente 

– KFOR 
– Kosovo 

Logistica e genio a favore 
del contingente austriaco/ 
della KFOR 

58'251 

* Ordinanza dell’8 dicembre 1997 concernente l’impiego di mezzi militari a favore di attività civili e attività fuori del servizio 
(OIMC; RS 510.212) 

2.2.2 Impieghi della protezione civile 

Gli importanti danni causati dalle calamità degli ultimi anni (valanghe, uragano «Lothar», 
alluvioni ecc.) hanno nuovamente reso necessario l’impiego di formazioni della protezione 
civile per i lavori di sgombero. I lavori, segnatamente la riparazione dei danni dell’uragano 
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«Lothar», sono stati eseguiti in terreno sempre più difficile. Non è stato praticamente più 
possibile portare le attrezzature a mano o con autoveicoli sui luoghi d’impiego, ma si è 
dovuto ricorrere al trasporto per via aerea. 

I danni causati dalle gravi alluvioni dell’ottobre 2000 hanno reso necessari impieghi di 
formazioni della protezione civile anche nell’anno 2001. Nel Cantone Vallese si sono regi-
strati 16'000 giorni d’impiego. In relazione alle alluvioni e alle valanghe, durante l’anno in 
esame nel Cantone Ticino le persone soggette all’obbligo di prestare servizio di protezione 
hanno prestato complessivamente 1'000 giorni d’impiego. 

Dopo gli attentati terroristici negli Stati Uniti dell’11 settembre 2001, l’organizzazione di 
protezione civile di Kloten, in seguito alla chiusura dello spazio aereo USA, ha alloggiato 
in impianti della protezione civile le persone bloccate all’aeroporto di Kloten e le ha assi-
stite per due giorni.  

Dopo l’attentato al Parlamento di Zugo avvenuto il 27 settembre 2001, 30 persone sogget-
te all’obbligo di prestare servizio di protezione provenienti dall’intero Cantone hanno pre-
stato 76 giorni d’impiego. Esse hanno segnatamente appoggiato gli organi di sicurezza, si 
sono occupati, nell’ambito dell’assistenza, del telefono amico e hanno offerto il loro aiuto 
per la sorveglianza di locali.  

Una quindicina di militi della protezione civile del Cantone Ticino hanno prestato circa 
120 giorni d’impiego in occasione dell’incendio nella galleria autostradale del Gottardo 
del 24 ottobre 2001. Essi hanno segnatamente appoggiato gli organi direttivi e gli organi di 
sicurezza. 

Complessivamente, a livello svizzero sono state fornite prestazioni in materia di servizio 
di protezione per un ammontare totale di 200'000 giorni/uomo a favore della collettività. 

2.3 Cooperazione nazionale per la sicurezza (CNS) 

Tanto le esperienze accumulate finora quanto le risposte alla procedura di consultazione 
relativa all’articolo 119 della legge militare e all’articolo 5 capoverso 2 della legge sulla 
protezione della popolazione, nei quali è descritta la strategia della CNS, indicano che il 
concetto CNS corrisponde a una necessità dei partner in materia di politica di sicurezza. 
Su questo sfondo, la CNS si è consolidata rapidamente e durevolmente nel Dipartimento. 
Nel primo anno della sua esistenza, la CNS ha attribuito particolare importanza allo svi-
luppo di una solida rete di relazioni con i propri partner all’interno e all’esterno del Dipar-
timento. In questo contesto, meritano una menzione speciale le 22 visite ai Cantoni che è 
stato possibile eseguire durante l’anno in esame. In occasione di questi contatti personali a 
livello di settore della Politica di sicurezza e di difesa (POSED) / CNS e di Governi canto-
nali, è stato possibile constatare come l’intenzione di allacciare contatti politici sia stata 
molto apprezzata. 

Nel corso del primo anno sono stati elaborati nell’ambito dell’unità organizzativa CNS i 
progetti seguenti: «Comunicazione in materia di politica di sicurezza con i Cantoni», «Ul-
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teriore sviluppo dei settori coordinati», «Formazione e informazione in materia di politica 
di sicurezza», «Donne e politica di sicurezza», «Analisi dei rischi XXI», «Thun – un centro 
della cooperazione nazionale per la sicurezza» e «Concezione di un’organizzazione opera-
tiva a livello di Confederazione». 

L’unità organizzativa CNS si è occupata inoltre di numerosi compiti nell’ambito del Di-
partimento. Essa ha perseguito con coerenza ed energia l’obiettivo strategico di favorire o 
far progredire con la propria attività la concretizzazione a livello di politica interna del 
Rapporto sulla politica di sicurezza 2000. 

2.4 Gioventù + Sport 2000 (G+S 2000) 

All’inizio del 1996 l’allora Scuola federale dello sport di Macolin (SFSM) è stata incarica-
ta dal Dipartimento federale dell’interno di intraprendere una verifica globale 
dell’istituzione «Gioventù + Sport». Il calendario stabiliva quanto segue: 

Nel 1997, l’«anno delle basi», è stato rilevato e analizzato lo stato effettivo e organizzato il 
36° Simposio di Macolin. Nel 1998, l’«anno delle visioni», sono state sviluppate visioni e 
strategie ed è stato avviato il sottoprogetto Banca dati nazionale G+S (BDNGS). Nel 1999, 
l’«anno della fattibilità», hanno avuto luogo le consultazioni, sono state prese decisioni e si 
è provveduto all’elaborazione dettagliata. Nel 2000, l’«anno della preparazione», sono sta-
te preparate le prove pratiche e allestite le documentazioni necessarie. Nel 2001, l’«anno 
delle prove pratiche», sono state verificate le idee e le procedure. 

Il 1° gennaio 2001 è iniziata la fase delle prove pratiche. Sette discipline (comprese le fe-
derazioni e le società), i Cantoni e l’Ufficio federale dello sport sperimentano durante i 
successivi due anni le innovazioni di Gioventù + Sport 2000 nei settori della qualità, della 
condotta, dell’amministrazione (compresa BDNGS) e della ripartizione delle risorse. Le 
prove pratiche comprendono circa il 25% di tutte le attività G+S. Grazie all’esperienza ac-
cumulata dopo un anno è già stato possibile intraprendere alcuni adeguamenti. Nell’ambito 
di un’ampia valutazione – sono stati spediti oltre 5'000 questionari – è stata raccolta 
l’opinione degli interessati. I risultati serviranno da base per la transizione nell’ambito del-
le rimanenti discipline sportive. I lavori preparatori per la transizione stanno per conclu-
dersi (moduli, istruzioni, giornali per gli allenatori, manuali d’allenamento). Il numero 
speciale «mobile 6/01», inviato a oltre 100'000 monitori e monitrici G+S attivi, è intera-
mente dedicato al tema «G+S 2000». 

È stato possibile eliminare gran parte delle difficoltà iniziali riguardanti la BDNGS, cosic-
ché i pagamenti avvengono ora tempestivamente. Il nuovo orientamento di G+S 2000 
(dall’animazione alla regolarità) impone una certa ridistribuzione delle risorse finanziarie. 
Di conseguenza troppo spesso il denaro è al centro delle discussioni. 
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Dipartimento delle finanze 

Capitolo 1: Obiettivi per il 2001. Retrospettiva. 

 

Obiettivi 2001 
* in base agli obiettivi 

del Consiglio federale per il 2001 
Breve bilancio 

Obiettivo 1  

Progetto della Nuova perequa-
zione finanziaria (NPF) 

Realizzato 

Provvedimento  

� Approvazione del primo messaggio 
(modifiche costituzionali e nuova 
legge sulla perequazione finanzia-
ria)* 

Il messaggio è stato approvato il 14 novembre 2001. 

Obiettivo 2  

Avamprogetto di nuovo ordina-
mento finanziario 

Realizzato 

Provvedimento  

� Attuazione della procedura di con-
sultazione sul nuovo ordinamento 
finanziario* 

La procedura di consultazione è stata avviata il 
21 settembre 2001 e dura sino al 18 gennaio 2002. 

Obiettivo 3  

Utilizzazione dell'oro Realizzato  

Provvedimento  

� Approvazione da parte del Consi-
glio federale del messaggio con-
cernente l'iniziativa sull'oro e sul-
l'utilizzazione delle riserve di oro* 

Il messaggio è stato approvato il 28 febbraio 2001. 
Secondo il decreto federale del 24 gennaio 2001 si è 
rinunciato a sottoporre al Parlamento un messaggio 
sull'utilizzazione delle riserve di oro, poiché il Consi-
glio federale sostiene il controprogetto del Legislativo. 
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Obiettivo 4  

Progetti in materia di vigilanza 
sulle banche e di Banca nazionale 

Non realizzato 

Provvedimenti  

� Le conclusioni sul rapporto della 
commissione d'esperti sono tratte e 
la procedura ulteriore è chiarita  

Il 30 novembre 2001 il Consiglio federale ha istituito 
una commissione di esperti che dovrebbe tra l'altro 
elaborare proposte concrete per la creazione di un'au-
torità di vigilanza integrata dei mercati finanziari.  

� Il messaggio concernente la revi-
sione della legge federale su le 
banche e le casse di risparmio (li-
quidazione di banche, protezione 
dei depositanti) è approvato* 

Contrariamente alle previsioni non è stato possibile 
approvare il messaggio, poiché le questioni di tecnica 
bancaria sollevate dalla consultazione e il problema 
della protezione dei depositi oltre il limite del sistema 
hanno reso necessari lunghi accertamenti approfondi-
ti. 

� Il messaggio concernente la revi-
sione della legge sulla Banca na-
zionale è approvato* 

Durante l'anno in rassegna è stata svolta la consulta-
zione e sono state valutate le osservazioni pervenute. 
La valutazione delle numerose prese di posizione ha 
mostrato che il testo di legge e il messaggio devono 
essere completati in determinate parti, ad esempio 
nell'ambito della sorveglianza dei sistemi di pagamen-
to e di gestione dei valori mobiliari. Questo ha ritar-
dato l'avanzamento dei lavori. 

Obiettivo 5  

Ammodernamento della gestione 
finanziaria e della contabilità 

Non realizzato 

Provvedimento  

� Elaborazione di un concetto per il 
futuro orientamento della contabi-
lità della Confederazione 

I lavori al concetto (rapporto finale concernente il 
modello di base del NMC) non hanno potuto essere 
conclusi. 
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Obiettivo 6  

Ottimizzazione della lotta contro 
il riciclaggio di denaro 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Conclusione della riorganizzazione 
dell'autorità di controllo e defini-
zione della politica di applicazione 
della legge 

È stata introdotta una nuova struttura che prevede 
quadri intermedi a sostegno del capo. Ad eccezione 
dei revisori, i 25 posti previsti (quadri e collaboratori) 
sono occupati con effetto al 1° gennaio 2002. 

� Le pendenze sono ridotte in misura 
significativa 

La maggior parte delle domande di autorizzazione per 
un assoggettamento diretto ancora pendenti è stata 
sottoposta a un primo esame. Le prime autorizzazioni 
sono state rilasciate in dicembre. 

Obiettivo 7  

Valutazione delle esperienze 
FLAG (GEMAP) 

Realizzato 

Provvedimento  

� Il Consiglio federale ha licenziato 
il rapporto di valutazione sulle e-
sperienze e sugli insegnamenti del-
l'esercizio pilota FLAG 
(GEMAP)* 

Il 19 dicembre 2001 il Consiglio federale ha approva-
to il rapporto finale di valutazione. 

Obiettivo 8  

Progetto di pacchetto fiscale 2001 Realizzato 

Provvedimento  

� Approvazione da parte del Consi-
glio federale del messaggio con-
cernente la riforma fiscale nei set-
tori della coppia e della famiglia, 
della proprietà d'abitazioni e della 
tassa di negoziazione 

Il 28 febbraio 2001 il Consiglio federale ha approvato 
il messaggio concernente il pacchetto fiscale 2001. 
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Obiettivo 9  

Procedura ulteriore in materia di 
amnistia fiscale 

Non realizzato 

Provvedimento  

� Avvio della procedura di consulta-
zione su un articolo costituzionale 
con relativa legge federale di ap-
plicazione e decisione in merito al-
la procedura ulteriore* 

Il 27 giugno 2001 il Consiglio federale ha deciso di 
rinunciare a una procedura di consultazione per u-
n'amnistia fiscale generale. In un secondo tempo sarà 
effettuata una consultazione sulle possibilità di inter-
vento in generale e su un'amnistia parziale in partico-
lare (ad es. un'amnistia per gli eredi). 

Obiettivo 10  

Istituzione di precise condizioni 
quadro per gli averi non rivendi-
cati 

Non realizzato 

Provvedimento  

� Il messaggio concernente la legge 
federale sugli averi non rivendicati 
è licenziato* 

Il messaggio non ha potuto essere approvato come 
previsto, in quanto i risultati della consultazione si 
sono rivelati molto controversi e l'ulteriore modo di 
procedere deve ancora essere stabilito dal Consiglio 
federale. 

Obiettivo 11  

Semplificazione e armonizzazio-
ne della procedura doganale 

Non realizzato 

Provvedimento  

� Il messaggio per la ratifica del 
Protocollo di emendamento relati-
vo alla Convenzione internaziona-
le del 18 maggio 1973 per la sem-
plificazione e l'armonizzazione dei 
sistemi doganali (Convenzione di 
Kyoto) è approvato* 

Nel corso del 3° e 4° trimestre sono sorti problemi 
(impossibilità di trasmettere le versioni elettroniche 
dei testi, ritardi delle traduzioni definitive) che all'ini-
zio dell'anno non erano prevedibili. Pertanto, il mes-
saggio per la ratifica del Protocollo di emendamento 
relativo alla Convenzione internazionale del 18 mag-
gio 1973 per la semplificazione e l'armonizzazione 
dei sistemi doganali non ha potuto essere approvato 
come previsto. 
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Obiettivo 12  

Chiarificazione della procedura 
ulteriore in materia di imposi-
zione degli interessi 

Realizzato 

Provvedimento  
� Il rapporto sull'eventuale introdu-

zione di un'imposta alla fonte è ter-
minato e le conclusioni sono tratte 

Il 28 febbraio 2001 il Consiglio federale ha preso co-
noscenza dello studio di fattibilità e il 21 novembre 
2001 ha fissato il mandato per le trattative con l'UE. 

Obiettivo 13  

Chiarificazioni preliminari in 
materia di imposizione delle im-
prese 

Realizzato 

Provvedimento  
� Valutazione del rapporto della 

commissione di esperti 
Sulla base della valutazione il Consiglio federale ha 
incaricato il DFF di elaborare un progetto per la pro-
cedura di consultazione concernente una « Riforma 
dell'imposizione delle imprese II ». 

Obiettivo 14  

Attuazione della legge sul perso-
nale federale 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  
� Approvazione da parte del Consi-

glio federale delle disposizioni d'e-
secuzione  

Al termine di negoziati con le associazioni del perso-
nale il Consiglio federale ha emanato tutte le disposi-
zioni di esecuzione relative alla legge sul personale 
federale.  
3 luglio 2001: l'ordinanza sul personale federale, l'or-
dinanza concernente l'entrata in vigore della legge sul 
personale federale per l'Amministrazione federale, 
l'ordinanza di conversione OF-LPers e l'ordinanza 
concernente la protezione dei dati personali nell'Am-
ministrazione federale. 
17 ottobre 2001: l'ordinanza sulla durata della fun-
zione. 
30 novembre 2001: l'ordinanza sulla conversione de-
gli stipendi e l'ordinanza sul personale dei servizi di 
pulizia. 
Il 6 dicembre 2001 il capo del DFF ha firmato l'ordi-
nanza concernente l'ordinanza sul personale federale. 
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� Approvazione da parte del Consi-
glio federale del concetto di detta-
glio sulla politica dei quadri 

Il concetto sul promovimento centrale dei quadri è 
stato approvato dalla Conferenza delle risorse umane 
(CRU). In tale occasione è stato deciso di sottoporre 
al Consiglio federale una strategia globale di politica 
dei quadri. Per questo motivo si è rinunciato a una 
presentazione separata del concetto di dettaglio sul 
promovimento dei quadri. 

� Gli specialisti del personale sono 
pronti per l'applicazione della 
LPers 

Gli specialisti del personale sono stati formati esau-
stivamente in 14 moduli complessivi di due giorni 
ciascuno. Al riguardo è stata consegnata una pertinen-
te documentazione con casi pratici. Di questa offerta 
di formazione hanno approfittato anche numerosi di-
rigenti. Per sostenere i collaboratori nei processi di 
concertazione degli obiettivi e di valutazione è stato 
elaborato un CD ROM nelle tre lingue ufficiali, inti-
tolato « Concertare e raggiungere obiettivi mediante 
il DIALOGO costruttivo », che ha suscitato un grande 
interesse. Un riassunto è disponibile on-line. Per rag-
guagli e informazioni concernenti l'attuazione della 
nuova politica del personale è stata allestita una hot-
line per le direzioni degli Uffici e i dipartimenti. Do-
mande (e risposte) di interesse generale sono messe a 
disposizione in forma anonima in intranet (sito web 
UFPER).  

Obiettivo 15  

Risanamento della 
CPC/Costituzione di PUBLICA 

Realizzato 

Provvedimenti  

� Il conto 2001 della CPC è accettato 
senza limitazioni e riserve 

Sulla base dei lavori di revisione sinora effettuati, il 
conto 2001 della CPC dovrebbe poter essere approva-
to senza limizazioni e riserve. 

� La nuova Cassa pensioni della 
Confederazione PUBLICA è costi-
tuita come persona giuridica ed è 
pronta per essere operativa 

La nuova Cassa pensioni della Confederazione 
PUBLICA è costituita come persona giuridica. Le ba-
si istituzionali sono create. Il personale è reclutato. I 
sistemi informatici sono attualmente sottoposti a test. 
Il passaggio dalla CPC a PUBLICA avverrà però solo 
nell'autunno del 2002. 
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Obiettivo 16  

Strategia e-government nonché 
lavori di attuazione nei settori 
NOVE IT e sicurezza informati-
ca 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� La strategia e-government è appro-
vata dal Consiglio federale e la sua 
attuazione decentrata è avviata 

Il Consiglio informatico ha licenziato la strategia al-
l'indirizzo del Consiglio federale. Quest'ultimo pren-
derà delle decisioni in merito alla strategia alla fine di 
gennaio del 2002. 

� Il piano master di NOVE IT è ri-
spettato 

Le seguenti tappe sono state raggiunte:  
La sicurezza qualitativa esterna è operativa. 
Il concetto di conto dei costi e delle prestazioni è ap-
provato. La sua attuazione durerà però circa un anno 
in più del previsto, per cui a partire dal 2004 il budget 
verrà allestito sulla base di concreti calcoli dei costi. 
I pacchetti base per l'introduzione dei processi sono 
stati approntati. 
Le direttive di carattere architettonico per l'armoniz-
zazione dell'infrastruttura sono state elaborate e 
l'attuazione nei dipartimenti è stata avviata. 
Le seguenti tappe non sono state raggiunte: 
Non tutti i pacchetti base sono pronti e le prime pre-
viste valutazioni dei processi non hanno potuto essere 
effettuate. 

� Soppressione delle interfacce ille-
cite tra l'intranet dell'amministra-
zione federale e reti estranee 

Tutte le interfacce e le applicazioni basate su di esse 
sono state identificate e un progetto per la creazione 
di connessioni sicure è stato approvato dal CIC. In 
ragione della complessità delle singole applicazioni, 
le ultime connessioni saranno terminate alla fine del 
2003. 

� L'organizzazione Information-
Assurance è operativa 

Lo Stato maggiore speciale Information-Assurance 
SONIA è stato istituito e provato con successo in oc-
casione dell'esercizio INFORMO 2001, dal 13 al 15 
giugno 2001. 
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Obiettivo 17  

Procedura ulteriore in materia di 
revisione della legge sulle dogane 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� La consultazione è effettuata  Il 31 gennaio 2001 il Consiglio federale ha aperto una 
procedura di consultazione riguardante l'avamproget-
to di una revisione totale della legge sulle dogane 
(LD), la quale si è conclusa il 31 luglio 2001.  

� La decisione sulla procedura ulte-
riore è presa 

Questa decisione non è ancora stata presa. A causa 
dei numerosi dati la preparazione dei risultati della 
procedura di consultazione e il processo decisionale 
riguardante la procedura ulteriore si sono rivelati più 
dispendiosi di quanto pianificato. 

Capitolo 2: Temi essenziali della gestione amministrativa 

2.1 Politica del personale 

2.1.1 Nuova politica del personale 

Dopo trattative con le associazioni del personale, il 3 luglio 2001 il Consiglio federale ha 
approvato l'ordinanza sul personale federale (OPers) nonché altre ordinanze necessarie per 
l'entrata in vigore (1° gennaio 2002) della legge sul personale federale (LPers). Nel corso 
del secondo semestre l'ordinanza del DFF concernente l’ordinanza sul personale federale 
(O-OPers) è stata riveduta in seno all'Amministrazione e negoziata con le associazioni del 
personale. Questa ordinanza è stata firmata dal Capo del Dipartimento il 6 dicembre 2001, 
per cui è stato posto il quadro giuridico per la politica del personale dell'Amministrazione 
federale.  

L'imminente modernizzazione della politica del personale rappresenta per l'Amministra-
zione federale un vero e proprio cambiamento di mentalità e coinvolge in egual misura 
collaboratori, dirigenti e specialisti del personale. L'attività orientata verso gli obiettivi e i 
risultati assume un'importanza centrale e influenza in modo determinante l'operato di supe-
riori e collaboratori. La nuova legge crea margini di manovra, consente soluzioni indivi-
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duali e rende possibile un vero cambiamento culturale. In vista dell'applicazione della 
nuova politica del personale è stata potenziata l'offerta di formazione e informazione.  

Con l'entrata in vigore della LPers viene concretizzata la prima fase del progetto « Nuovo 
sistema salariale ». Il 7 dicembre 2001 il Consiglio federale ha fissato la procedura ulterio-
re. A livello d'attuazione esso attribuisce grande importanza alla garanzia della qualità.  

La messa in esercizio al 1° gennaio 2001 del sistema d'informazione del personale BV 
PLUS è avvenuta senza problemi. BV PLUS 2 permette di sfruttare meglio le possibilità 
SAP. Il progetto Human Ressource Management Cockpit (HRM Cockpit) è già stato attua-
to. Il Controlling dell'HRM nei Dipartimenti e negli Uffici dispone online degli indicatori 
della politica del personale.  

Il 30 marzo 2001 ha avuto luogo il kick-off del programma MD Start-up con oltre 40 par-
tecipanti dell'Amministrazione federale. Fino alla conclusione dello start-up, avvenuta con 
successo in novembre, i partecipanti hanno lavorato a progetti complessi e a volte ricchi di 
novità dimostrando un'elevata capacità di autogestione e di autoorganizzazione. 

2.1.2 Previdenza del personale 

Il Consiglio federale, con il decreto del 21 febbraio 2001, ha messo in vigore con effetto al 
1° marzo 2001 la legge federale sulla Cassa pensioni della Confederazione e costituito in 
tal modo PUBLICA come ente autonomo di diritto pubblico nel terzo cerchio amministra-
tivo con propria personalità giuridica. Sulla base della legge sulla CPC sono state succes-
sivamente elaborate, approvate e messe in vigore le pertinenti ordinanze, vale a dire 
l'OCPC 1 (Assicurazione nel piano di base) e l'OCPC 2 (Assicurazione nel piano comple-
mentare) del 25 aprile 2001, gli Statuti di PUBLICA del 29 agosto 2001, l'Ordinanza del 
29 agosto 2001 sulla Commissione della Cassa pensioni della Confederazione PUBLICA 
come pure l'Ordinanza del 29 agosto 2001 concernente le organizzazioni affiliate alla Cas-
sa pensioni della Confederazione PUBLICA. In pari tempo è stata abrogata l'Ordinanza sui 
mutui ipotecari CFA, che viene sostituita da una corrispondente ordinanza del dipartimen-
to. 

Nel 2001 sono inoltre stati predisposti i preparativi per le elezioni della Commissione pari-
tetica della Cassa PUBLICA, la quale assumerà, al più tardi due anni dopo l'entrata in vi-
gore della legge sulla CPC, la piena responsabilità della gestione strategica della nuova 
Cassa pensioni della Confederazione.  

A livello d'esercizio, i sistemi informatici di PUBLICA sono stati ulteriormente perfezio-
nati in modo da consentire l'impiego di diverse applicazioni e sottoposti a test. Nel corso 
dell'anno sono pure stati selezionati e reclutati i futuri quadri e collaboratori di PUBLICA. 
In questo modo sono state create condizioni e basi essenziali che permetteranno a 
PUBLICA nel 2002 di divenire pienamente operativa e di sostituire l'attuale Cassa pensio-
ni della Confederazione. 

Dopo il disbrigo delle vecchie pendenze dell'attuale Cassa pensioni della Confederazione, 
nell'estate del 2001 le Camere federali hanno potuto, sulla base del rapporto dell'organo e-



Rapporto sulla gestione 2001: Dipartimento delle finanze 

79 

sterno di controllo, approvare il conto speciale 2000 della CPC per la prima volta senza ri-
serve né restrizioni. 

Anche nel 2001 gli affari correnti della CPC sono stati ulteriormente ottimizzati e gestiti in 
modo regolare. I collaboratori della CFA sono stati confrontati con una notevole mole di 
lavoro in quanto hanno dovuto occuparsi contemporaneamente degli affari correnti e della 
costituzione di PUBLICA. In una situazione particolarmente difficile si sono trovati i col-
laboratori della CFA ai quali non è stato possibile offrire un posto di lavoro in seno a 
PUBLICA. Il 1° luglio 2001 gli assicurati della RUAG sono stati trasferiti in un nuovo i-
stituto di previdenza della RUAG e tra la fine del 2001 e l'inizio del 2002 avverrà il pas-
saggio degli assicurati della Posta alla Fondazione Cassa pensioni Posta. In tal modo, all'i-
nizio del 2002 la CPC garantirà ancora la previdenza a circa 55'000 assicurati attivi e a 
34'000 pensionati. 

2.1.3 Investimento del patrimonio della CPC 

Dal mese di luglio del 1999 la Tesoreria federale investe gradualmente sui mercati finan-
ziari svizzeri ed esteri i capitali della Cassa pensioni della Confederazione (CPC) collocati 
presso la Confederazione. Fino alla fine del 2001 sono stati investiti 15,4 miliardi di fran-
chi in azioni e obbligazioni. Entro la fine del 2004 tutti gli attivi, eccezion fatta per gli 
immobili e le ipoteche, saranno investiti in titoli. 

Dopo che nel 1999, grazie alla straordinaria performance del portafoglio titoli che ha con-
sentito un rendimento del patrimonio complessivo superiore ai valori medi attesi nel lungo 
termine, nel 2000 si è registrato un risultato insufficiente con un rendimento del 2,72 per 
cento dovuto alla caduta dei corsi sui mercati azionari nell'ultimo trimestre. Nel primo tri-
mestre del 2001 questa fase negativa è continuata. Le aspettative piuttosto positive concer-
nenti l'evoluzione congiunturale nei Paesi più importanti ha comportato un chiaro aumento 
dei corsi nel secondo trimestre dell'anno. Il terzo trimestre ha tuttavia fatto registrare un 
nuovo abbassamento dei corsi riconducibile unicamente ai criminosi attentati terroristici di 
New York e che ha provocato un vero e proprio Crash a seguito delle vendite di azioni do-
vute a panico. Da allora i corsi delle azioni si sono nuovamente ripresi anche se in misura 
contenuta e, attualmente, si situano sempre chiaramente al di sotto dei valori registrati al-
l'inizio dell'anno. La conseguenza sul patrimonio complessivo della CPC fino alla fine del 
mese di novembre è un rendimento negativo pari al 2,13 per cento. Il rendimento minimo 
del 4 per cento necessario alla copertura degli impegni non è quindi stato raggiunto.  

Gli investimenti in azioni sono gestiti per i tre quarti da amministratori di portafogli ester-
ni e per un quarto dall'Amministrazione federale delle finanze. La metà degli investimenti 
in azioni è indicizzata, l'altra metà è amministrata attivamente. Le obbligazioni in valuta 
estera si concentrano sull'Europa e sugli USA e sono gestite principalmente da esterni, 
mentre quelle in franchi svizzeri dall'Amministrazione federale delle finanze.  
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2.2 Informatica 

2.2.1 NOVE-IT 

2.2.1.1 Stato 

Alla fine del 2001 il programma NOVE-IT si trovava nella fase 4, ossia in quella di attua-
zione. Il tempo intercorso tra la decisione del Consiglio federale sulla scelta del modello 
(30 novembre 1998) e la prevista conclusione del progetto (31 dicembre 2003) è pari al 
60 per cento. Non vi sono dati che lascino pensare che gli obiettivi NOVE-IT non possano 
in linea di massima essere raggiunti. Si registrano tuttavia ritardi nell'ambito del conto del-
le prestazioni e dei costi (CPC) e ritardi per l'introduzione dei processi. Inoltre, si è dovuto 
rinviare di un anno l'introduzione del CPC per i fornitori di prestazioni; pertanto, solo in 
occasione del preventivo 2005 sarà possibile fondarsi per la prima volta sulle cifre del 
CPC. Per il resto, la situazione si presenta nel modo seguente: 

I cambiamenti di carattere organizzativo sono stati attuati, la distinzione tra beneficiari e 
fornitori di prestazioni è stata effettuata e la direzione strategica è stata implementata. I 
fornitori di prestazioni continuano comunque ad esercitare una forte influenza nel settore 
dell'informatica. I beneficiari di prestazioni non hanno ancora riconosciuto ovunque il pro-
prio ruolo. 

In base alle indicazioni dei dipartimenti, i processi sono stati parzialmente introdotti oppu-
re saranno introdotti presumibilmente entro il 2002. A partire dal 2002 essi saranno anche 
misurati cosicché sarà possibile verificare in modo obiettivo questa affermazione. È del re-
sto emerso che singoli processi sono troppo complicati dal profilo pratico e devono essere 
completamente rielaborati. 

La pianificazione dell'armonizzazione è a buon punto; la fase di attuazione è parzialmente 
avviata.  

Il concetto CPC è definito. A partire dal 2005, i beneficiari di prestazioni potranno sfrutta-
re tutte le possibilità di gestione. 

La ditta esterna responsabile della garanzia della qualità ha focalizzato la propria attenzio-
ne, all'inizio dei lavori, sulla direzione del programma. L'attività svolta dai beneficiari e 
fornitori di prestazioni sarà esaminata attentamente in una fase successiva. Le constatazio-
ni della ditta esterna sono riassunte di seguito. 

Il cammino intrapreso per il raggiungimento degli obiettivi di NOVE-IT è quello giusto; la 
fase di attuazione è iniziata. Vi sono ancora punti deboli. La ditta esterna ha comunque ri-
scontrato miglioramenti rispetto alla situazione rilevata nel giugno 2001. 

Dall'analisi dei rischi effettuata dalla ditta esterna emergono due rischi principali. I cam-
biamenti necessari creano inevitabilmente una situazione di instabilità temporanea nel set-
tore dell'informatica della Confederazione. Per questa ragione, il programma viene eluso o 
attuato solo parzialmente. In entrambi i casi, il raggiungimento degli obiettivi è pregiudi-
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cato se non si ottiene l'armonizzazione necessaria per la piena interoperabilità (e-
government) e l'impiego delle sinergie. Diversi gruppi di interesse non lavorano in funzio-
ne degli obiettivi di NOVE-IT. 

Laddove necessario la ditta esterna raccomanda di prolungare il periodo di attuazione; ciò 
potrebbe però causare maggiori costi. Le osservazioni della ditta esterna non differiscono 
in misura sostanziale dalle constatazioni della CDF (rapporto del 29 giugno 2001 del Con-
trollo federale delle finanze [CDF] in merito alla verifica di NOVE-IT, destinato ai delega-
ti del programma dell'Organo Strategia Informatica della Confederazione [OSIC]) e della 
direzione del programma. 

2.2.1.2 Situazione finanziaria di NOVE-IT 

Per le infrastrutture IT e le consulenze, fino alla fine del 2001 erano stati spesi 71,7 dei 
200 milioni di franchi preventivati. Per le misure concernenti il personale sono stati finora 
utilizzati solo 2,9 milioni di franchi (dei 30 milioni di franchi previsti). 

Tabella: costi e benefici di NOVE-IT (in 1'000 fr.) 

 pagato compensato benefici 1 

1999 7 146 1 146  

2000 20 658 14 723  

2001 41 015 52 000  

Totale 1999 – 2001 68 819 67 869 29 237 

Quota 34 % 87 % 22 % 

del totale finale da raggiungere di 200 000 78 000 130 000 

1 Contributo all'aumento dell'efficienza conformemente al progetto 

Gli investimenti hanno subito un ritardo di un anno. Questo ritardo non potrà praticamente 
essere recuperato.  

Il credito messo a disposizione per le misure concernenti il personale non verrà presumi-
bilmente utilizzato; tuttavia, gli ultimi rilevamenti evidenziano un fabbisogno sostanziale 
le cui conseguenze finanziarie non sono ancora note nel dettaglio. 

Non si prevede che il credito venga superato. Tuttavia i benefici sono sinora ancora infe-
riori alla media. I progetti di attuazione nel settore dell'infrastruttura devono apportare il 
previsto contributo principale all'aumento dell'efficienza (96 dei 130 milioni di franchi). 
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2.2.1.3 Conseguenze finanziarie di NOVE-IT ed evoluzione del fabbisogno di mezzi  
per l'IT 

Agli inizi di NOVE-IT si è consapevolmente rinunciato a condurre un'analisi esaustiva 
della situazione effettiva. Per stimare l'aumento dell'efficienza possibile e, in seguito, rag-
giunto, bisogna quindi ricorrere a modelli di calcolo semplificati. L'analisi TCO (Costi 
complessivi dell'informatica per ogni dipartimento, Total Cost of Ownership) ne è un e-
sempio: attraverso questo procedimento si possono stimare gli oneri per l'esercizio e il per-
fezionamento. È stata ultimata l'analisi dell'esercizio e del perfezionamento delle reti non-
ché l'analisi dell'ambito del salvataggio dei dati. Le cifre relative agli aumenti di efficienza, 
resi possibili da NOVE-IT, sono state aggiornate secondo i risultati. Eccettuati singoli casi 
non sono emerse enormi differenze rispetto alle attuali cifre. È stato sostanzialmente con-
fermato il beneficio del 1999. In futuro, ci si baserà sulle nuove cifre. 

Per poter stimare nel modo più affidabile possibile l'andamento a medio termine dei costi, 
sarà allestito, in vista del preventivo e della pianificazione finanziaria, un vasto portfolio di 
tutti i progetti futuri. L'obiettivo è di creare una base che consenta al Consiglio federale di 
gestire nei prossimi anni con affidabilità i costi complessivi dell'informatica. 

2.2.1.4 Change Management 

Gli interrogativi e le controversie non sono da ricercare in prima linea nell'armonizzazione 
dell'infrastruttura, anche se dal punto di vista tecnico è almeno tanto impegnativa quanto 
l'introduzione dei processi, ma comunque più complessa dell'introduzione di un (semplice) 
conto delle prestazioni e dei costi o di un controlling. Questi settori richiedono però, diver-
samente dall'armonizzazione, un vero e proprio « cambiamento culturale ». È appunto a 
questo livello che si sono manifestati i problemi. 

Il Change Management è stato quindi rafforzato con l'intento di curare in particolare il dia-
logo con i beneficiari di prestazioni. Per la motivazione del personale e, di conseguenza, 
per una cambiamento di successo è inoltre importante che la carriera sia realizzata velo-
cemente e non rimanga lettera morta. 

2.2.2 Sicurezza dell'informatica 

2.2.2.1 Condizioni 

I sistemi informatici dell'amministrazione federale sono per la maggior parte collegati tra 
di loro attraverso reti. In conformità alla Network Security Policy approvata nel 1997, le 
reti interne dell'amministrazione sono protette mediante cifratura e sistemi di firewall che 
impediscono ascolti e accessi illeciti da reti esterne all'amministrazione. Raggiungere un 
livello adeguato di sicurezza significa in alcuni casi realizzare, per quanto possibile, appli-
cazioni di facile impiego senza violare le direttive in materia di sicurezza. 

La definizione di strategie, architetture e standard inerenti alla sicurezza spetta all'Organo 
Strategia Informatica della Confederazione (OSIC). Questo offre la propria consulenza e 
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istruisce tra l'altro i collaboratori degli uffici dell'amministrazione in merito alle questioni 
riguardanti la sicurezza. L'orientamento ai processi secondo NOVE-IT comporta vantaggi 
anche per la sicurezza dell'informatica. Sotto il profilo tecnico e organizzativo saranno 
possibili concetti di sicurezza integrali orientati ai requisiti posti in materia di sicurezza di 
processi aziendali integrali. 

2.2.2.2 Stato dell'attuazione 

Per quanto riguarda la sicurezza dell'informatica in seno all'amministrazione federale la si-
tuazione è paragonabile a quella di altre amministrazioni e dell'economia privata in Sviz-
zera e all'estero. Nel complesso essa non è da giudicare critica, benché presenti ancora al-
cuni punti deboli. Con riferimento alle direttive e all'attuazione della sicurezza dell'infor-
matica sono stati avviati diversi lavori al fine di migliorare ulteriormente la situazione. Le 
difficoltà provengono dall'attuazione concreta delle direttive in ambito operativo. Da un la-
to è necessario porre delle priorità nell'impiego delle risorse a favore di questi compiti 
prioritari, dall'altro bisogna mettere da parte altri desideri. Del resto, anche nell'odierna si-
tuazione del mercato del lavoro è molto difficile reclutare personale qualificato nel campo 
della sicurezza. 

I collegamenti illeciti tra l'intranet dell'amministrazione federale e le reti estranee nonché 
le applicazioni che consentivano un accesso tramite questi collegamenti sono stati identifi-
cati. Sotto la direzione dell'Ufficio federale dell'informatica e della telecomunicazione 
(UFIT) è stato avviato un progetto allo scopo di rendere sicuri tali collegamenti. Data la 
complessità delle singole applicazioni, gli adattamenti dei collegamenti saranno ultimati 
soltanto alla fine del 2003.  

2.3 Vigilanza sui mercati finanziari 

Il gruppo di esperti istituito nel mese di dicembre del 1998 « Vigilanza del mercato finan-
ziario » ha trasmesso a fine ottobre 2000 al capo del DFF il suo rapporto finale nel quale 
sono contenute 42 raccomandazioni. Nel mese di gennaio del 2001, il DFF ha consultato le 
cerchie direttamente interessate dalle raccomandazioni. Alcune associazioni private e ser-
vizi dell'Amministrazione federale hanno accolto favorevolmente il rapporto finale. La 
maggioranza degli interessati approva di principio la creazione di un'autorità di vigilanza 
integrata dei mercati finanziari. L'urgenza e l'ampiezza delle innovazioni richieste sono 
state giudicate in modo diverso. Unitamente alla valutazione del rapporto eseguita all'in-
terno dell'Amministrazione, queste reazioni hanno costituito le basi per le decisioni del 
Consiglio federale del 30 novembre 2001 ai fini dell'attuazione delle raccomandazioni del-
la Commissione di esperti. Sulla base del rapporto concernente la vigilanza del mercato fi-
nanziario, un gruppo di esperti formulerà proposte di testi legislativi. In primo piano vi so-
no i seguenti punti: (a) ulteriore integrazione delle autorità di vigilanza dei mercati finan-
ziari, (b) ampliamento della vigilanza prudenziale (introducing broker, commercianti di 
divise, gestori di patrimoni indipendenti), (c) differenziazione e semplificazione della re-
golamentazione del mercato finanziario, (d) strumenti della vigilanza a livello di assicura-
zioni, bancassicurazione e conglomerati finanziari, (e) ancoraggio a livello di legge degli 
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obiettivi in materia di vigilanza dei mercati finanziari, nonché (f) catalogo delle sanzioni 
delle autorità di vigilanza. 

2.4 Fondo monetario internazionale (FMI) 

La recessione congiunturale a livello mondiale e le sue ripercussioni sui Paesi e sulle re-
gioni, il rafforzamento dei dispositivi per la prevenzione delle crisi finanziarie – in partico-
lare la lotta contro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo – nonché le ri-
forme interne nell'ambito della condizionalità e del calcolo delle quote sono stati i princi-
pali temi discussi in seno al FMI. 

2.4.1 Recessione congiunturale a livello mondiale 

Il 7 settembre e l'11 dicembre 2001 il FMI ha corretto a due riprese verso il basso le sue 
previsioni economiche internazionali. Le autorità dei Paesi industrializzati hanno reagito 
alla recessione congiunturale con ferme misure a livello di politica monetaria e con una 
politica finanziaria espansiva. A seconda dello sviluppo economico globale il FMI racco-
manda ulteriori misure di politica economica come pure il prosieguo delle riforme struttu-
rali. Alcuni Paesi in sviluppo e Paesi in transizione sono fortemente toccati dalla scarsità 
di domanda e dai ridotti flussi di capitale. La Svizzera ha invitato il FMI a intensificare la 
sua attività di vigilanza economica e a sostenere gli sforzi di adattamento dei propri mem-
bri con risorse finanziarie supplementari allo scopo di contribuire alla stabilizzazione del 
sistema finanziario internazionale.  

2.4.2 Rafforzamento della prevenzione in caso di crisi e dei settori finanziari 

Per rafforzare il controllo economico, il FMI sottopone le economie dei Paesi emergenti a 
un approfondito esame della loro vulnerabilità. Un'attenzione particolare viene data tra l'al-
tro alla quantità delle riserve monetarie, allo stato degli impegni a breve termine, alle di-
sponibilità e alla qualità dei dati finanziari. Anche il sistema di allarme anticipato cui ri-
corrono in parte attori dei mercati finanziari è utile; la sua eloquenza è tuttavia limitata. Se 
le analisi di vulnerabilità rendono necessarie delle misure economiche, il FMI contatta 
tempestivamente le autorità competenti. 

Il Financial Sector Assessment Program (FSAP) è passato da progetto pilota ad attività or-
dinaria per la quale sono corresponsabili il FMI e la Banca Mondiale. La Svizzera ha con-
fermato la sua disponibilità a partecipare al FSAP e a ricevere una delegazione del FMI 
per un incontro di lavoro dal 29 ottobre al 12 novembre 2001. L'obiettivo del FSAP è la 
promozione delle condizioni quadro legali e istituzionali necessarie per sistemi finanziari 
efficienti e resistenti alle crisi. Partecipando al FSAP la Svizzera salvaguarda la sua re-
sponsabilità quale importante centro finanziario internazionale e conferma la sua disponi-
bilità alla collaborazione internazionale e alla trasparenza. 
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Il 17 novembre 2001 il FMI ha approvato un piano d'azione riguardante la lotta contro il 
riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo. Questo prevede un'intensificazione 
del FSAP, una più stretta collaborazione con la task force per la lotta contro il riciclaggio 
di denaro (FATF) nonché l'assistenza del FMI per identificare punti deboli nella lotta con-
tro il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo nei settori finanziari dei suoi 
Paesi membri. 

2.4.3 Riforme del FMI 

Il FMI sottopone le condizioni politico-economiche dei sui programmi, le cosiddette con-
dizionalità, ad approfondito esame. Il riconoscimento che l'attuazione di una politica eco-
nomica orientata alla stabilità richiede riforme strutturali in molti Paesi, ha comportato ne-
gli scorsi anni una graduale estensione della condizionalità. Il numero delle condizioni a 
livello strutturale è aumentato soprattutto nei campi che non fanno parte dei compiti prin-
cipali del FMI. Per questo motivo, all'ora attuale, le condizioni strutturali dei programmi 
del FMI vengono ricondotte al livello necessario per l'adempimento degli obiettivi macro-
economici di un programma. In tal modo dovrebbe venire aumentato il margine di mano-
vra delle autorità nazionali e rafforzata la loro identificazione con il programma di riforma. 

Il 15 ottobre 2001 il FMI ha dibattuto sulla revisione dei calcoli delle quote. L'obiettivo è 
una semplificazione delle formule e la considerazione dei mutati rischi di stabilità. Una 
proposta interna al FMI consiglia di ritornare dall'attuale sistema con cinque formule a un 
sistema a formula unica, che si fonda sul prodotto interno lordo nonché su un indicatore 
riguardante l'apertura economica di un Paese e uno riguardante la variabilità dei suoi flussi 
di capitale. La Svizzera si impegnerà in questa discussione per una soluzione che tenga 
conto della mutata importanza economica dei singoli Paesi e delle singole regioni, senza 
arrecare pregiudizi al suo influsso sul FMI e sulla Banca mondiale. 

L'esigenza di una vasta riforma del FMI è dimostrata anche dalle crescenti crisi finanziarie 
in Turchia e in Argentina. Entrambi i Paesi sono consigliati, sostenuti e debitamente sor-
vegliati da anni dal FMI per cui si pone la questione a sapere come sia stato possibile cade-
re in una siffatta profonda crisi. Le due crisi evidenziano che gli strumenti del FMI neces-
sitano di complementi affinché anche nei Paesi emergenti sovraindebitati possano essere 
trovate soluzioni adeguate alla crisi. Nessuna delle facilità rivedute di recente sembra adat-
ta a legare il sostegno del FMI a una prestazione comparabile dei creditori privati. Alla lu-
ce di questi fatti risulta anche comprensibile che la discussione per la creazione di un tri-
bunale delle insolvenze per debitori sovrani in seno al FMI è agli albori.  

2.5 Nuovo modello contabile 

Una contabilità moderna è uno strumento di importanza centrale per il conseguimento de-
gli obiettivi di politica finanziaria della Confederazione. Attualmente, più della metà degli 
uffici federali utilizza una contabilità finanziaria standardizzata quale piattaforma tecnica 
di calcolo per la gestione del credito e le operazioni di pagamento, per l'aggiornamento 
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della contabilità centrale così come per la gestione del conto dei costi e delle prestazioni 
con SAP R/3. In una prossima tappa, anche la contabilità centrale dovrebbe passare all'im-
piego di SAP. Con il progetto NMC dovrebbe essere effettuato un risanamento globale 
delle parti per certi versi inconsistenti e problematiche del settore finanziario dell'Ammini-
strazione federale. Questo cambiamento di ordine tecnico rappresenta al contempo un'oc-
casione per un ripensamento della contabilità della Confederazione. La riforma prevista 
dovrebbe eliminare le lacune dell'attuale modello contabile, senza pregiudicarne i punti di 
forza. 

Il progetto « Nuovo modello contabile della Confederazione » (NMC) ha preso avvio il 
23 febbraio 2001, anno in cui sono state chiarite le questioni fondamentali inerenti al mo-
dello contabile. 

Nel giugno 2001, in occasione del seminario di politica finanziaria delle Commissioni del-
le finanze delle Camere federali, ha avuto luogo la presentazione dei primi risultati. Da es-
si è emerso che va tenuta il più possibile in considerazione la comparabilità con la contabi-
lità cantonale e con quella dell'economia privata. Inoltre, alla continuità va attribuita gran-
de importanza. Le Commissioni delle finanze hanno deciso di istituire un gruppo 
d'accompagnamento composto da quattro membri di ciascuna di esse. 

2.6 TTPCP 

La TTPCP è stata introdotta il 1° gennaio 2001. Benché i lavori preparatori siano stati 
condotti in tutta fretta, l'avvio della TTPCP è riuscito. A un anno di distanza la situazione 
si presenta come segue.  

La situazione ai valichi di frontiera è buona. L'esecuzione non comporta problemi di rilie-
vo. La riscossione della tassa è adeguatamente integrata nei processi di sdoganamento. La 
TTPCP non provoca code. La causa delle frequenti colonne che si formano presso i grandi 
uffici doganali stradali, in particolare quelli di Basilea e Chiasso, è da ricondurre al fatto 
che le piazzole di stazionamento di questi impianti doganali sono troppo piccole. I condu-
centi sono soddisfatti; per la maggior parte di loro le operazioni connesse con la TTPCP 
sono diventate di routine. L'infrastruttura tecnica soddisfa i requisiti ed è affidabile. La 
maggior parte dei conducenti stranieri paga la tassa mediante le carte-carburante (carte di 
addebito) oppure attraverso un conto TTPCP presso la DGD. Ciò contribuisce in misura 
notevole al rapido disbrigo delle formalità. I contingenti a disposizione per i viaggi di au-
tocarri di 40 tonnellate nonché di veicoli vuoti o con carichi leggeri non sono stati sinora 
sfruttati appieno.  

Gli apparecchi di rilevazione funzionano correttamente e in modo affidabile. Solo pochi 
veicoli esteri ne sono però equipaggiati. Dato che la soluzione alternativa è efficiente, per 
la maggioranza dei trasportatori esteri non è necessario montare tale apparecchio. La fattu-
razione della TTPCP per i veicoli dotati di apparecchio di rilevazione, ossia soprattutto per 
i veicoli svizzeri, è stata effettuata inizialmente con un ritardo di due mesi. Nel frattempo, 
questo ritardo è stato colmato. Gli assoggettati svizzeri ed esteri al pagamento della 
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TTPCP hanno accettato il sistema di rilevamento. Gli introiti preventivati di 750 milioni di 
franchi all'anno dovrebbero essere leggermente superati. 

Il progetto TTPCP è stato ultimato a metà ottobre 2001. I rimanenti lavori di realizzazione 
saranno portati avanti dalla linea o nell'ambito di progetti autonomi. Inizia ora una fase più 
lunga di consolidamento e ottimizzazione. 
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Dipartimento dell’economia 

Capitolo 1: Obiettivi per il 2001. Retrospettiva. 

 

Obiettivi 2001 
* in base agli obiettivi 

del Consiglio federale per il 2001 
Breve bilancio 

Obiettivo 1  

Avvio di nuovi negoziati bilatera-
li con l’UE e loro preparazione a 
livello di politica interna (piano 
d'azione) 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� La struttura di accompagnamento 
dei nuovi negoziati bilaterali è  
creata* 

Realizzato. Le strutture d’accompagnamento dei ne-
goziati sono realizzate. Esse sono state definite dal 
Consiglio federale il 20 dicembre 2000 e il 17 gen-
naio 2001. 

� I mandati di negoziato (sotto forma 
di proposte al Consiglio federale) 
sono pronti* 

Realizzato. Dieci mandati (7 di negoziato, 2 di pre-
negoziato e 1 di discussione) sono stati adottati il 
27 giugno 2001. Il Consiglio federale ha definito il 
contenuto degli ultimi tre mandati negoziali il 21 no-
vembre 2001. 

� Il concetto d’informazione relativo 
ai nuovi negoziati è messo a pun-
to* 

Realizzato. Il Consiglio federale ha adottato il concet-
to il 17 gennaio 2001. 

� Il catalogo delle riforme interne 
aventi carattere prioritario è defini-
to* 

Non realizzato. I relativi lavori sono in corso in seno 
all’amministrazione. 

� Il calendario per il lancio e 
l’attuazione di queste riforme è fis-
sato* 

Non realizzato. I relativi lavori sono in corso in seno 
all’amministrazione. 
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Obiettivo 2  

Proseguimento dei programmi di 
sostegno per l’Europa centrale e 
orientale e l’Asia centrale 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Il credito quadro per la continua-
zione della cooperazione con gli 
Stati dell’Europa orientale e la 
CSI  è aumentato* 

Parzialmente realizzato. Il Consiglio federale ha ap-
provato il 14 novembre 2001 il messaggio concernen-
te l’aumento e la proroga del credito quadro III per la 
cooperazione con l’Europa orientale. 

� Un programma di sostegno a lungo 
termine per la Repubblica federale 
di Jugoslavia è elaborato unitamen-
te al DFAE e in collaborazione con 
il DFF  

Parzialmente realizzato. Il Consiglio federale ha ac-
colto il 22 agosto 2001 un credito aggiuntivo di 14 
milioni di franchi per la conclusione dei provvedi-
menti intesi a reintegrare la Repubblica federale di 
Jugoslavia nelle organizzazioni internazionali di fi-
nanziamento (Banca mondiale, Fondo monetario, 
BERS). Da allora, le misure sono state gradualmente 
applicate.  

� Un programma di sostegno per 
l’Asia centrale è elaborato 

Parzialmente realizzato. L’impegno operativo e fi-
nanziario è stato aumentato; un programma regionale 
è in preparazione in collaborazione con il DFAE. 

Obiettivo 3  

Rafforzamento delle relazioni tra 
l’AELS e i Paesi terzi, in partico-
lare tramite la conclusione di 
nuovi accordi di libero scambio 

Realizzato 

Provvedimenti  

� Il messaggio concernente 
l’aggiornamento della Convenzio-
ne dell’AELS è approvato* 

Il Consiglio federale ha approvato il 12 settembre 
2001 il messaggio concernente l’aggiornamento della 
Convenzione dell’AELS.  

� Il messaggio concernente la ratifica 
dell’accordo di libero scambio con 
il Messico è approvato* 

Il Consiglio federale ha approvato il 14 febbraio 2001 
il messaggio concernente la ratifica dell’accordo di 
libero scambio con il Messico. 
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Obiettivo 4  

OMC: ricerca del consenso per 
un nuovo ciclo negoziale 

Realizzato  

Provvedimento  

��I negoziati nei settori dell’agri-
coltura e dei servizi proseguono 

Realizzato. I negoziati nei settori dell’agricoltura e 
dei servizi sono proseguiti. 

��Proposte sono avanzate in vista del 
lancio di ampi negoziati in vari set-
tori 

Realizzato. In occasione della conferenza ministeriale 
dell’OMC tenutasi a Doha dal 9 al 14 novembre sono 
stati lanciati ampi negoziati. 

Obiettivo 5  

Garanzia dei rischi delle esporta-
zioni: esame 

Non realizzato 

Provvedimento  

� Il rapporto sull’assicurazione per la 
copertura del rischio del credere 
privato nell’ambito della GRE (Po-
stulato Schneider-Amman 
00.3568) è elaborato e il successi-
vo modo di procedere è definito* 

Non realizzato. Il rapporto non ha potuto essere pre-
sentato come previsto poiché si sono resi necessari 
ulteriori accertamenti segnatamente in merito alla 
Public Private Partnership. 

Obiettivo 6  

Rafforzamento del Paesaggio del-
le scuole universitarie professio-
nali in Svizzera 

Parzialmente realizzato  

Provvedimenti  

� In stretta collaborazione con il DFI 
e i Cantoni, il disegno di un nuovo 
articolo costituzionale sull’in-
segnamento superiore, in grado di 
trovare il consenso della maggio-
ranza, è elaborato* 

Il Consiglio federale ha posto in consultazione il 
28 settembre il progetto di un nuovo articolo costitu-
zionale sull’insegnamento superiore.  
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� La consultazione relativa alla revi-
sione parziale della legge sulle 
scuole universitarie professionali è 
conclusa* 

La consultazione in merito alla revisione della legge 
sulle scuole universitarie professionali non ha potuto 
essere aperta nel corso del 2001 poiché i lavori devo-
no essere coordinati con il nuovo articolo costituzio-
nale sull’insegnamento superiore e si rende pertanto 
necessario attendere i risultati della relativa procedu-
ra di consultazione.  

� Il Consiglio federale ha preso atto 
di un rapporto sul riconoscimento 
internazionale dei diplomi 

Nel contesto dell’applicazione dell’accordo bilaterale 
Svizzera-UE sulla libera circolazione delle persone, 
l’Ufficio federale della formazione professionale e 
della tecnologia (UFFT) e l’Ufficio federale dell’edu-
cazione e della scienza (UFES) hanno fatto il punto 
della situazione sul riconoscimento internazionale dei 
diplomi e pubblicato i relativi risultati in un rapporto. 
Si è per il momento rinunciato ad una vera e propria 
presa di conoscenza del rapporto da parte del Consi-
glio federale in quanto i lavori di coordinamento 
nell’ambito del gruppo di lavoro interdipartimentale 
« Applicazione dell’accordo Svizzera-UE sulla libera 
circolazione delle persone, settore del riconoscimento 
reciproco dei diplomi » proseguono.  

Obiettivo 7  

Promovimento dello sviluppo di 
nuove tecnologie e promovimento 
della creazione di nuove imprese 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Ulteriori reti di competenze nazio-
nali CTI/SUP sono designate 

Realizzato. Il 29 giugno 2001 il capo del DFE ha ri-
conosciuto le prime cinque reti di competenze nazio-
nali delle SUP nei settori seguenti: legno, tecnologie 
dell’informazione e delle comunicazioni, microelet-
tronica, produzione e logistica, biotecnologia. Una re-
te di competenze nel settore del commercio e del go-
verno elettronici (e-business & e-governement) è sta-
ta riconosciuta il 22 novembre 2001. 

� L’offensiva nel campo della for-
mazione e del perfezionamento 
professionali in campo informatico 
è lanciata 

Realizzato. Il 22 agosto 2001 il Consiglio federale ha 
approvato il messaggio concernente la legge federale 
sulla promozione dell’utilizzazione delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione nelle scuole. 
Questa legge crea la base legale per la partecipazione 
della Confederazione all’iniziativa comune di Confe-
derazione, Cantoni ed economia privata denominata 
« Partenariato pubblico privato – la scuola in rete » 
(PPP-sir). 
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� Le misure definite nel rapporto sul-
la promozione della creazione di 
nuove imprese sono applicate 

Parzialmente realizzato. I lavori si concentrano 
sull’ottimizzazione e la professionalizzazione delle 
offerte di sostegno alle nuove imprese nel quadro 
dell’ordinaria attività di promovimento della CTI. In 
collaborazione con partner attivi nel settore del pro-
movimento di nuove imprese (seco, CCSO, organi di 
trasferimento alle scuole universitarie, organizzazioni 
attive nel settore del capitale di rischio, ecc.) è stata 
avviata la creazione di una rete di competenze per fa-
vorire la creazione di start-up nel settore tecnologico. 
Dal 1 maggio 2001 il valore nominale minimo delle 
azioni è stato ridotto a un centesimo. Inoltre, a fine 
novembre 2001 il seco ha lanciato un interlocutore 
virtuale attivando il sito www.pmeinfo.ch. I lavori ri-
guardanti l’imposizione delle opzioni e del capitale di 
rischio proseguono. Primi risultati sono attesi per il 
2002. 

Obiettivo 8  

Terza revisione della legge 
sull’assicurazione contro la di-
soccupazione 

Realizzato  

Provvedimento  

� I risultati della procedura di con-
sultazione sono valutati e il mes-
saggio è approvato* 

Realizzato. Il 28 febbraio 2001 il Consiglio federale 
ha approvato il messaggio concernente la terza revi-
sione della legge sull’assicurazione contro la disoc-
cupazione.  

Obiettivo 9  

Rafforzamento della competitivi-
tà, apertura del mercato e lotta al 
lavoro nero 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� Il messaggio concernente la revi-
sione del diritto dei cartelli è pron-
to* 

Realizzato. Il Consiglio federale ha approvato il mes-
saggio il 7 novembre 2001. 

� Le misure volte a rafforzare 
l’efficacia della legge sul mercato 
interno sono valutate e preparate 

Non realizzato. Per ragioni strategiche si attende la 
realizzazione della revisione della legge sui cartelli. 



Rapporto sulla gestione 2001: Dipartimento dell’economia 

93 

� I risultati della procedura di con-
sultazione sul rapporto del gruppo 
di lavoro « Provvedimenti di lotta 
contro il lavoro nero » sono analiz-
zati 

Parzialmente realizzato. I risultati della procedura di 
consultazione sono analizzati. Il messaggio non ha 
potuto essere approvato dal Consiglio federale 
nell’anno in rassegna.  

Obiettivo 10  

Miglioramento delle condizioni 
quadro per un’agricoltura com-
petitiva 

Ampiamente realizzato  

Provvedimenti  

� Il disciplinamento del mercato ce-
realicolo liberalizzato è messo in 
atto 

Realizzato. Il Consiglio federale ha approvato le or-
dinanze d’esecuzione il 15 giugno 2001. 

� Il secondo rapporto agricolo è ela-
borato 

Realizzato. Il secondo rapporto agricolo è stato pre-
sentato al pubblico il 19 novembre 2001.  

� Il rapporto della Commissione 
Consultiva Agricola concernente 
l’ulteriore sviluppo della politica 
agricola è analizzato* 

Realizzato. Le raccomandazioni della Commissione 
Consultiva Agricola sono illustrate in dettaglio nel 
rapporto sui risultati della consultazione in merito al-
lo sviluppo della politica agricola (politica agricola 
2007). 

� La consultazione su un messaggio 
concernente la revisione della leg-
ge sull’agricoltura è conclusa* 

Parzialmente realizzato. Il 21 settembre 2001 il Con-
siglio federale ha posto in consultazione il progetto 
sullo sviluppo della politica agricola (politica agricola 
2007). 

� Il servizio d’ispezione e di control-
lo è rafforzato 

Ampiamente realizzato. D’intesa con il CDF, il nuovo 
Ispettorato delle finanze è operativo dal 1° gennaio 
2002. 

� Il controllo delle derrate alimentari 
di origine indigena (art. 182 della 
legge sull’agricoltura; lotta contro 
le frodi) è intensificato 

Parzialmente realizzato. D’intesa con i servizi federa-
li interessati, un’ordinanza federale è in preparazione. 

� La politica in materia di qualità dei 
prodotti agricoli è completata per 
consentire la registrazione delle 
domande DOC/IGP 

Parzialmente realizzato. Nel Registro federale delle 
denominazioni d’origine e delle indicazioni geografi-
che sono registrati fino al 31.12.2001: Gruyère 
(DOC), L’Etivaz (DOC), Tête de Moine (DOC), car- 
ne secca dei Grigioni (IGP) Rheintaler Ribel (DOC). 
Pubblicati nel FUSC, ma non ancora registrati a causa 
di opposizioni pendenti, sono: Berner Alpkäse/Hobel-
käse (DOC), Vacherin Mont d’Or (DOC), Boutefas 
(DOC), Saucisse aux choux vaudoise (IGP), Saucisson 
Vaudois (IGP), pane di segale vallesano (DOC), Abri-
cotine (DOC), Eau-de-vie de poires du Valais (DOC). 
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� La consultazione sulla revisione 
della legge sulla protezione delle 
novità vegetali 

Parzialmente realizzato. Il Consiglio federale ha av-
viato la procedura di consultazione il 7 dicembre 
2001. 

Obiettivo 11  

Disegno per la revisione della 
legge sulla protezione degli ani-
mali 

Parzialmente realizzato  

Provvedimenti  

� La consultazione è conclusa* Realizzato. La procedura di consultazione si è svolta 
dal 21 settembre al 31 dicembre 2001. 

� Il messaggio è pronto a fine 2001* Non realizzato. Gli accertamenti interni all’ammi-
nistrazione su singoli punti della revisione hanno ri-
chiesto più tempo del previsto, cosicché il messaggio 
non ha potuto essere approvato nel corso dell’anno in 
rassegna.  

Obiettivo 12  

Adeguamento del diritto veteri-
nario 

Ampiamente realizzato  

Provvedimenti  

� Le ordinanze emanate in ambito 
veterinario sono adeguate ai nuovi 
sviluppi della scienza e della prati-
ca 

Ampiamente realizzato. Il Consiglio federale ha ap-
provato la revisione dell’ordinanza sulle epizoozie e 
di altre ordinanze il 28 marzo 2001 e le ha messe in 
vigore il 15 aprile 2001. 

� La legge sulle epizoozie è modifi-
cata per introdurre 
l’identificazione e la registrazione 
dei cani 

Non realizzato. La consultazione riguardo alla modi-
fica della legge sulle epizoozie si è svolta dal 21 
settembre al 31 dicembre 2001. 
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Obiettivo 13  

ESB: Esclusione dei rischi residui 
di trasmissione 

Ampiamente realizzato 
 

Provvedimento  

� Il divieto di foraggiamento di tutti 
gli animali da reddito con farine 
animali è decretato e applicato 

Ampiamente realizzato. Il 20 dicembre 2001 il Con-
siglio federale ha decretato il divieto di foraggiamen-
to con farine animali a partire dal 1° gennaio 2001. 
L’Unità ESB (organo comune dell’Ufficio federale di 
veterinaria, dell’Ufficio federale dell’agricoltura e 
dell’Ufficio federale della sanità pubblica) e gli orga-
ni d’esecuzione si occupano di rilevare le eventuali 
lacune dell’esecuzione. 

Obiettivo 14  

Nuovo orientamento della politi-
ca dell’alloggio 

Parzialmente realizzato 

Provvedimenti  

� La consultazione relativa a un di-
segno di legge sulla promozione 
dell’alloggio è conclusa* 

Realizzato. La consultazione relativa al disegno di 
legge sulla promozione dell’alloggio si è svolta dal 
2 maggio al 31 agosto 2001. 

� Strategie per l’abbandono anticipa-
to del promovimento della proprie-
tà abitativa secondo la LCAP sono 
elaborate 

Non realizzato. Le strategie sono elaborate a livello di 
Amministrazione. La loro concretizzazione giuridica 
per contro può essere chiesta solo con il messaggio 
sulla promozione dell’alloggio.  

� Elaborazione di basi concrete per 
l'introduzione di pigioni di riferi-
mento 

Realizzato. Insieme all’Ufficio federale di statistica 
sono state definite le basi di dati e le prossime tappe 
di realizzazione. 
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Obiettivo 15  

Sviluppo e coordinamento della 
politica in materia di agglomerati 
urbani 

Realizzato  

Provvedimento  
� In base a un rapporto sulla politica 

della Confederazione nel settore 
degli agglomerati, elaborato in 
collaborazione con il DATEC, il 
Consiglio federale ha definito i 
principi essenziali della futura 
strategia globale della Confede-
razione volta a prendere meglio in 
considerazione le esigenze degli 
spazi urbani* 

Realizzato. Il 19 dicembre 2001 il Consiglio federale 
ha approvato il rapporto sulla politica degli agglome-
rati della Confederazione.  

(sotto la responsabilità del DATEC) 

Obiettivo 16  

Miglioramento del promovimen-
to del turismo 

Parzialmente realizzato 

Provvedimento  

� Il rapporto e il messaggio del Con-
siglio federale sul miglioramento 
delle strutture e della qualità del-
l'offerta nel turismo, rispettivamen-
te sul nuovo credito d'impegno 
2002–2006 sono disponibili* 

Parzialmente realizzato. I lavori in seno all’ammi-
nistrazione hanno potuto essere conclusi per tempo. 
Con decisione del 9 dicembre 2001, il Consiglio fede-
rale ha approvato, in esecuzione della mozione CET-
CN 99.3569, un progetto di consultazione contenente 
un rapporto sul miglioramento delle strutture e della 
qualità dell’offerta e un messaggio con avamprogetti 
di leggi federali sulla promozione dell’innovazione e 
della cooperazione nel turismo e sul promovimento 
del credito all’industria alberghiera e alle stazioni 
climatiche. 

Obiettivo 17  

Revisione della legislazione sul 
servizio civile 

Realizzato  

Provvedimenti  

� La procedura di consultazione sul-
la revisione della legge sul servizio 
civile è conclusa* 

Realizzato. La consultazione si è svolta dal 2 maggio 
al 31 luglio 2001. Il 21 settembre 2001 il Consiglio 
federale ha approvato il messaggio concernente la 
modifica della legge sul servizio civile sostitutivo. 
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� L’avamprogetto tiene conto dei 
progetti Esercito XXI e Protezione 
della popolazione 2000 

Realizzato. L’avamprogetto è stato armonizzato con i 
due progetti. 

� L’impiego di persone che prestano 
servizio civile in progetti federali 
nell’ambito di Expo.02 è preparato 

Realizzato. L’impiego è preparato. Le prime selezioni 
del personale (assessments) hanno avuto luogo e 
l’alloggio delle persone che prestano servizio civile è 
garantito. 

� Un’eventuale collaborazione 
dell’Organo d’esecuzione del ser-
vizio civile con i centri di recluta-
mento di Esercito XXI è esaminata 

Realizzato. La collaborazione è stata attentamente va-
lutata e il 6 novembre 2001 si è conclusa.  

Obiettivo 18  

Attuazione della revisione della 
legge sull’approvvigionamento 
economico del Paese 

Realizzato  

Provvedimenti  

� L’ordinanza sulle scorte obbligato-
rie di cereali è emanata 

Realizzato. L’ordinanza è stata approvata dal Consi-
glio federale il 25 aprile 2001 ed è entrata in vigore il 
1° luglio 2001.  

� La modifica dell’ordinanza sulla 
costituzione di scorte è approvata 
dal Consiglio federale 

Realizzato. La modifica dell’ordinanza è stata appro-
vata dal Consiglio federale il 25 aprile 2001 ed è en-
trata in vigore il 1° luglio 2001. 

� L’ordinanza sull’organizzazione e i 
compiti dell’approvvigionamento 
economico del Paese è adottata 

Realizzato. La modifica dell’ordinanza è stata appro-
vata dal Consiglio federale il 25 aprile 2001 ed è en-
trata in vigore il 1° luglio 2001. 

Obiettivo 19  

Definizione delle priorità per i 
lavori fondamentali in materia di 
politica economica 

Ampiamente realizzato 

Provvedimenti  

� Il rapporto sui fattori determinanti 
della crescita economica svizzera è 
disponibile 

Parzialmente realizzato. Il rapporto è disponibile in 
una veste non ancora definitiva e non ha potuto essere 
pubblicato nel corso dell’anno in rassegna. 

� Un bilancio intermedio sulle linee 
direttive per una politica economi-
ca incentrata sulla crescita è stilato 

Realizzato. Il bilancio intermedio è stato presentato 
alla stampa il 2 luglio 2001. 
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Obiettivo 20  

Miglioramento dell'informazione 
dei consumatori 

Ampiamente realizzato 

Provvedimento  

� Le misure definite nel rapporto sul-
la sicurezza dei beni di consumo 
sono applicate 

Le proposte riguardanti i 4 mandati del 25 settembre 
2000 sono state inoltrate al Consiglio federale, per 
esame, il 14 dicembre 2001. 

Capitolo 2: Temi essenziali della gestione amministrativa 

2.1 Lavoro nero 

Il 30 agosto 2001 il Consiglio federale ha preso atto del risultato della procedura di consul-
tazione sull’avamprogetto di legge federale contro il lavoro nero. Le reazioni sono state 
per lo più positive. In effetti, gran parte dei Cantoni, dei partiti di sinistra e alcune cerchie 
padronali (edilizia principale e edilizia accessoria) si sono schierati dalla parte del proget-
to. I partiti borghesi e le altre associazioni padronali, invece, hanno formulato delle riserve 
giudicando alcune misure sproporzionate o inadeguate. Numerosi partecipanti alla consul-
tazione hanno sottolineato l’importanza di una politica dell’informazione. Le proposte re-
lative alle agevolazioni amministrative per servizi prestati nelle economie domestiche non 
hanno praticamente incontrato opposizione anche se in alcune risposte sono stati espressi 
dubbi sull’efficacia di questa misura vista l’assenza di incentivi fiscali. Gli ambienti bor-
ghesi hanno in parte chiesto l’esenzione fiscale di tali attività fino ad un certo importo. La 
sinistra e la maggior parte dei Cantoni si sono pronunciati in favore di un potenziamento 
delle competenze di controllo delle commissioni paritetiche e tripartite. Tuttavia buona 
parte dei Cantoni ha chiesto di rivedere la questione del finanziamento. I partiti borghesi e 
la maggior parte delle associazioni padronali hanno espresso riserve in merito alla creazio-
ne di commissioni tripartite e, in alcuni casi, le hanno categoricamente bocciate. Solo i da-
tori di lavoro dell’edilizia principale e dell’edilizia accessoria hanno sottolineato la neces-
sità di tale strumento per un’efficace lotta contro il lavoro nero. La limitata messa in rete 
dei dati amministrativi è invece ampiamente approvata. Anche lo scambio dei risultati dei 
controlli dei datori di lavoro ha suscitato reazioni prevalentemente positive. Per quanto ri-
guarda i provvedimenti contro il lavoro pseudo-indipendente, tutte le cerchie consultate 
sono concordi sulla superfluità di definire tale lavoro nella legge. La maggioranza è infatti 
favorevole alla proposta di considerare il lavoro pseudo-indipendente un caso di lavoro ne-
ro. L’inasprimento delle sanzioni ha raccolto complessivamente il sostegno della grande 
maggioranza dei partecipanti alla consultazione con alcune riserve da parte padronale (che 
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ha definito eccessivamente severe le sanzioni previste nei confronti dei lavoratori stranie-
ri). Il Consiglio federale ha conferito il mandato di redigere, sulla base dei risultati della 
consultazione, il messaggio sulla proposta di legge federale contro il lavoro nero. 

2.2 Proroga e modifica del decreto federale del 6.10.1995 in  
favore delle zone di rilancio economico  

Il 23 marzo 2001 il Parlamento ha prorogato il decreto per un periodo di cinque anni, ov-
vero fino al 2006, ed ha proceduto a tre adeguamenti: introduzione degli aiuti finanziari 
sovraziendali (ad es. sostegno ai centri di assistenza ai fondatori di imprese), sganciamento 
delle agevolazioni fiscali dagli altri aiuti finanziari e determinazione delle zone beneficia-
rie tenendo maggiormente conto dei problemi di natura strutturale.  

Il Consiglio federale ha adattato l’ordinanza d’esecuzione il 21 novembre 2001. I Cantoni 
verranno maggiormente coinvolti nel processo di delimitazione delle zone beneficiarie.  

All’inizio di dicembre 2001 il DFE ha fissato per ogni Cantone limiti percentuali della po-
polazione. Sulla base delle proposte che verranno avanzate dai Cantoni il DFE potrà pro-
cedere alla delimitazione definitiva.  

2.3 « Relazioni AELS – Paesi terzi: negoziazione di accordi di  
libero scambio » 

Nel 2001, gli Stati dell’AELS hanno avviato negoziati di libero scambio con Singapore ed 
hanno proseguito quelli in corso con Egitto, Cina, Giordania, Croazia e Tunisia. Contatti 
in questo senso si sono avuti anche con il Canada e Cipro. Colloqui esplorativi sono inol-
tre stati condotti con successo con il Sudafrica. 

Il 14 febbraio il Consiglio federale ha approvato il messaggio concernente la ratifica 
dell’accordo di libero scambio firmato con il Messico alla fine dell’anno scorso ed entrato 
in vigore il 1° luglio 2001. Accordi di libero scambio sono stati firmati il 21 giugno 2001 
con la Croazia e la Giordania. I negoziati con Singapore relativi al testo dell’accordo si so-
no conclusi l’8 novembre. Il testo dell’accordo è ora al vaglio dei governi. Dopo quello 
con il Messico, si tratta qui del secondo accordo che, oltre al commercio di merci e alla 
proprietà intellettuale, copre in misura sostanziale i servizi, gli investimenti e gli appalti 
pubblici.  
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2.4 Miglioramento delle strutture e dell’offerta nel turismo 

Il Consiglio federale ha posto in consultazione il rapporto, richiesto dalla CET-CN, sul 
miglioramento delle strutture e della qualità dell’offerta del turismo svizzero. Sulla base 
della valutazione degli strumenti esistenti, esso propone un nuovo concetto di promovi-
mento del turismo imperniato sullo sfruttamento del potenziale endogeno di crescita. Esso 
contiene un programma inteso ad adattare l’offerta esistente ai nuovi bisogni della poten-
ziale clientela e a finanziare le PMI del settore alberghiero, poiché esse svolgono un ruolo 
decisivo per lo sviluppo del turismo. Il programma in questione, che si estende sul periodo 
2003–2007, propone la proroga del decreto federale concernente la promozione dell’in-
novazione della collaborazione nel turismo e la revisione della legge federale per il pro-
movimento del credito all’industria alberghiera e alle stazioni climatiche che tiene conto 
della situazione del mercato creditizio. 
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Dipartimento dell’ambiente, dei trasporti, 
dell’energia e delle comunicazioni 

Capitolo 1: Obiettivi per il 2001. Retrospettiva. 

 

Obiettivi 2001 
* in base agli obiettivi 

del Consiglio federale per il 2001 
Brevo bilancio 

Obiettivo 1  

Procedono i lavori di attuazione 
di una politica energetica ecolo-
gica e orientata al mercato 

Parzialmente realizzato  

Provvedimenti  

� È approvato il messaggio concer-
nente la legge sull’energia nuclea-
re* 

Realizzato. Il messaggio è stato licenziato il 
28 febbraio 2001.  

� È introdotto il programma Svizze-
raEnergia 

Realizzato. SvizzeraEnergia, il programma che è su-
bentrato a Energia 2000, è stato approvato il 
17.1.2001 dal Consiglio federale e presentato al pub-
blico il 30.1.2001. Esso deve contribuire a raggiunge-
re gli obiettivi della politica energetica e climatica 
svizzera e garantire un approvvigionamento energeti-
co sostenibile. 

� Entrano in vigore la legge sul mer-
cato dell’energia elettrica e la rela-
tiva ordinanza d’esecuzione 

Non realizzato. Poiché il referendum contro la LMEE 
è riuscito, la legge e l'ordinanza non hanno potuto en-
trare in vigore come previsto.  

� È posto in consultazione il progetto 
di legge sul mercato del gas* 

Non realizzato. La procedura di consultazione relati-
va al progetto di legge sul mercato del gas è stata rin-
viata alla fase dopo la votazione sulla LMEE. 
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Obiettivo 2  

Ulteriori passi verso la realizza-
zione di una politica dei trasporti 
sostenibile 

Ampiamente realizzato  

Provvedimenti  

� Il Consiglio federale decide se la 
galleria di base del Monte Ceneri 
(NFTA) verrà realizzata come tun-
nel unico a binario doppio o come 
due tunnel a binario unico* 

Realizzato con il decreto federale del 3 luglio 2001. Il 
Consiglio federale ha deciso di costruire la prevista 
galleria di base del Monte Ceneri della NFTA con il 
sistema di due tubi a binario unico. 

� È concretizzata la 2a tappa di 
FERROVIA 2000. Il piano delle 
offerte è pronto, i moduli concreti 
di investimento sono in fase di 
elaborazione 

Ampiamente realizzato. È proseguita la preparazione 
della 2a tappa di FERROVIA 2000. La linea generale 
per il programma d’offerta è già in discussione al 
Consiglio federale.  

� È preparata la procedura di consul-
tazione relativa alla nuova legge 
sugli impianti a fune 

Realizzato. Il progetto da porre in consultazione è 
pronto per la firma. 

Obiettivo 3  

Integrazione dell’aviazione civile 
in una politica globale e coordi-
nata dei trasporti e in una politi-
ca di ordinamento del territorio 

Non realizzato 

Provvedimento  

� Il Piano settoriale dell’infrastrut-
tura aeronautica (PSIA), parte IIIC 
(condizioni specifiche relative agli 
impianti, 1a serie) è approvato dal 
Consiglio federale* 

La parte IIIC del PSIA non ha potuto essere approva-
ta poiché, a seguito della crisi di Swissair e delle trat-
tative sull'accordo bilaterale con la Germania, sono 
state fissate altre priorità. 
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Obiettivo 4  

Proseguire sulla via di una politi-
ca ambientale sostenibile in Sviz-
zera 

Ampiamente realizzato  

Provvedimenti  

� È adottato il messaggio relativo al-
la Convenzione del Consiglio 
d’Europa sul paesaggio* 

Non realizzato, a causa delle esigenze di modifica 
scaturite dalla consultazione degli Uffici e da ritardi a 
livello internazionale.   

� È pronto il rapporto di base sulle 
polveri fini 

Realizzato. Il rapporto « Modélisation de la charge en 
PM10 sur le territoire suisse » (UM 136) è stato pub-
blicato dall’UFAFP nell’estate 2001. 

� Sono condotti accertamenti tecnici 
di igiene dell’aria sugli ossidi di 
azoto, i composti organici volatili e 
l’ammoniaca 

Realizzato. Gli accertamenti sono stati eseguiti. 

� Sono effettuati lavori preliminari 
in vista del messaggio relativo alla 
ratifica del Protocollo sulla lotta 
contro l’acidificazione, l’eutrofiz-
zazione e l’ozono troposferico 

Realizzato. Gli accertamenti sono stati eseguiti. 

� Il Consiglio federale adotta 
l’Inventario dei siti di riproduzione 
degli anfibi 

Realizzato. Il 15 luglio 2001 il Consiglio federale ha 
adottato l’ordinanza e una prima serie di oggetti.    

� È completato l’Inventario delle zo-
ne golenali e dei margini proglacia-
li 

Il completamento è stato deciso dal Consiglio federa-
le il 15 giugno 2001. 

Obiettivo 5  

Proseguire la riorganizzazione 
della sorveglianza della sicurezza 
tecnica 

Realizzato  

Provvedimento  

� È aperta la procedura di consulta-
zione relativa alle basi legali per la 
creazione dell’Istituto per la sicu-
rezza tecnica* 

Realizzato. La procedura di consultazione è stata av-
viata il 5 settembre 2001. 
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Obiettivo 6  

Sviluppare ulteriormente il dirit-
to ambientale internazionale 

Ampiamente realizzato  

Provvedimenti  

� È avviato un avamprogetto di 
un’ordinanza integrale sui prodotti 
chimici armonizzata con la legisla-
zione dell’UE 

Realizzato. Nel quadro del progetto Parchem è stato 
elaborato un regolamento con diverse ordinanze.   

� È firmata la Convenzione POP 
dell’UNEP* 

Realizzato. Il Consiglio federale ha approvato la rela-
tiva proposta il 16 maggio 2001. 

� È approvato il messaggio relativo 
alla ratifica del Protocollo di Car-
tagena sulla sicurezza biologica* 

Realizzato. Il messaggio è stato licenziato il 
27 giugno 2001. 

� È adottato il messaggio concernen-
te la ratifica del protocollo sul 
transito relativo al Trattato sulla 
Carta dell'energia* 

Non realizzato. Il messaggio non ha potuto essere a-
dottato come previsto, a causa dei ritardi nelle tratta-
tive.  

� Si concludono le trattative sul pia-
no d’azione di Buenos Aires fina-
lizzato all’attuazione del Protocol-
lo di Kyoto 

Realizzato. Le trattative sui dettagli delle disposizioni 
del Protocollo di Kyoto, condotte nel 2001 a Bonn e a 
Marrakech nell’ambito delle Conferenze delle parti 
alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici, sono state concluse con suc-
cesso.   

� È adottato il messaggio relativo al 
rinnovamento del credito quadro 
per l’ambiente globale 

Non realizzato. Il credito quadro è destinato al rinno-
vamento del Fondo per l’ambiente mondiale (GEF) e 
al Fondo multilaterale per l’ozono. Le trattative di 
rinnovamento del GEF hanno subito notevoli ritardi. 

� È appoggiato l’incontro prelimina-
re paneuropeo di Ginevra in vista 
della Conferenza Rio+10 

Realizzato. La conferenza preliminare paneuropea in 
vista del summit mondiale dello sviluppo sostenibile 
(Johannesburg 2002) della Regione Europa/America 
del Nord ha avuto luogo a Ginevra nel settembre 
2001 sotto la presidenza svizzera. È stata adottata una 
dichiarazione dei Ministri con le proposte della Re-
gione indirizzate al processo di preparazione globale.  
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Obiettivo 7  

Sviluppare ulteriormente i lavori 
per una politica di pianificazione 
del territorio coerente 

Realizzato  

Provvedimenti  

� È adottato il messaggio relativo al-
la ratifica di nove Protocolli di at-
tuazione della Convenzione sulla 
protezione delle Alpi (Convenzio-
ne alpina)* 

Realizzato. Il 19 dicembre 2001, il Consiglio federale 
ha adottato il messaggio. 

� In base a un rapporto sulla politica 
degli agglomerati, elaborato in col-
laborazione con il DFE, il Consi-
glio federale fissa le basi per una 
futura strategia globale della Con-
federazione volta a prendere me-
glio in considerazione le esigenze 
degli spazi urbani* 

Realizzato. Il 19 dicembre 2001, il Consiglio federale 
ha approvato il rapporto « Politica degli agglomerati 
della Confederazione ». Il rapporto fornisce un qua-
dro generale dei lavori in corso e indica le linee gene-
rali della futura politica degli agglomerati della Con-
federazione. 

Obiettivo 8  

Decisioni provvisorie relative al 
nuovo ordinamento sui media e 
attuazione della strategia per una 
società dell’informazione in Sviz-
zera  

Realizzato  

Provvedimenti  

� Sono stati valutati i risultati della 
procedura di consultazione relativa 
alla legge sulla radiotelevisione * 

Realizzato. Il 21 novembre 2001, il Consiglio federa-
le ha preso atto dei risultati della procedura di consul-
tazione relativa alla nuova legge sulla radiotelevisio-
ne e ha incaricato l’ATEC di elaborare il messaggio. 

� Il Consiglio federale fissa le tappe 
successive e i punti principali del 
messaggio * 

Realizzato con il decreto del Consiglio federale del 
21 novembre 2001.Viene mantenuto l’orientamento 
strategico formulato nell’avamprogetto inviato in 
consultazione, sono tuttavia effettuati adattamenti per 
quanto concerne l’attuazione. In particolare, vanno 
sviluppati modelli per garantire un sostegno alle emit-
tenti regionali finanziato con mezzi pubblici. 
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� Con il 3° rapporto del Gruppo di 
coordinamento Società 
dell’informazione, il Consiglio 
federale ha preso atto dello stato 
d’avanzamento dell’attuazione dei 
provvedimenti già decisi e ne ha 
stabilito altri* 

Con il decreto del 29 agosto 2001, il Consiglio fede-
rale ha preso atto del 3° rapporto. 

Obiettivo 9 
 

Preparazione di importanti deci-
sioni riguardanti Swisscom e la 
Posta 

Parzialmente realizzato 

Provvedimento  

� In base ai risultati della procedura 
di consultazione, è adottato il mes-
saggio sulla flessibilizzazione della 
partecipazione maggioritaria della 
Confederazione in Swisscom e sul-
la creazione di una banca postale* 

Parzialmente realizzato. Il 17 ottobre 2001, il Consi-
glio federale ha preso atto dei risultati della consulta-
zione, fissando le prossime tappe. Viste le opinioni 
contrastanti emerse durante la procedura di consulta-
zione e le diverse evoluzioni del mercato in questi 
due rami, in futuro il Consiglio federale tratterà i due 
dossier separatamente. 

Capitolo 2: Temi essenziali della gestione amministrativa 

2.1 Circolazione stradale  

Nel 2001, il dossier della circolazione stradale è stato caratterizzato dall'emanazione di di-
verse nuove disposizioni relative alla legge federale sulla circolazione stradale, ma soprat-
tutto dai problemi causati dagli incolonnamenti e dalle conseguenze dell'incidente nella 
galleria del San Gottardo. 

2.1.1 Disposizioni in materia di circolazione stradale 

I punti fondamentali sono stati la votazione popolare sull'iniziativa popolare « per una 
maggior sicurezza stradale grazie alla velocità massima dei 30 km/h nelle località, con ec-
cezioni (Strade per tutti) » e l'attuazione della controstrategia del Consiglio federale a li-
vello di ordinanza (istituzione semplificata di zone con limite di velocità a 30 km/h, intro-
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duzione delle zone d'incontro). Il 2 gennaio 2001 sono entrate in vogore, con successo, le 
disposizioni concernenti il contingentamento dei mezzi pesanti da 40 t concordate con l'U-
nione Europea. Attraverso altre revisioni di ordinanze, è stato introdotto l'obbligo di assi-
curare i bambini sui sedili posteriori, sono stata abolite le targhe « V » per i veicoli a no-
leggio, è stato rivisto il sistema delle targhe giornaliere e sono state ampliate le possibilità 
di impiego delle targhe « U » da parte dei professionisti del settore automobilistico. 

2.1.2 Il problema degli incolonnamenti 

In Svizzera, il flusso attraverso le Alpi delle merci trasportate dalla Ruhr alla Lombardia e 
viceversa si concentra da tempo sull'asse del San Gottardo. Dopo aver registrato un rad-
doppio nel corso degli anni 90, il traffico pesante sull'autostrada A2 ha subito un ulteriore 
forte incremento nel 2001, causando  problemi di smaltimento soprattutto ai valichi di 
frontiera. Per questa ragione, nella primavera del 2001 l'ATEC, in collaborazione con la 
Direzione generale delle dogane, i Cantoni interessati e le associazioni degli autotrasporta-
tori, ha elaborato una serie di soluzioni per rendere più scorrevole il traffico ed ha posto le 
basi per consentire l'individuazione tempestiva dei rischi di formazione di colonne. Per li-
mitare la congestione causata dall'ondata di traffico durante il periodo pasquale sull'auto-
strada del Gottardo, è stato temporaneamente ampliato l'orario di apertura di alcuni valichi 
doganali con l'Italia. Come contropartita per la disponibilità a breve termine dimostrata 
dall'Italia, la Svizzera ha garantito formalmente la medesima disponibilità in caso di situa-
zioni analoghe che dovessero verificarsi nella direzione opposta. In seguito, il gruppo di 
lavoro costituito ad hoc si è occupato in modo particolare della distribuzione delle aree di 
sosta lungo l'autostrada, di misure di carattere costruttivo e organizzativo da adottare alle 
dogane, del divieto di sorpasso su determinati tratti di autostrada e della ricerca di un pa-
rallelismo fra le festività svizzere e quelle dei Paesi confinanti. 

L'incidente verificatosi nella galleria stradale del San Gottardo e la conseguente chiusura 
di quest'ultima hanno modificato i termini della questione. È emerso in particolare che de-
ve essere dedicata un'attenzione ancora maggiore alla sicurezza nelle gallerie stradali che 
attraversano le Alpi (a questo proposito, cfr. anche il cap. 2.1.3). Nel contempo, l'incidente 
ha dimostrato che la politica di trasferimento del trasporto merci dalla strada alla ferrovia 
perseguita dalla Svizzera rappresenta la via migliore. 

Al momento attuale, è molto difficile prevedere la futura evoluzione del traffico legato al 
trasporto merci su strada. In modo analogo, non si può ancora dire quale sarà l'influsso del-
le previste misure di dosaggio sul traffico pesante che attraversa il tunnel del San Bernar-
dino.  

2.1.3 Come sono state affrontate le conseguenze dell'incidente del San Gottardo 

Il 24 ottobre 2001 nella galleria stradale del San Gottardo si è verificato un grave inciden-
te. La collisione fra due camion e l'incendio che ne è seguito hanno causato la morte di un-
dici persone e comportato la chiusura della galleria per diverse settimane. La chiusura ha 
avuto notevoli ripercussioni sull'insieme della rete stradale svizzera ed europea. L'ATEC 
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ha attuato diverse misure immediate per fare fronte alla situazione. A questo proposito, la 
Confederazione ha operato in stretta collaborazione con i Cantoni e le ferrovie. Le misure 
immediate comprendevano la predisposizione rapida di un'offerta supplementare per il tra-
sbordo di merci tramite ferrovia nonché la deviazione ad ampio raggio e la gestione  del 
traffico pesante. Per aumentare la sicurezza, sulla strada del San Bernardino, che costituiva 
l'unica valvola di sfogo, è stato inoltre introdotto un sistema di dosaggio dei mezzi pesanti. 

Il 30 novembre 2001 il Presidente della Confederazione Moritz Leuenberger ha avuto un 
incontro con la commissaria UE e diversi ministri europei dei trasporti, durante il quale ci 
si è accordati su standard di sicurezza più elevati per il traffico pesante e si è convenuto 
sulla necessità di accelerare il processo di trasferimento del traffico merci dalla strada alla 
ferrovia. 

Data la rapidità con cui sono stati portati avanti i lavori di riparazione del tunnel del San 
Gottardo, e tenendo conto degli aspetti di sicurezza complessiva di tutti i valichi alpini, il 
21 dicembre 2001 è stato possibile riaprire la galleria a tutte le categorie di veicoli. Sempre 
per ragioni di sicurezza, al San Gottardo sono state adottate le medesime misure di regola-
zione del traffico già sperimentate al San Bernardino, consistenti essenzialmente in un do-
saggio del traffico pesante attraverso un regime di circolazione a senso unico alternato per 
gli autocarri, che sono inoltre tenuti a rispettare distanze di sicurezza maggiori. 

Il nuovo gruppo di progetto Ottimizzazione del traffico pesante attraverso le Alpi ha ora il 
compito di coordinare queste misure e, insieme ai Cantoni e ad altri enti e organizzazioni 
interessati, di trasformare le misure provvisorie di regolazione dei traffico in un sistema 
consolidato in grado di migliorare in modo durevole la situazione del traffico merci strada-
le attraverso le Alpi. 

2.2 Traffico d'agglomerato 

In Svizzera, il settanta per cento circa della popolazione vive nelle città e negli agglomerati 
urbani. È qui che si registra anche la maggiore intensità di traffico. Oltre a quelle rappre-
sentate dal completamento della rete delle strade nazionali e dall'ammodernamento delle 
ferrovie, il traffico d'agglomerato è una delle maggiori sfide nell'ambito della politica dei 
trasporti. Nei prossimi vent'anni, la mobilità aumenterà ulteriormente, soprattutto negli ag-
glomerati. Nella primavera del 2000, il Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, 
dell'energia e delle comunicazioni aveva costituito un gruppo di esperti, sotto la guida del 
Consigliere agli Stati Bieri, al quale era stato affidato l'incarico di elaborare possibili solu-
zioni. La richiesta di costituire questo gruppo era venuta dal Touring Club Svizzero (TCS), 
dalla Conferenza dei direttori cantonali dei trasporti pubblici (CTP), dall'Unione delle città 
svizzere, dall'Unione dei trasporti pubblici (UTP) e dal Servizio d'informazione per i tra-
sporti pubblici (LITRA). 

Il gruppo di esperti ha lavorato per un anno e alla fine di maggio 2001 ha pubblicato le sue 
raccomandazioni (http://www.brp.admin.ch/medien_2001/bieri_d.html). Esso è giunto alla 
conclusione che la Confederazione, oltre a portare avanti i compiti svolti finora nel settore 

http://www.brp.admin.ch/medien_2001/bieri_d.html
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dei trasporti, deve assumere un ruolo più attivo nel sostegno e nel coordinamento delle di-
verse modalità di trasporto negli agglomerati: ferrovia, strada e traffico lento (pedoni e ci-
clisti). Secondo il gruppo di esperti, però, la Confederazione potrà adempiere a questi 
compiti solo se disporrà di risorse finanziare supplementari per sostenere i progetti dei 
Cantoni.  

Dopo un'approfondita analisi di diverse varianti, gli esperti hanno proposto la seguente so-
luzione: la destinazione vincolata dei proventi dell'imposta sugli oli minerali e della tassa 
per l'utilizzazione delle strade nazionali, stabilita nell'articolo 86 della Costituzione federa-
le, deve essere modificata in modo che le relative risorse finanziarie possano essere utiliz-
zate anche per investimenti (ferrovie e strade) nell'ambito del traffico d'agglomerato. Il 
gruppo di esperti ha inoltre proposto un aumento di cinque centesimi al litro della sovrat-
tassa sugli oli minerali. Secondo le raccomandazioni degli esperti, occorre tenere conto in 
modo particolare delle esigenze del traffico d'agglomerato anche nell'ambito della prossi-
ma convenzione sulle prestazioni 2003–2006 fra la Confederazione e le FFS, in relazione 
ai contributi d'investimento per le infrastrutture delle imprese di trasporti concessionarie, 
conformemente all'articolo 56 della legge federale sulle ferrovie, nel quadro della 2a tappa 
di Ferrovia 2000 e attraverso l'aumento dei tassi di contribuzione per le misure di prote-
zione contro il rumore. Secondo il gruppo di esperti, dopo una fase di transizione, i Canto-
ni e i Comuni interessati devono costituire degli enti preposti al traffico d'agglomerato, che 
fungano da partner della  Confederazione per i progetti concernenti il traffico. Per ottenere 
i contributi federali, tali enti devono elaborare dei piani di mobilità (strada, ferrovia, traffi-
co lento). Le raccomandazioni del gruppo di esperti prevedono che, in relazione ai traspor-
ti stradali, la Confederazione assuma in misura limitata un nuovo compito di partenariato, 
sostenendo, negli agglomerati, i progetti stradali più onerosi. Nel trasporto su rotaia, la 
Confederazione non si assume nuovi compiti; tuttavia, poiché questo settore ha perso del 
terreno che è necessario recuperare, devono essere messe a disposizione maggiori risorse 
finanziarie. 

Le decisioni adottate dal Consiglio federale dopo l'analisi del rapporto del gruppo di esper-
ti sono illustrate nella sezione 1 del Rapporto di gestione. 
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